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Gentile Cliente,

la nostra Azienda ritiene che la Sua nuova caldaia soddisfera tutte le Sue esigenze.

L’acquisto di un prodotto WESTEN garantisce quanto Lei si aspetta: un buon funzionamento ed un uso semplice e ra-
zionale. Quello che Le chiediamo & di non mettere da parte queste istruzioni senza averle prima lette: esse contengono
informazioni utili per una corretta ed efficiente gestione della Sua caldaia.

Le parti dell'imballo (sacchetti in plastica, polistirolo ecc.) non devono essere lasciate alla portata dei bambini
in quanto potenziali fonti di pericolo.

WESTEN dichiara che questi modelli di caldaie sono dotati di marcatura CE confor-
memente ai requisiti essenziali delle seguenti Direttive:

- Direttiva gas 2009/142/CE

- Direttiva Rendimenti 92/42/CEE

- Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2004/108/CE c €

- Direttiva bassa tensione 2006/95/CE oos!
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1. AVVERTENZE PRIMA DELLINSTALLAZIONE

Questa caldaia serve a riscaldare I'acqua ad una temperatura inferiore a quella di ebollizione a pressione atmosferica.
Essa deve essere allacciata ad un impianto di riscaldamento e ad una rete di distribuzione di acqua calda sanitaria, com-
patibilmente alle sue prestazioni ed alla sua potenza.

Prima di far allacciare la caldaia da personale professionalmente qualificato, secondo il D.M. 22 gennaio 2008 n° 37, far
effettuare:

a) Una verifica che la caldaia sia predisposta per il funzionamento con il tipo di gas disponibile. Questo € rilevabile dalla
scritta sull’imballo e dalla targa presente sull’apparecchio.

b) Un controllo che il camino abbia un tiraggio adeguato, non presenti strozzature e non siano inseriti nella canna fumaria
scarichi di altri apparecchi, salvo che questa non sia realizzata per servire piu utenze secondo le specifiche Norme e
prescrizioni vigenti.

c) Un controllo che, nel caso di raccordi su canne fumarie preesistenti, queste siano state perfettamente pulite poiché le
scorie, staccandosi dalle pareti durante il funzionamento, potrebbero occludere il passaggio dei fumi.

d) Risulta inoltre indispensabile, al fine di preservare il corretto funzionamento e la garanzia dell’apparecchio, seguire le
seguenti precauzioni:

1. Circuito sanitario:

1.1.Se la durezza dell’acqua supera il valore di 20 °F (1 °F = 10 mg di carbonato di calcio per litro d’acqua) si prescrive
I’installazione di un dosatore di polifosfati o di un sistema di pari effetto rispondente alle normative vigenti.

1.2.E’ necessario effettuare un lavaggio accurato dell’impianto dopo l'installazione dell’apparecchio e prima del suo
utilizzo.

1.3.1 materiali utilizzati per il circuito acqua sanitaria del prodotto sono conformi alla Direttiva 98/83/CE.

2. Circuito di riscaldamento

2.1. impianto nuovo
Prima di procedere all’installazione della caldaia I'impianto deve essere opportunamente pulito allo scopo di
eliminare residui di filettature, saldature ed eventuali solventi utilizzando prodotti idonei disponibili nel mercato
non acidi e non alcalini, che non attacchino i metalli, le parti in plastica e gomma. | prodotti raccomandati per la
pulizia sono:
SENTINEL X300 o X400 e FERNOX Rigeneratore per impianti di riscaldamento. Per I'utilizzo di questi prodotti
seguire attentamente le istruzioni fornite con i prodotti stessi.

2.2. impianto esistente:
Prima di procedere all’'installazione della caldaia I'impianto deve essere completamente svuotato ed opportunamente
pulito da fanghi e contaminanti utilizzando prodotti idonei disponibili nel mercato citati al punto 2.1.
Per la protezione dell'impianto dall’incrostazioni & necessario I'utilizzo di prodotti inibitori quali SENTINEL X100 e
FERNOX Protettivo per impianti di riscaldamento. Per I'utilizzo di questi prodotti seguire attentamente le istruzioni
fornite con i prodotti stessi.
Ricordiamo che la presenza di depositi nell’impianto di riscaldamento comporta dei problemi funzionali alla caldaia
(es. surriscaldamento e rumorosita dello scambiatore).

La mancata osservazione di queste avvertenze comporta il decadimento della garanzia dell’apparecchio.

2. AVVERTENZE PRIMA DELLA MESSA IN FUNZIONE

La prima accensione deve essere effettuata dal Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato che dovra verificare:

a) Che i dati di targa siano rispondenti a quelli delle reti di alimentazione (elettrica, idrica, gas).

b) Che I'installazione sia conforme alle normative vigenti (UNI-CIG 7129, 7131, Regolamento di Attuazione della Legge 9
gennaio 1991 n° 10 ed in specie i Regolamenti Comunali) di cui riportiamo uno stralcio nel manuale tecnico destinato
all’installatore.

c) Che sia stato effettuato regolarmente il collegamento elettrico alla rete piu terra.

I nominativi dei Centri di Assistenza Tecnica autorizzati sono rilevabili dal foglio allegato.

Il mancato rispetto di quanto sopra comporta il decadimento della garanzia.

Prima della messa in funzione togliere il film protettivo della caldaia. Non utilizzare per lo scopo utensili o materiali abrasivi

perché potrebbero danneggiare le parti verniciate.

L’apparecchio non é destinato a essere usato da persone (bambini compresi) le cui capacita fisiche, sensoriali
o mentali siano ridotte, oppure con mancanza di esperienza o di conoscenza, a meno che esse abbiano potuto
beneficiare, attraverso l'intermediazione di una persona responsabile della loro sicurezza, di una sorveglianza o
di istruzioni riguardanti 'uso dell’apparecchio.
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3. MESSA IN FUNZIONE DELLA CALDAIA

Procedere come di seguito descritto per le corrette operazioni di accensione:
e Alimentare la caldaia elettricamente.

o Aprire il rubinetto del gas;
° Premere il tasto @ (circa 2 secondi) per impostare lo stato di funzionamento della caldaia come descritto al para-
grafo 3.2.

Nota: impostando il modo di funzionamento ESTATE (%), la caldaia accendera solo in caso di prelievo sanitario.

e Perimpostare la temperatura desiderata sia in riscaldamento sia in sanitario, agire sui rispettivi tasti +/- come
descritto al paragrafo 4.

Avvertenza: In fase di prima accensione, finché non viene scaricata I'aria contenuta nella tubazione del gas, si puo veri-
ficare la non accensione del bruciatore ed il conseguente blocco della caldaia.

Si consiglia, in questo caso, di ripetere le operazioni di accensione, fino all’arrivo del gas al bruciatore premendo, per
almeno 2 secondi, il tasto di RESET ([R).
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Figura 1

In caso di collegamento del telecontrollo, fornito come accessorio, tutte le regolazioni di caldaia devono
essere effettuate dal telecontrollo. Vedere le istruzioni che accompagnano I’accessorio.
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( 3.1 - SIGNIFICATO DEL SIMBOLO § )

Durante il funzionamento della caldaia possono essere [~
visualizzati 4 differenti livelli di potenza relativi al grado di L<25°/ >75% <100%]
modulazione della caldaia, come illustrato nella figura 2: - -

>25% <50%

0603_1301

Figura 2

( 3.2 - DESCRIZIONE TASTO O (Estate - Inverno - Solo riscaldamento - Spento) )

Premendo questo tasto si possono impostare i seguenti modi di funzionamento della caldaia:

e ESTATE

* INVERNO

* SOLO RISCALDAMENTO
e SPENTO

In ESTATE sul display & visualizzato il simbolo %~. La caldaia soddisfa solo le richieste di calore in sanitario, il riscalda-
mento NON ¢ abilitato (funzione di antigelo ambiente attiva).

In INVERNO sul display sono visualizzati i simboli |J||* %7. La caldaia soddisfa sia le richieste di calore in sanitario che
quelle in riscaldamento (funzione di antigelo ambiente attiva).

In SOLO RISCALDAMENTO sul display & visualizzato il simbolo JJ}I". La caldaia soddisfa solo le richieste di calore in
riscaldamento (funzione di antigelo ambiente attiva).

Selezionando SPENTO il display non visualizza nessuno dei due simboli ( J}I°) (%7). In questa modalita & abilitata solo la
funzione antigelo ambiente, ogni altra richiesta di calore in sanitario o in riscaldamento non & soddisfatta.

4. REGOLAZIONE DELLA TEMPERATURA DELLACQUA DI RISCALDAMENTO E SANITARIA

La regolazione della temperatura di mandata in riscaldamento ("ll') e dell’acqua calda in sanitario (’?), viene effettuata
agendo sui rispettivi tasti +/- (figura 1).
L’accensione del bruciatore € visualizzata sul display del pannello comandi con il simbolo (&).

RISCALDAMENTO

L'impianto deve essere dotato di termostato ambiente (DPR 26 Agosto1993 n° 412 articolo 7 comma 6) per il controllo
della temperatura nei locali.

Durante il funzionamento della caldaia in riscaldamento, sul display di figura 1 & visualizzato il simbolo (||||°) lampeggiante
e la temperatura (°C) di mandata riscaldamento.

SANITARIO

Durante il funzionamento della caldaia in sanitario, sul display di figura 1 € visualizzato il simbolo ('?) lampeggiante e la
temperatura (°C) dell’acqua sanitaria.

Si possono impostare due diversi valori di temperatura dell’acqua sanitaria ECO e COMFORT, agendo sul tasto P.

Per modificare le temperature agire nel modo seguente:

ECO
Premere il tasto P, il display visualizza la scritta “eco”, impostare il valore di temperatura desiderato agendo sui tasti
+/- <.

COMFORT
Premere il tasto P, il display visualizza solo il valore di temperatura da impostare, regolare il valore di temperatura desi-
derato agendo sui tasti +/- <.

NOTA: in caso di collegamento di un bollitore, durante il funzionamento della caldaia in sanitario, sul display e visualizzato
il simbolo (%) e la temperatura (°C) di mandata bollitore.
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5. RIEMPIMENTO IMPIANTO

IMPORTANTE: Verificare periodicamente che la pressione, letta sul manometro (Figura 3), ad impianto freddo, sia di
0,7 - 1,5 bar. In caso di sovrappressione agire sul rubinetto di scarico caldaia, nel caso sia inferiore agire sul rubinetto di
caricamento della caldaia (figura 3).

E’ consigliabile che I'apertura di tale rubinetto sia effettuata molto lentamente in modo da facilitare lo sfiato dell’aria.
Durante questa operazione & necessario che la caldaia sia in “OFF” (agire sul tasto () - figura 1).

NOTA: la caldaia & dotata di un pressostato idraulico che blocca il funzionamento in caso di mancanza d’acqua.

Se si dovessero verificare frequenti diminuzioni di pressione, chiedere I’'intervento del Servizio di Assistenza
Tecnica autorizzato.
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6. SPEGNIMENTO DELLA CALDAIA

Per lo spegnimento della caldaia occorre togliere I’alimentazione elettrica dell’apparecchio. Se la caldaia € in “OFF”
(paragrafo 3.2), i circuiti elettrici restano in tensione ed & attiva la funzione antigelo (paragrafo 8).

7. CAMBIO GAS

Le caldaie possono funzionare sia a gas metano che a gas GPL.
Nel caso in cui si renda necessaria la trasformazione, ci si dovra rivolgere al Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato.

8. ARRESTO PROLUNGATO DELLIMPIANTO. PROTEZIONE AL GELO

E’ buona norma evitare lo svuotamento dell’intero impianto di riscaldamento poiché ricambi d’acqua portano anche ad
inutili e dannosi depositi di calcare all’interno della caldaia e dei corpi scaldanti. Se durante I'inverno I'impianto termico non
dovesse essere utilizzato, e nel caso di pericolo di gelo, & consigliabile miscelare I’acqua dell'impianto con idonee soluzioni
anticongelanti destinate a tale uso specifico (es. glicole propilenico associato ad inibitori di incrostazioni e corrosioni).
La gestione elettronica della caldaia € provvista di una funzione “antigelo” in riscaldamento che con temperatura di mandata
impianto inferiore ai 5 °C fa funzionare il bruciatore fino al raggiungimento in mandata di un valore pari a 30 °C.

Tale funzione € operativa se:
* |a caldaia e alimentata elettricamente;

c’e gas;

la pressione dell’impianto & quella prescritta;

* la caldaia non ¢ in blocco.

*

*
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9. SEGNALAZIONI-INTERVENTO DISPOSITIVI DI SICUREZZA

Le anomalie sono visualizzate sul display identificate da un codice di errore (es. EO1).

Le anomalie che possono essere resettate dall’utente sono indicate sul display dal simbolo R (figura 4).

Le anomalie che non possono essere resettate dall’'utente sono indicate sul display dal simbolo A (figura 4.1).
Per RESETTARE la caldaia premere, per almeno 2 secondi, il tasto R.
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Figura 4 Figura 4.1
CODICE
VISUALIZZATO TIPO DI ANOMALIA INTERVENTO
) Premere il tasto R. In caso d’intervento ripetuto di questa
EO1 Blocco per mancata accensione anomalia, chiamare il centro di assistenza tecnica autoriz-
zata.
) o Premere il tasto R. In caso d’intervento ripetuto di questa
E02 Blocco per intervento termostato di sicurezza anomalia, chiamare il centro di assistenza tecnica autoriz-
zata.
EO3 Intervento termostato fumi / pressostato fumi Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzata.
E04 Errore di sicurezza per perdite di fiamma frequenti Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzata.
EO05 Guasto sonda di mandata Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzata.
E06 Guasto sonda sanitaria Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzata.
Verificare che la pressione dell’impianto sia quella prescrit-
E10 Mancato consenso del pressostato idraulico ta. Vedere paragrafo 5. Se I'anomalia persiste, chiamare il
centro di assistenza tecnica autorizzata.
E11 Intervento termostato di sicurezza per impianto a Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzata.
bassa temperatura (se collegato)
E25 Intervento di sicurezza per mancanza circolazione acqua | Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzata.
] . . Premere il tasto R. In caso d’intervento ripetuto di questa
E35 Fiamma parassita (errore fiamma) anomalia, chiamare il centro di assistenza tecnica autoriz-
zata.
E97 Impostazmne errata della frequenza (Hz) di alimen- Modificare impostazione frequenza (Hz).
tazione della scheda elettronica
E98 Errore interno di scheda Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzata.
E99 Errore interno di scheda Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzata.

10. ISTRUZIONI PER LORDINARIA MANUTENZIONE

Per garantire alla caldaia una perfetta efficienza funzionale e di sicurezza € necessario, alla fine di ogni stagione, far ispe-
zionare la caldaia dal Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato.
Una manutenzione accurata & sempre motivo di risparmio nella gestione dell'impianto.

La pulizia esterna dell’apparecchio non deve essere effettuata con sostanze abrasive, aggressive e/o facilmente infiammabili (es. benzina
alcoli, ecc.) e comunque dev’essere effettuata con I’'apparecchio non in funzione (vedi capitolo 6 “spegnimento della caldaia”).
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11. AVVERTENZE GENERALI

Le note ed istruzioni tecniche che seguono sono rivolte agli installatori per dar loro la possibilita di effettuare una

perfetta installazione. Le istruzioni riguardanti ’accensione e I'utilizzo della caldaia sono contenute nella parte destinata

all’utente.

Si fa presente che le Norme lItaliane che regolano l'installazione, la manutenzione e la conduzione degli impianti d’uso

domestico a gas sono contenute nei seguenti documenti:

e Norme UNI-CIG 7129-7131 e CEIl 64-8

e lLegge 9 gennaio 1991 n° 10 e relativo Regolamento d’Attuazione (DPR 26 Agosto 1993 n° 412).

e Disposizioni dei Vigili del Fuoco, dell’Azienda del gas ed in specie i Regolamenti Comunali.

Inoltre, il tecnico installatore dev’essere abilitato all’installazione degli apparecchi per riscaldamento secondo il D.M. 22

gennaio 2008 n° 37.

Oltre a cio va tenuto presente che:

¢ La caldaia puo essere utilizzata con qualunque tipo di piastra convettrice, radiatore, termoconvettore, alimentati a due

tubi o monotubo. Le sezioni del circuito saranno, in ogni caso, calcolate secondo i normali metodi, tenendo conto della

caratteristica portata-prevalenza disponibile alla placca e riportata al paragrafo 24.

Le parti dell’imballo (sacchetti in plastica, polistirolo ecc.) non devono essere lasciate alla portata dei bambini in quanto

potenziali fonti di pericolo.

e La prima accensione deve essere effettuata dal Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato, rilevabile dal foglio
allegato.

Il mancato rispetto di quanto sopra comporta il decadimento della garanzia.

12. AVVERTENZE PRIMA DELLINSTALLAZIONE

Questa caldaia serve a riscaldare I'acqua ad una temperatura inferiore a quella di ebollizione a pressione atmosferica.
Essa deve essere allacciata ad un impianto di riscaldamento e ad una rete di distribuzione di acqua calda sanitaria, com-
patibilmente alle sue prestazioni ed alla sua potenza.

Prima di collegare la caldaia € indispensabile effettuare:

a) Una verifica che la caldaia sia predisposta per il funzionamento con il tipo di gas disponibile. Questo € rilevabile dalla
scritta sull'imballo e dalla targa presente sull’apparecchio.

b) Un controllo che il camino abbia un tiraggio adeguato, non presenti strozzature e non siano inseriti nella canna fumaria
scarichi di altri apparecchi, salvo che questa non sia realizzata per servire piu utenze secondo le specifiche Norme e
prescrizioni vigenti.

¢) Un controllo che, nel caso di raccordi su canne fumarie preesistenti, queste siano state perfettamente pulite poiché le
scorie, staccandosi dalle pareti durante il funzionamento, potrebbero occludere il passaggio dei fumi.

Risulta inoltre indispensabile, al fine di preservare il corretto funzionamento e la garanzia dell’apparecchio, seguire le
seguenti precauzioni:

1. Circuito sanitario:

1.1. Se la durezza dell’acqua supera il valore di 20 °F (1 °F = 10 mg di carbonato di calcio per litro d’acqua) si prescrive
I'installazione di un dosatore di polifosfati o di un sistema di pari effetto rispondente alle normative vigenti.

1.2. E’ necessario effettuare un lavaggio accurato dell’impianto dopo I’installazione dell’apparecchio e prima del suo
utilizzo.

1.3.1 materiali utilizzati per il circuito acqua sanitaria del prodotto sono conformi alla Direttiva 98/83/CE.

2. Circuito di riscaldamento

2.1. impianto nuovo
Prima di procedere all’installazione della caldaia I'impianto deve essere opportunamente pulito allo scopo di
eliminare residui di filettature, saldature ed eventuali solventi utilizzando prodotti idonei disponibili nel mercato
non acidi e non alcalini, che non attacchino i metalli, le parti in plastica e gomma. | prodotti raccomandati per la
pulizia sono:
SENTINEL X300 o X400 e FERNOX Rigeneratore per impianti di riscaldamento. Per I'utilizzo di questi prodotti
seguire attentamente le istruzioni fornite con i prodotti stessi.

2.2. impianto esistente:
Prima di procedere all’'installazione della caldaia I'impianto deve essere completamente svuotato ed opportunamente
pulito da fanghi e contaminanti utilizzando prodotti idonei disponibili nel mercato citati al punto 2.1.
Per la protezione dell'impianto dall’incrostazioni & necessario I'utilizzo di prodotti inibitori quali SENTINEL X100 e
FERNOX Protettivo per impianti di riscaldamento. Per 'utilizzo di questi prodotti seguire attentamente le istruzioni
fornite con i prodotti stessi.
Ricordiamo che la presenza di depositi nell’impianto di riscaldamento comporta dei problemi funzionali alla caldaia
(es. surriscaldamento e rumorosita dello scambiatore).

La mancata osservazione di queste avvertenze comporta il decadimento della garanzia dell’apparecchio.

IMPORTANTE: in caso di collegamento di una caldaia istantanea (mista) ad un impianto con pannelli solari, la temperatura
massima dell’acqua sanitaria all’entrata della caldaia non deve essere superiore a:

e 60°C con limitatore di portata
70°C senza limitatore di portata
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13. INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA

Determinata I'esatta ubicazione della caldaia fissare la dima alla parete.
Eseguire la posa in opera dell’impianto partendo dalla posizione degli attacchi idrici e gas presenti nella traversa inferiore
della dima stessa. E’ consigliabile installare, sul circuito di riscaldamento, due rubinetti d’intercettazione (mandata e ri-
torno) G3/4, disponibili a richiesta, che permettono, in caso d’interventi importanti, di operare senza dover svuotare tutto
I'impianto di riscaldamento. Nel caso di impianti gia esistenti e nel caso di sostituzioni & consigliabile, oltre a quanto citato,
prevedere sul ritorno alla caldaia ed in basso un vaso di decantazione destinato a raccogliere i depositi o scorie presenti
anche dopo il lavaggio e che nel tempo possono essere messi in circolazione. Fissata la caldaia alla parete effettuare il
collegamento ai condotti di scarico e aspirazione, forniti come accessori, come descritto nei successivi capitoli.

CG_1725/0904_1801

Figura 5
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14. DIMENSIONI CALDAIA

Figura 6

100

1,3 minimo
/
i

240 Fi

763

450

188

345

0606_2603

ISTRUZIONI DESTINATE ALL'INSTALLATORE

925.476.4 - IT



15. INSTALLAZIONE DEI CONDOTTI DI SCARICO - ASPIRAZIONE

Modello 240 Fi

L’installazione della caldaia puo essere effettuata con
facilita e flessibilita grazie agli accessori forniti e dei quali
successivamente ¢ riportata una descrizione.

La caldaia ¢, all’origine, predisposta per il collegamento ad
un condotto di scarico - aspirazione di tipo coassiale, ver-
ticale o orizzontale. Per mezzo dell’accessorio sdoppiatore
e possibile I'utilizzo anche dei condotti separati.

Devono essere utilizzati, per l'installazione, esclusi-
vamente accessori forniti dal costruttore dell’appa-
recchio!

AVVERTENZA: Al fine di garantire una maggior sicu-
rezza di funzionamento é necessario che i condotti di
scarico fumi siano ben fissati al muro mediante appo-
site staffe di fissaggio.

0503_0905/CG1638

Figura 7

... CONDOTTO DI SCARICO - ASPIRAZIONE COASSIALE (CONCENTRICO)

Questo tipo di condotto permette lo scarico dei combusti e I’'aspirazione dell’aria comburente sia all’esterno dell’edificio,

sia in canne fumarie di tipo LAS.

La curva coassiale a 90° permette di collegare la caldaia ai condotti di scarico-aspirazione in qualsiasi direzione grazie alla
possibilita di rotazione a 360°. Essa puo essere utilizzata anche come curva supplementare in abbinamento al condotto

coassiale o alla curva a 45°.

990519_0400

Figura 8

In caso di scarico all’esterno il condotto scarico-aspirazione
deve fuoriuscire dalla parete per aimeno 18 mm per permettere
il posizionamento del rosone in alluminio e la sua sigillatura
onde evitare le infiltrazioni d’acqua.

La pendenza minima verso 'esterno di tali condotti deve
essere di 1 cm per metro di lunghezza.

® [’inserimento di una curva a 90° riduce la lunghezza
totale del condotto di 1 metro.

® [’inserimento di una curva a 45° riduce la lunghezza
totale del condotto di 0,5 metri.
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( 15.1 - ESEMPI D’'INSTALLAZIONE CON CONDOTTI ORIZZONTALI )

— — I — =

Lmax=4m

v 7
T /
L /’// 5
Lmax=3m
( 15.2 - ESEMPI D'INSTALLAZIONE CON CANNE FUMARIE DI TIPO LAS )
=nl E \\
1 - '
i
L 8
I
AL
Lmax=4m
( 15.3 - ESEMPI D’INSTALLAZIONE CON CONDOTTI VERTICALI )

L'installazione pud essere eseguita sia con tetto inclinato che con tetto piano utilizzando I'accessorio camino e I'apposita
tegola con guaina disponibile a richiesta.

0503_0908/CG1641

Lmax=3m

Per istruzioni piu dettagliate sulle modalita di montaggio degli accessori vedere le notizie tecniche che accompagnano
gli accessori stessi.
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... CONDOTTI DI SCARICO-ASPIRAZIONE SEPARATI

Questo tipo di condotto permette lo scarico dei combusti sia all’esterno dell’edificio, sia in canne fumarie singole.
L’aspirazione dell’aria comburente puod essere effettuata in zone diverse rispetto a quelle dello scarico.
L’accessorio sdoppiatore & costituito da un raccordo riduzione scarico (100/80) e da un raccordo aspirazione aria.
La guarnizione e le viti del raccordo aspirazione aria da utilizzare sono quelle tolte in precedenza dal tappo.

La curva a 90° permette di collegare la caldaia ai condotti di scarico e di aspirazione in qualsiasi direzione grazie alla
possibilita di rotazione a 360°. Essa puo essere utilizzata anche come curva supplementare in abbinamento al condotto
o alla curva a 45°.

e [L’inserimento di una curva a 90° riduce la lunghezza totale del condotto di 0,5 metri.
e [’inserimento di una curva a 45° riduce la lunghezza totale del condotto di 0,25 metri.

Posizione del restrittore

0904_1501

Figura 9

adattatore prelievo
aria comburente

0911_2002

adattatore condotto
di scarico

guarnizione

0911_2001

restrittore

torretta fumi
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( 15.4 - INGOMBRO SCARICHI SEPARATI

—/

94 120 94 9 120 9% . 188

0504_1806/CG_1794

( 15.5 - ESEMPI D’INSTALLAZIONE CON CONDOTTI SEPARATI ORIZZONTALI )

Importante - La pendenza minima, verso I'esterno, del condotto di scarico deve essere di 1 cm per metro di lunghezza.
In caso d’installazione del kit raccogli condensa la pendenza del condotto di scarico deve essere rivolta verso la caldaia.

L2

0503_2201/CG1643

Lmax=10m (L1 + L2) max =30 m

NB: Per la tipologia C52 i terminali per I'aspirazione dell’aria comburente e per I'evacuazione dei prodotti della combustione
non devono essere previsti su muri opposti all’edificio.

Il condotto di aspirazione deve avere una lunghezza massima di 10 metri. In caso di lunghezza del condotto di scarico
superiore ai 6 metri & necessario installare, in prossimita della caldaia, il kit raccogli condensa fornito come accessorio.

( 15.6 - ESEMPI D’INSTALLAZIONE CON CONDOTTI SEPARATI VERTICALI )

0503_0911/CG1644

Lmax=10m
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Importante: il condotto singolo per scarico combusti deve essere opportunamente coibentato, nei punti dove lo stesso
viene in contatto con le pareti dell’abitazione, con un adeguato isolamento (esempio materassino in lana di vetro).

Per istruzioni piu dettagliate sulle modalita di montaggio degli accessori vedere le notizie tecniche che accompagnano
gli accessori stessi.

16. ALLACCIAMENTO ELETTRICO

La sicurezza elettrica dell’apparecchio & raggiunta soltanto quando lo stesso & correttamente collegato ad un efficace
impianto di messa a terra, eseguito come previsto dalle vigenti Norme di sicurezza sugli impianti (D.M. 22 gennaio 2008
n® 37).

La caldaia va collegata elettricamente ad una rete di alimentazione 230 V monofase + terra mediante il cavo a tre fili in
dotazione rispettando la polarita LINEA - NEUTRO.

L’allacciamento dev’essere effettuato tramite un interruttore bipolare con apertura dei contatti di almeno 3 mm.
In casi di sostituzione del cavo di alimentazione dev’essere utilizzato un cavo armonizzato “HAR HO5 VV-F” 3x0,75 mm?
con diametro massimo di 8 mm.

...Accesso alla morsettiera di alimentazione

togliere tensione alla caldaia mediante I’interruttore bipolare;

svitare le due viti di fissaggio del pannello comandi alla caldaia;

ruotare il pannello comandi;

togliere il coperchio ed accedere alla zona collegamenti elettrici (figura 10).

| fusibili, del tipo rapido da 2A, sono incorporati nella morsettiera di alimentazione (estrarre il portafusibile colore nero per
il controllo e/o la sostituzione).

IMPORTANTE: rispettare la polarita in alimentazione L (LINEA) - N (NEUTRO).

L) = Linea (marrone)

N) = Neutro (celeste)

@ = Terra (giallo-verde)

(1) (2) = Contatto per termostato ambiente

CG_1770/0904_0707

Figura 10

AVVERTENZA: In caso I'apparecchio sia collegato direttamente ad un impianto a pavimento deve essere previsto, a cura
dell’installatore, un termostato di protezione per la salvaguardia di quest’ultimo contro le sovratemperature.

17. COLLEGAMENTO DEL TERMOSTATO AMBIENTE

(Vedere DPR 26 Agosto 1993 n° 412)

e accedere alla morsettiera di alimentazione (figura 10);
e togliere il ponticello presente sui morsetti (1) e (2);
e introdurre il cavo a due fili attraverso il passacavo e collegarlo a questi due morsetti.
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18. MODALITA DI CAMBIO GAS

La caldaia pud essere trasformata per I'uso a gas metano (G20) o a gas liquido (G31) a cura del Servizio di Assistenza
Tecnica autorizzato.

Le modalita di taratura del regolatore di pressione sono leggermente differenti a seconda del tipo di valvola del gas utiliz-
zata (HONEYWELL o SIT vedi figura 11).

Le operazioni da eseguire in sequenza sono le seguenti:
A) Sostituzione degli ugelli

e sfilare con cura il bruciatore principale dalla sua sede;
e sostituire gli ugelli del bruciatore principale avendo cura di bloccarli a fondo onde evitare fughe di gas. Il diametro degli
ugelli € riportato nella tabella 1.

B) Cambio tensione al modulatore
e settare il parametro F02 in base al tipo di gas, come descritto nel capitolo 20.
C) Taratura del regolatore di pressione (Figura 11)

e collegare la presa di pressione positiva di un manometro differenziale, possibilmente ad acqua, alla presa di pressione
(Pb) della valvola del gas. Collegare, solo per i modelli a camera stagna, la presa negativa dello stesso manometro ad
un apposito “T” che permetta di collegare insieme la presa di compensazione della caldaia, la presa di compensazione
della valvola del gas (Pc) ed il manometro stesso. (Una pari misura pu0 essere effettuata collegando il manometro alla
presa di pressione (Pb) e senza il pannello frontale della camera stagna);

Una misura della pressione ai bruciatori effettuata con metodi diversi da quelli descritti potrebbe risultare falsata in
quanto non terrebbe conto della depressione creata dal ventilatore nella camera stagna.

C1) Regolazione alla potenza nominale:

e aprire il rubinetto gas;
premere il tasto ) (Figura 1) e predisporre la caldaia in posizione inverno (paragrafo 3.2);

e aprire il rubinetto di prelievo dell’acqua sanitaria ad una portata di almeno 10 litri al minuto o comunque assicurarsi che
ci sia massima richiesta di calore;

e verificare che la pressione dinamica di alimentazione della caldaia, misurata alla presa di pressione (Pa) della valvola
del gas sia quella corretta (37 mbar per il gas propano o 20 mbar per il gas metano).

¢ togliere il coperchio del modulatore;
regolare la vite in ottone (a) fino ad ottenere i valori di pressione indicati nella Tabella 1;

valvola SIT mod. SIGMA 845 valvola Honeywell mod. VK 4105 M

0904_0701

Figura 11
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C2) Regolazione alla potenza ridotta:

¢ scollegare il cavetto di alimentazione del modulatore e svitare la vite (b) fino a raggiungere il valore di pressione corri-

spondente alla potenza ridotta (vedi Tabella 1);
¢ ricollegare il cavetto;
e montare il coperchio del modulatore e sigillare.

C3) Verifiche conclusive

¢ riportare sulla targa matricola il tipo di gas e la taratura effettuata.

Tabella ugelli bruciatore

240 Fi
tipo di gas G20 G31
diametro ugelli (mm) 1,18 0,77
Pressione bruciatore (mbar*) 20 44
POTENZA RIDOTTA ’ ’
Pressione bruciatore (mbar*)
POTENZA NOMINALE 10,2 218
Numero ugelli 15
*1 mbar = 10,197 mm H,0
Tabella 1
240 Fi
Consumo 15 °C - 1013 mbar G20 G31
Potenza nominale 2,62 m*/h 1,92 kg/h
Potenza ridotta 1,12 m%/h 0,92 kg/h
p.c.i. 34,02 MJ/m® | 46,30 MJ/kg
Tabella 2
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19. VISUALIZZAZIONE INFORMAZIONI

( 19.1 - INFORMAZIONI ACCENSIONE DISPLAY )

Procedere come di seguito descritto per le corrette operazioni di accensione:

e Alimentare la caldaia elettricamente.
Quando la caldaia & alimentata elettricamente, per i primi 10 secondi circa, il display visualizza le seguenti informazio-
ni:

. tutti i simboli accesi;

. informazioni produttore;

. informazioni produttore;

. informazioni produttore;

. tipo di caldaia e di gas utilizzato (es. En).

Il significato delle lettere visualizzato ¢ il seguente:

OO OON =

3
Il
™
Il

caldaia a camera aperta caldaia a camera stagna;

=
1l

gas utilizzato naturale gas utilizzato GPL.

6. impostazione circuito idraulico;
7. versione software (due numeri x.x);

e Aprire il rubinetto del gas;
e Premere il tasto @ (circa 2 secondi) per impostare lo stato di funzionamento della caldaia come descritto al par. 3.2.

( 19.2 - INFORMAZIONI DI FUNZIONAMENTO )

Per visualizzare sul display alcune informazioni di funzionamento della caldaia, procedere come di seguito descritto:

® Tenere premuto il tasto () per circa 6 secondi. Quando la funzione & attiva il display visualizza la scritta “A00”
(...“A07”) che si alterna al rispettivo valore (figura 13);

0803_0501/CG_2016

@o _

Figura 12
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®  Agire sui tasti +/- di regolazione della temperatura dell’acqua sanitaria (’;) per visualizzare le seguenti informazioni:

A00: valore (°C) istantaneo della temperatura sanitaria (A.C.S.);

AO1: valore (°C) istantaneo della temperatura esterna (con sonda esterna collegata);

A02: valore (%) della corrente al modulatore (100% = 230 mA METANO - 100% = 310 mA GPL);
AO03: valore (%) del range di potenza (MAX R) - Parametro F13 (paragrafo 20);

A04: valore (°C) di temperatura del set-point riscaldamento;

A05: valore (°C) istantaneo della temperatura di mandata riscaldamento;

A06: valore (I/min x 10) della portata d’acqua sanitaria;

AO07: valore (%) segnale di famma (8-100%).

Nota: le righe di visualizzazione A08 e A09 non sono utilizzate.

® Tale funzione rimane attiva per un tempo di 3 minuti. E’ possibile interrompere anticipatamente la funzione “INFO”
premendo il tasto ).

( 19.3 - VISUALIZZAZIONE ANOMALIE )

| codici e la descrizione delle anomalie sono riportate al paragrafo 9.

Nota: E possibile effettuare 5 tentativi consecutivi di riarmo, dopo i quali la caldaia rimane in blocco. Per effettuare un
nuovo tentativo di riarmo, agire nel modo seguente:

e premere il tasto @ selezionando la modalita “SPENTO?” (il display non visualizza nessun simbolo) come descritto al
paragrafo 3.2;

e premere il tasto R per circa 2 secondi, il display visualizza la scritta “OFF”;.

e ripristinare il modo di funzionamento della caldaia.

( 19.4 - INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI )

Per il completamento delle informazioni tecniche consultare il documento “ISTRUZIONI PER IL SERVICE”.
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20. IMPOSTAZIONE PARAMETRI

Per impostare i parametri di caldaia, premere contemporaneamente il tasto R e il tasto = (II') per aimeno 6 secondi.
Quando la funzione ¢ attiva, sul display € visualizzata la scritta “FO1” che si alterna col valore del parametro visualizzato.

Modifica parametri

0801_0203 / CG_2017

e Per scorrere i parametri agire sui tasti +/- @; S ——

e Per modificare il singolo parametro agire sui tasti +/- {I'; L/ Fn []

e Per memorizzare il valore premere il tasto P, sul display & o\ u ]
visualizzata la scritta “MEM”; -

e Per uscire dalla funzione senza memorizzare, premere il tasto
®, sul display & visualizzata la scritta “ESC”.

oo de

Impostazioni di fabbrica

Descrizione parametri

240 Fi
Tipo di caldaia
FO1 10= camera stagna - 20 = camera aperta 10
Tipo di gas utilizzato
F02 00 = METANO - 01 = GPL 00001
Sistema idraulico
Fo3 00 = apparecchio istantaneo 00
05 = apparecchio con bollitore esterno
08 = apparecchio solo riscaldamento
Fo4 Settaggio relé programmabile 1 02

02 = impianto a zone (Vedere istruzioni SERVICE)

Settaggio relé programmabile 2
F05 13 = funzione “cool” per impianto di condizionamento 04
esterno (Vedere istruzioni SERVICE)

F06 Configurazione ingresso sonda esterna

(Vedere istruzioni SERVICE) 00

F07...F12 Informazioni produttore 00
F13 Max potenza in riscaldamento  (0-100%) 100
F14 Max potenza in sanitario (0-100%) 100
F15 Min potenza in riscaldamento  (0-100%) 00
F16 Impostazione massimo setpoint (°C) riscaldamento 00

00 =85°C-01=45°C
F17 Tempo di post circolazione pompa in riscaldamento 03

(01-240 minuti)

Tempo di attesa in riscaldamento prima di una nuova
F18 accensione 03
(00-10 minuti) - 00=10 secondi

F19 Informazioni produttore 07
F20 Informazioni produttore -
F21...F22 | Informazioni produttore 00
F23 Massimo setpoint sanitario (ACS) 60
F24 Informazioni produttore 35
F25 Dispositivo di protezione mancanza acqua 00

F26...F29 Informazioni produttore (parametri di sola lettura) -

F30 Informazioni produttore 10

F31 Informazioni produttore 30

F32...F41 Diagnostica (Vedere istruzioni SERVICE) -

Ultimo Attivazione funzione taratura
parametro (Vedere istruzioni SERVICE)

Attenzione: non modificare il valore dei parametri “Informazioni produttore”.
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21. DISPOSITIVI DI REGOLAZIONE E SICUREZZA

La caldaia & costruita per soddisfare tutte le prescrizioni delle Normative europee di riferimento, in particolare & dotata di:

Pressostato aria

Questo dispositivo (17 - figura 23) permette I’accensione del bruciatore solo in caso di perfetta efficienza del circuito
di scarico dei fumi.

Con la presenza di una di queste anomalie:

e terminale di scarico ostruito

e venturi ostruito

e ventilatore bloccato

e pressostato interrotto

La caldaia rimane in attesa segnalando il codice di errore EO3 (vedere tabella paragrafo 9).

E

vietato mettere fuori servizio questo dispositivo di sicurezza

Termostato di sicurezza

Questo dispositivo, il cui sensore € posizionato sulla mandata del riscaldamento, interrompe I’afflusso del gas al brucia-
tore in caso di surriscaldamento dell’acqua contenuta nel circuito primario. In queste condizioni la caldaia va in blocco
e solo dopo aver rimosso la causa dell’intervento & possibile ripetere I’accensione (vedere paragrafo 9).

E

vietato mettere fuori servizio questo dispositivo di sicurezza

Rivelatore a ionizzazione di fiamma

L’elettrodo di rivelazione di fiamma, posto nella parte destra del bruciatore, garantisce la sicurezza in caso di mancanza
gas o interaccensione incompleta del bruciatore.

In queste condizioni la caldaia va in blocco dopo 3 tentativi di accensione.

Per ristabilire le normali condizioni di funzionamento, vedere paragrafo 9.

Pressostato idraulico
Questo dispositivo permette I’accensione del bruciatore principale solamente se la pressione dell’impianto € superiore
a 0,5 bar.

Postcircolazione pompa circuito riscaldamento
La postcircolazione della pompa, ottenuta elettronicamente, ha una durata di 3 minuti (F17 - paragrafo 20) e viene
attivata, nella funzione riscaldamento, dopo lo spegnimento del bruciatore per I'intervento del termostato ambiente.

Postcircolazione pompa per circuito sanitario
La postcircolazione della pompa, ottenuta elettronicamente, ha una durata di 30 secondi e viene attivata, in modo
sanitario, dopo lo spegnimento del bruciatore per 'intervento della sonda.

Dispositivo antigelo (circuito riscaldamento e sanitario)

La gestione elettronica della caldaia & provvista di una funzione “antigelo” in riscaldamento che con temperatura di
mandata impianto inferiore ai 5 °C fa funzionare il bruciatore fino al raggiungimento in mandata di un valore pari a 30
°C.

Mancanza circolazione acqua su circuito primario (probabile pompa bloccata)
In caso di mancanza o insufficienza di circolazione d’acqua nel circuito primario, la caldaia va in blocco segnalando il
codice di errore E25 (paragrafo 9).

Antibloccaggio pompa

In caso di mancanza di richiesta di calore per un tempo di 24 ore consecutive, la pompa si mette in funzione automa-
ticamente per 10 secondi.

Tale funzione € operativa se la caldaia & alimentata elettricamente.

Antibloccaggio valvola a tre vie
In caso di mancanza di richiesta calore per un tempo di 24 ore, la valvola a tre vie effettua una commutazione completa.
Tale funzione € operativa se la caldaia & alimentata elettricamente.

Valvola di sicurezza idraulica (circuito di riscaldamento)
Questo dispositivo, tarato a 3 bar, & a servizio del circuito di riscaldamento.

Ea

consigliabile raccordare la valvola di sicurezza ad uno scarico sifonato. E’ vietato utilizzarla come mezzo di svuotamento

del circuito di riscaldamento.

Nota: qualora dovesse guastarsi la sonda NTC del circuito sanitario (rif. 5 - figure 23-24),la produzione di acqua calda

sanitaria € comunque assicurata. Il controllo della temperatura viene in questo caso, effettuato mediante la sonda
di mandata.
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22. POSIZIONAMENTO ELETTRODO DI ACCENSIONE E RIVELAZIONE DI FIAMMA

25 + 35
9912070100

TN

e

N/

=

Figura 14

23. VERIFICA DEI PARAMETRI DI COMBUSTIONE

Per la misura in opera del rendimento di combustione e dell’igienicita dei prodotti di combustione, come disposto dal DPR
26 Agosto 1993 n° 412, la caldaia € dotata di due prese destinate a tale uso specifico.

Una presa € collegata al circuito scarico dei fumi mediante la quale € possibile rilevare I'igienicita dei prodotti della com-
bustione ed il rendimento di combustione.

L’altra € collegata al circuito di aspirazione dell’aria comburente nella quale & possibile verificare I’eventuale ricircolo dei
prodotti della combustione nel caso di condotti coassiali.

Nella presa collegata al circuito dei fumi possono essere rilevati i seguenti parametri:

e temperatura dei prodotti della combustione;

¢ concentrazione di ossigeno (O,) od in alternativa di anidride carbonica (CO,);

e concentrazione di ossido di carbonio (CO).

La temperatura dell’aria comburente deve essere rilevata nella presa collegata al circuito di aspirazione dell’aria, inserendo
la sonda di misura per circa 3 cm.

Per i modelli di caldaie a tiraggio naturale € necessario realizzare un foro sul condotto di scarico dei fumi ad una distanza
dalla caldaia di 2 volte il diametro interno del condotto stesso.

Mediante tale foro possono essere rilevati i seguenti parametri:

e temperatura dei prodotti della combustione;

¢ concentrazione di ossigeno (O,) od in alternativa di anidride carbonica (CO,);

e concentrazione di ossido di carbonio (CO).

La misurazione della temperatura dell’aria comburente deve essere effettuata nei pressi dell’ingresso dell’aria nella cal-
daia.

Il foro, che deve essere realizzato dal responsabile dell’impianto in occasione della prima messa in servizio, deve essere chiuso
in modo da garantire la tenuta del condotto di evacuazione dei prodotti della combustione durante il normale funzionamento.
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24. CARATTERISTICHE PORTATA/PREVALENZA ALLA PLACCA

La pompa utilizzata & del tipo ad alta prevalenza adatta all’'uso su qualsiasi tipo di impianto di riscaldamento mono o a due tubi.
La valvola automatica sfogo aria incorporata nel corpo della pompa permette una rapida disaerazione dell’impianto di riscalda-

mento.
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25. COLLEGAMENTO DELLA SONDA ESTERNA

La caldaia € predisposta
per il collegamento di una
sonda esterna fornita come
accessorio.

Per il collegamento vedere
le figure sottostanti oltre alle
istruzioni fornite con la sonda
stessa.

Figura 15
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Con sonda esterna collegata i tasti +/- di regolazione della temperatura del circuito di riscaldamento I (figura 1) svolgono
la funzione di regolazione del coefficiente di dispersione Kt (1...90). | grafici sottostanti evidenziano la corrispondenza tra
il valore impostato e le relative curve. Possono essere selezionate anche curve intermedie a quelle rappresentate.

IMPORTANTE: il valore della temperatura di mandata TM dipende dall’impostazione del parametro F16 (vedere capitolo
20). La temperatura max impostabile pud essere, infatti, di 85 o 45°C.
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26. COLLEGAMENTO ELETTRICO DEL TELECONTROLLO

(FORNITO COME
ACCESSORIO)

Il telecontrollo non € com-
preso nella dotazione della
caldaia perché fornito come
accessorio. Aprire il cruscot-
to della scheda elettronica e
collegare il cavetto (fornito
assieme alla morsettiera a
due poli) nel connettore CN7
della scheda elettronica di
caldaia. Collegare i terminali
del telecontrollo alla morset-
tiera a due poli (figura 16).
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27. COLLEGAMENTO ELETTRICO AD UN IMPIANTO A ZONE

( 27.1 - COLLEGAMENTO DELLA SCHEDA RELE )

La scheda rele non &€ compresa nella dotazione della caldaia perché fornita come accessorio. Collegare i morsetti 1-2-3
(comune - normalmente chiuso - normalmente aperto) del connettore Cn1 della schedina relé, ai rispettivi morsetti 10-9-8
della morsettiera M2 di caldaia (figura 17).
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Figura 17 =

( 27.2 - COLLEGAMENTO DELLE ZONE )

Il contatto relativo alla richiesta di funzionamento delle zone non controllate dal telecontrollo deve essere collegato in
parallelo e connesso ai morsetti 1-2 “TA” della morsettiera M1.

Il ponticello presente deve essere rimosso.

La zona controllata dal telecontrollo € gestita dall’elettrovalvola della zona 1, come illustrato in figura 21.
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Figura 18
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28. PULIZIA DAL CALCARE DEL CIRCUITO SANITARIO

La pulizia del circuito sanitario pu0 essere effettuata senza togliere dalla sua sede lo scambiatore acqua-acqua se la
placca e stata provvista inizialmente dello specifico rubinetto (a richiesta) collocato sull’uscita dell’acqua calda sanitaria.

Per le operazioni di pulizia & necessario:

e Chiudere il rubinetto d’entrata dell’acqua sanitaria

Svuotare dall’acqua il circuito sanitario mediante un rubinetto utilizzatore
Chiudere il rubinetto d’uscita dell’acqua sanitaria

Svitare i due tappi presenti sui rubinetti d’intercettazione

Togliere i filtri

Nel caso non vi fosse la specifica dotazione € necessario smontare lo scambiatore acqua-acqua, come descritto al pa-
ragrafo successivo, e pulirlo isolatamente. Si consiglia di pulire dal calcare anche la sede e relativa sonda NTC posta sul
circuito sanitario.

Per la pulizia dello scambiatore e/o del circuito sanitario & consigliabile I'utilizzo di Cillit FFW-AL o Benckiser HF-AL.

29. SMONTAGGIO DELLO SCAMBIATORE ACQUA-ACQUA

Lo scambiatore acqua-acqua, del tipo a piastre in acciaio inox, pud essere facilmente smontato con I’utilizzo di un normale
cacciavite procedendo come di seguito descritto:

e svuotare I'impianto, se possibile limitatamente alla caldaia, mediante I’apposito rubinetto di scarico;

e svuotare 'acqua contenuta nel circuito sanitario;

e togliere le due viti, visibili frontalmente, di fissaggio dello scambiatore acqua-acqua e sfilarlo dalla sua sede (fig. 22).

30. PULIZIA DEL FILTRO ACQUA FREDDA

La caldaia & dotata di un filtro acqua fredda situato sul gruppo idraulico. Per la pulizia procedere come di seguito descritto:
e Svuotare I'acqua contenuta nel circuito sanitario.

e Svitare il dado presente sul gruppo sensore di flusso (figura 22).

e Sfilare dalla sua sede il sensore con relativo filtro.

e Eliminare le eventuali impurita presenti.

Importante: in caso di sostituzione e/o pulizia degli anelli “OR” del gruppo idraulico non utilizzare come lubrificanti olii o
grassi ma esclusivamente Molykote 111.

dado fissaggio sensore di flusso
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viti fissaggio scambiatore acqua-acqua
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31. SCHEMA FUNZIONALE CIRCUITI

0911_0601 / CG_1803

TR
AT

mandata uscita gas ‘entrata ritorno scarico
riscaldamento sanitarig sanitario riscaldamento condensa
Figura 23

Legenda:
1 Sensore di precedenza sanitario 17  Termostato fumi
2 Pressostato idraulico 18 Torretta fumi
3 Valvola a tre vie 19 Scambiatore secondario acqua fumi
4  Sonda NTC sanitario 20 Elettrodo di rilevazione fiamma
5 Sensore di flusso con filtro e limitatore di portata acqua 21 Bruciatore
6 Motore valvola tre vie 22 Scambiatore acqua-acqua
7 Valvola del gas 23 Separatore d’aria a piastre con by-pass interno
8  Vaso d’espansione automatico
9 Elettrodo di accensione 24 Pompa
10 Sonda NTC riscaldamento 25 Rubinetto caricamento impianto
11 Termostato di sicurezza 26 Rubinetto di scarico caldaia
12 Scambiatore acqua fumi 27 Manometro
13 Convogliatore fumi 28 \Valvola di sicurezza
14 \Ventilatore 29 Sifone
15 Presa di pressione positiva 30 Rubinetto acqua fredda
16 Pressostato aria 31 Rubinetto intercettazione gas
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32. SCHEMA COLLEGAMENTO CONNETTORI
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33. NORMATIVA

Devono essere osservate le disposizioni dei Vigili del Fuoco, quelle dell’azienda del gas e quanto richiamato nella Legge 9 gennaio 1991
n. 10 e relativo Regolamento ed in specie i Regolamenti Comunali.

Le norme italiane che regolano I'installazione, la manutenzione e la conduzione delle caldaie a gas sono contenute nei seguenti documenti:
* Tabella UNI-CIG n. 7129
*  Tabella UNI-CIG n. 7131
Si riporta, qui di seguito, uno stralcio delle norme 7129 e 7131.
Per tutte le indicazioni qui non riportate € necessario consultare le norme suddette.
Le sezioni delle tubazioni costituenti I'impianto devono essere tali da garantire una fornitura di gas sufficiente a coprire la massima richiesta,
limitando la perdita di pressione tra il contatore e qualsiasi apparecchio di utilizzazione non maggiore di:
- 1,0 mbar per i gas della seconda famiglia (gas naturale)
- 2,0 mbar per i gas della terza famiglia (GPL)
Le tubazioni che costituiscono la parte fissa degli impianti possono essere di Acciaio, Rame o Polietilene.
a) | tubi di acciaio possono essere senza saldatura oppure con saldatura longitudinale. Le giunzioni dei tubi di acciaio devono essere
realizzate mediante raccordi con filettatura conforme alla norma UNI ISO 7/1 o a mezzo saldatura di testa per fusione. | raccordi ed i
pezzi speciali devono essere realizzati di acciaio oppure di ghisa malleabile.
E’ assolutamente da escludere, come mezzo di tenuta, I'uso di biacca minio o altri materiali simili.
| tubi di rame devono avere caratteristiche qualitative e dimensionali non minori di quelle prescritte dalla UNI 6507. Per le tubazioni di
rame interrato lo spessore non deve essere minore di 2,0 mm.
Le giunzioni dei tubi in rame devono essere realizzate mediante saldatura di testa o saldatura a giunzione capillare od anche per giun-
zione meccanica tenendo presente che tale giunzione non deve essere impiegata nelle tubazioni sottotraccia ed in quelle interrate.
c) | tubi di polietilene, da impiegare unicamente per le tubazioni interrate, devono avere caratteristiche qualitative non minori di quelle
prescritte dalla UNI ISO 4437, con spessore minimo di 3 mm.
| raccordi ed i pezzi speciali dei tubi di polietilene devono essere realizzati anch’essi di polietilene. Le giunzioni devono essere realizzate
mediante saldatura di testa per fusione a mezzo di elementi riscaldanti o mediante saldatura per elettrofusione.

c

Posa in opera dell’impianto

E’ vietato installare impianti per gas aventi densita relativa maggiore di 0,80 in locali con pavimento al di sotto del piano di campagna.
Le tubazioni possono essere collocate in vista, sottotraccia ed interrate.

Non & ammessa la posa in opera dei tubi del gas a contatto con tubazioni dell’acqua.

E’ vietato I'uso delle tubazioni del gas come dispersori, conduttori di terra o conduttori di protezione di impianti e apparecchiature elet-
triche, telefono compreso.

E’ inoltre vietata la collocazione delle tubazioni del gas nelle canne fumarie, nei condotti per lo scarico delle immondizie, nei vani per
ascensori 0 in vani e cunicoli destinati a contenere servizi elettrici e telefonici.

A monte di ogni derivazione di apparecchio di utilizzazione e cioé a monte di ogni tubo flessibile o rigido di collegamento fra I’'apparecchio
e I'impianto deve essere sempre inserito un rubinetto di intercettazione, posto in posizione visibile e faciimente accessibile.

Se il contatore € situato all’esterno dell’abitazione bisogna anche inserire un analogo rubinetto immediatamente all’interno dell’allog-
gio.

| bidoni di GPL devono essere collocati in modo da non essere soggetti all’azione diretta di sorgenti di calore, capaci di portarli a tem-
perature maggiori di 50 °C.

Ogni locale contenente bidoni di gas GPL deve essere aerabile mediante finestre, porte e altre aperture verso 'esterno.

In ogni locale adibito ad abitazione con cubatura fino a 20 m® non si puo tenere piu di un bidone per un contenuto di 15 kg. In locali con
cubatura fino a 50 m? non si devono tenere installati piu di due bidoni per un contenuto complessivo di 30 kg. L’installazione di recipienti
di contenuto globale superiore a 50 kg deve essere fatta all’esterno.

Posa in opera degli apparecchi

L’installatore deve controllare che I’'apparecchio di utilizzazione sia idoneo per il tipo di gas con il quale verra alimentato.

Gli apparecchi fissi devono essere collegati all'impianto con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile di acciaio inossidabile a
parete continua.

Caldaie a flusso forzato

Da norma UNI 7129.
Impianti a gas per uso domestico alimentati da rete di distribuzione. Progettazione, installazione e manutenzione.

Posizionamento del terminale Distanza Apparecchi oltre 16 fino a 35 kW
(mm)

Sotto finestra A 600
Sotto apertura di aerazione B 600
Sotto gronda (o 300
Sotto balcone D 300
Da una finestra adiacente E 400
Da un’apertura di aerazione adiacente F 600
Da tubazione scarichi verticali od orizzontali G 300
Da un angolo dell’edificio H 300
Da una rientranza dell’edificio | 300
Dal suolo o da altro piano di calpestio L 2500
Fra due terminali in verticale M 1500
Fra due terminali in orizzontale N 1000
Da una superficie frontale prospiciente senza aperture e terminale

entro un raggio di 3 m dallo sbocco dei fumi o 2000
Idem, ma con aperture e terminale

entro un raggio di 3 m dallo sbocco dei fumi P 3000
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Scarico dei prodotti di combustione per apparecchi tipo B

Gli apparecchi gas, muniti di attacco per tubo di scarico dei fumi, devono avere un collegamento diretto ai camini o canne fumarie di
sicura efficienza: solo in mancanza di questi € consentito che gli stessi scarichino i prodotti della combustione direttamente all’esterno.

Il collegamento al camino e/o alle canne fumarie (Fig. A) deve:

* essere a tenuta e realizzato in materiali adatti a resistere nel tempo alle normali sollecitazioni meccaniche, al calore, all’azione dei
prodotti della combustione e delle loro eventuali condense;

* avere cambiamenti di direzione in numero non superiore a tre, compreso il raccordo di imbocco al camino e/o alla canna fumaria,
realizzati con angoli interni maggiori di 90°. | cambiamenti di direzione devono essere realizzati unicamente mediante I'impiego di
elementi curvi;

* avere I'asse del tratto terminale d’imbocco perpendicolare alla parete interna opposta del camino o della canna fumaria;

* avere, per tutta la sua lunghezza, una sezione non minore di quella dell’attacco del tubo di scarico dell’apparecchio;

* non avere dispositivi d’intercettazione (serrande).

Per lo scarico diretto all’esterno (fig. B) non si devono avere piu di due cambiamenti di direzione.

Ventilazione dei locali per apparecchi tipo B

E’ indispensabile che nei locali in cui sono installati gli apparecchi a gas possa affluire almeno tanta aria quanta ne viene richiesta dalla

regolare combustione del gas e dalla ventilazione del locale.

L’afflusso naturale dell’aria deve avvenire per via diretta attraverso:

- aperture permanenti praticate su pareti del locale da ventilare che danno verso I'esterno;

- condotti di ventilazione, singoli oppure collettivi, ramificati.

Le aperture su pareti esterne del locale da ventilare devono rispondere ai seguenti requisiti:

a) avere sezione libera totale netta al passaggio di almeno 6 cm? per ogni kW di portata termica installata con un minimo di 100 cm?;

) essere realizzate in modo che le bocche di apertura, sia all’interno che all’esterno della parete, non possono venire ostruite;

) essere protette ad esempio con griglie, reti metalliche, ecc. in modo peraltro da non ridurre la sezione utile sopra indicata;

) essere situate ad una quota prossima al livello del pavimento e tali da non provocare disturbo al corretto funzionamento dei dispositivi
di scarico dei prodotti della combustione; ove questa posizione non sia possibile si dovra aumentare almeno del 50% la sezione delle
aperture di ventilazione.
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34. CARATTERISTICHE TECNICHE

Caldaia modello STAR MASTER 240 Fi
Cat. [PIETS
Portata termica nominale massima kW 24,8
Portata termica nominale minima kW 10,6
Potenza termica nominale riscaldamento 75/60°C KW 24
kcal/h 20.600
Potenza termica ridotta 75/60°C K 98
kcal/h 8.430
Potenza termica nominale riscaldamento 50/30°C kW 25.2
kcal/h 21.672
Potenza termica ridotta 50/30°C kW 101
kcal’h 8.686
Rendimento secondo la direttiva 92/42/CEE — 288,89
Pressione massima acqua circuito termico bar 3
Capacita vaso espansione | 8
Pressione del vaso d’espansione bar 0,5
Pressione massima acqua circuito sanitario bar 8
Pressione minima dinamica acqua circuito sanitario bar 0,15
Portata minima acqua sanitaria I/min 2,0
Produzione acqua sanitaria con AT=25 °C I/min 13,7
Produzione acqua sanitaria con AT=35 °C I/min 9,8
Portata specifica (*)“D” I/min 10,5
Range temperatura circuito di riscaldamento °C 30+85
Range temperatura acqua sanitaria °C 35+65
Tipo — C12 - C32 - C42 - C52 - C82 - B22
Diametro condotto di scarico concentrico mm 60
Diametro condotto di aspirazione concentrico mm 100
Diametro condotto di scarico sdoppiato mm 80
Diametro condotto di aspirazione sdoppiato mm 80
Portata massica fumi max kg/s 0,014
Portata massica fumi min. kg/s 0,014
Temperatura fumi min °C 68
Temperatura fumi max °C 75
Classe NOx - 3
Tipo di gas - G20-G31
Pressione di alimentazione gas metano 2H mbar 20
Pressione di alimentazione gas propano mbar 37
Tensione di alimentazione elettrica \ 230
Frequenza di alimentazione elettrica Hz 50
Potenza elettrica nominale w 170
Peso netto kg 43,5
Dimensioni altezza mm 763
larghezza mm 450
profondita mm 345
Grado di protezione contro I'umidita _ IP X5D

e la penetrazione dell’acqua (**)

(*) secondo EN 625
(**) secondo EN 60529

WESTEN, nella costante azione di miglioramento dei prodotti, si riserva la possibilita di modificare i dati espressi in questa documentazione

in qualsiasi momento e senza preavviso. La presente documentazione & un supporto informativo e non considerabile come contratto nei
confronti di terzi.
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Dear Customer,

We are confident your new boiler will meet all your requirements.
All WESTEN products have been designed to give you what you are looking for: good performance
combined with simple and rational use.
Please do not put away this booklet without reading it first as it contains some useful information
which will help you to operate your boiler correctly and efficiently.
Do not leave any packaging (plastic bags, polystyrene, etc.) within the reach of children as they are
a potential source of danger.

the basic requirements of the following Directives:

- Gas Directive 2009/142/EC

- Efficiency Directive 92/42/EEC

- Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108/EC
- Low Voltage Directive 2006/95/EC

WESTEN declares that these models of boiler bear the CE mark in compliance with
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1. INSTRUCTIONS PRIOR TO INSTALLATION

This boiler is designed to heat water at a lower than boiling temperature at atmospheric pressure. The boiler must be
connected to a central heating system and to a domestic hot water supply system in compliance with its performances
and output power.

Have the boiler installed by a Qualified Service Engineer and ensure the following operations are accomplished:

a) careful checking that the boiler is fit for operation with the type of gas available. For more details see the notice on the
packaging and the label on the appliance itself.

b) careful checking that the flue terminal draft is appropriate; that the terminal is not obstructed and that no other appliance
exhaust gases are expelled through the same flue duct, unless the flue is especially designed to collect the exhaust gas
coming from more than one appliance, in conformity with the laws and regulations in force.

c) careful checking that, in case the flue has been connected to pre-existing flue ducts, thorough cleaning has been carried
out in that residual combustion products may come off during operation of the boiler and obstruct the flue duct.

d) to ensure correct operation of the appliance and avoid invalidating the guarantee, observe the following precautions:
1. Hot water circuit:

1.1. If the water is harder than 20 °F (1 °F = 10 mg calcium carbonate per litre of water), install a polyphosphate dispenser
or an equivalent treatment system, compliant with current regulations.

1.2. Thoroughly flush the system after installation of the appliance and before use.

1.3. The materials used for the domestic hot water circuit of the product comply with Directive 98/83/EC.

2. Heating circuit

2.1. new system
Before proceeding with installation of the boiler, the system must be cleaned and flushed out thoroughly to eliminate
residual thread-cutting swarf, solder and solvents if any, using suitable proprietary products.
To avoid damaging metal, plastic and rubber parts, use only neutral cleaners, i.e. non-acid and non alkaline. The
recommended products for cleaning are:
SENTINEL X300 or X400 and FERNOX heating circuit restore. To use this product proceeding strictly in accordance
with the maker’s directions.

2.2. existing system
Before proceeding with installation of the boiler, the system must be cleaned and flushed out to remove sludge
and contaminants, using suitable proprietary products as described in section 2.1.
To avoid damaging metal, plastic and rubber parts, use only neutral cleaners, i.e. non-acid and non-alkaline such
us SENTINEL X100 and FERNOX heating circuit protective. To use this product proceeding strictly in accordance
with the maker’s directions.
Remember that the presence of foreign matter in the heating system can adversely affect the operation of the
boiler (e.g. overheating and noisy operation of the heat exchanger).

Failure to observe the above will render the guarantee null and void.

2. INSTRUCTIONS PRIOR TO COMMISSIONING

Initial lighting of the boiler must be carried out by a licensed technician. Ensure the following operations are carried out:
a) compliance of boiler parameters with (electricity, water, gas) supply systems settings.

b) compliance of installation with the laws and regulations in force.

c) appropriate connection to the power supply and grounding of the appliance.

Failure to observe the above will render the guarantee null and void.
Prior to commissioning remove the protective plastic coating from the unit. Do not use any tools or abrasive detergents
as you may spoil the painted surfaces.

The instructions shall state the substance of the following:

This appliance is not intended for use by persons (including children) with reduced physical, sensory or mental
capabilities, or lack of experience and knowledge, unless they have been given supervision or instruction concer-
ning use of the appliance by a person responsible for their safety.

Children should be supervised to ensure that they do not play with the appliance.
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3. COMMISSIONING OF THE BOILER

To correctly light the boiler proceed as follows:
e Provide power supply to the boiler.
open the gas cock;
press the @ button, for at least two seconds, to set the operating boiler mode, as described in section 3.2.
Note: if summertime mode is setting, the boiler will light only during a D.H.W. demand.
e To adjust the CH and D.H.W. temperature, press the +/- respective buttons as described in section 4.
Warning: During initial lighting, until the air contained in the gas pipes is not released, the burner may fail to light imme-

diately and that may cause a ‘blockage’ of the boiler. Under such circumstances we recommend you repeat the ignition
procedure until gas is delivered to the burner, and press R button for at least 2 seconds.

DISPLAY LEGEND:

""‘ Operating in
Central Heating mode (CH) j
i

e N

ing i i | °C s A - A
Operating in Domestic ! / el !

Hot Water mode (D.H.W.) «\ m. A BBB /)

0801_0201 / CG_2015

Flame present - power level = 25%

(burner switch on) ) ) // | @%@ @‘@/

Boiler power levels

v
A
JAN
R
£

BUTTONS LEGEND

Generic ERROR

& <k = D.H.W.temperature regulation
RESET

mr < = Central Heating (CH) temperature regulation
Water pressure LOW R RESET

EBEC Numeric signalling P ECO - COMFORT
(temperature, error codes, etc)
OPERATING BOILER MODE

(0) )
ECO FUNCTION ACTIVATED (see section 3.2)
(see Section 3.3)

Figure 1

If the optional remote control device is connected, adjust the boiler using this device. See the instructions accom-
panying this accessory item.
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( 3.1 SYMBOL MEANING )

There are 4 power levels displayed during boiler operation .
regarding the gas boiler modulation, as shown in figure2: | - 2
1(_<?§°_/° | >75% SmO%] g
>26% <50% |
Figure 2

(" 3.2 DESCRIPTION OF BUTTON ® (summer - Winer - Heating only - Of) )

Press this button to set the following boiler operation modes:

* SUMMER
* WINTER

o HEATING ONLY
* OFF

In SUMMER mode, the display shows % . The boiler satisfies requests for domestic hot water only while central heat-
ing is NOT enabled (ambient antifreeze function active).

In the WINTER mode, the display shows |l}l" and % The boiler satisfies requests for both domestic hot water and
central heating (ambient antifreeze function active).

In the HEATING ONLY mode, the display shows Jl}|° The boiler satisfies requests for central heating only (ambient anti-
freeze function active).

In the OFF mode, the display shows neither of the above two symbols ( }}Il°) (%) In this mode, only the ambient anti-
freeze function is active while requests for domestic hot water and central heating are not satisfied.

4. CENTRAL HEATING (CH) AND DOMESTIC HOT WATER (D.H.W.) TEMPERATURE ADJUSTMENT

The CH (IJII) and D.H.W. (%) temperature adjustment are carried out by pressing the relative +/- buttons (figure 1).
When the burner is lighted the display shows the symbol (A).

CENTRAL HEATING (CH)
The system must be equipped with a room thermostat (see the relevant regulations) to control the temperature in the rooms.
During a CH mode, the display shows a CH (}|||) blinking symbol and the CH flow temperature value (°C).

DOMESTIC HOT WATER (D.H.W.)
During a D.H.W. request, the display shows a D.H.W. (‘?) blinking symbol and the D.H.W. temperature value (°C).

This function allows the user to quickly set a different domestic hot water setpoint.
There are two different setpoint which can be quickly set: ECO and COMFORT.

ECO
The ECO temperature setpoint allows the user to quickly set the relative domestic hot water temperature pressing the P
button. In eco function the display reads out “eco”. To set the ECO temperature setpoint press the +/- & buttons.

COMFORT
The COMFORT temperature setpoint allow the user to quickly set the relative domestic hot water temperature pressing
the P button. To set the COMFORT temperature setpoint press the +/- & buttons.
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5. FILLING THE BOILER

IMPORTANT: Regularly check that the pressure di-
splayed by the pressostat (figure 3) is 0.7 to 1.5 bar,
with boiler not operating. In case of overpressure,
open the boiler drain valve.

In case the pressure is lower open the boiler filling
tap.

We recommend you open the tap very slowly in
order to let off the air.

During this operation, the gas boiler must be in
“OFF” mode (press the (') - See section 3.2).

0503_2405

\ Boiler filling tap Boiler drain valve

Figure 3

6. TURNING OFF THE BOILER

The electric supply to the boiler must be removed in order to switch it OFF.
With the gas boiler in “OFF” mode (section 3.2), the display reads out “OFF” but the main board is still supplied.

7. GAS CHANGE

These boilers set for natural gas can be converted to work with LPG.
Any gas change must be effected by a Qualified Service Engineer.

8. PROLONGED STANDSTILL OF THE SYSTEM. FROST PROTECTION

We recommend you avoid draining the whole system as water replacements engender purposeless and harmful limestone
deposits inside the boiler and on the heating elements. In case the boiler is not operated during wintertime and is therefore
exposed to danger of frost we suggest you add some specific-purpose anti-freeze to the water contained in the system
(e.g.: propylene glycole coupled with corrosion and scaling inhibitors).

The electronic management of boilers includes a “frost protection” function in the central heating system which operates
the burner to reach a heating flow temperature of 30° C when the system heating flow temperature drops below 5°C.

The frost protection function is enabled if:

* electrical supply to the boiler is on;
* the gas service cock is open;

* the system pressure is as required;
* the boiler is not blocked.
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9. ERROR MESSAGES AND TABLE OF FAULTS

The anomalies are carried out on the display with an error code (e.g. EO1).

The anomalies which can be reset by the user are shown with the R symbol (e.g. figure 4).
The anomalies which cannot be reset are carried out with the /A symbol (e.g. figure 4.1).
To RESET the gas boiler, press R button for at least 2 seconds.

0605_1106
0605_1107

v L0711 v LCIiC
e L mwa L Ll

Figure 4 Figure 4.1

~J
| >

ERROR

CODE Description of FAULTS CORRECTIVE ACTION

Press the R button (figure 1) for at least 2 seconds. If this fault

EO1 G ly fault ) . :

as supply fau persist, call an authorised Service centre.
E02 Safety thermostat sensor tripped Pres§ the R button (fi.gure 1) fgr at least 2 seconds. If this fault

persist, call an authorised Service centre.
E03 FIu.e the.rmostat sensor tripped / Flue pressure Call an authorised Service centre.
switch tripped

EO04 Safety error for frequently loss of flame Call an authorised Service centre.
EO5 Central heating NTC sensor fault Call an authorised Service centre.
E06 Domestic Hot Water NTC sensor fault Call an authorised Service centre.
E10 Water pressure LOW Check that the pressure in the system is as specified. See Section

5. If this fault persist, call an authorised Service centre.

Safety thermostat for low temperature system

E11 P Call an authorized Service centre.
cuts in (if connected)
E25 BO|Ier max temperature exceeded (probable pump Call an authorized Service centre.
jammed)
E35 Fault flame (parasitic flame) Pres; the R button (figure 1) fo_r at least 2 seconds. If this fault
persists, call an authorized Service centre
E97 Wrong power supply electrical frequency (Hz) Set the correctly electrical frequency (Hz).
E98 Electrical main board internal error Call an authorized Service centre.
E99 Electrical main board internal error Call an authorized Service centre.

Note: when an anomaly occurs, the display background flashes with the error code.

10. SERVICING INSTRUCTIONS

To maintain efficient and safe operation of your boiler have it checked by a Qualified Service Engineer at the end of every
operating period.

Careful servicing will ensure economical operation of the system.

Do not clean the outer casing of the appliance with abrasive, aggressive and/or easily flammable cleaners (i.e.: gasoline,
alcohol, and so on). Always isolate the electrical supply to the appliance before cleaning it (see section 6).
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11. GENERAL INFORMATION

The following remarks and instructions are addressed to Service Engineers to help them carry out a faultless installation. In-
structions regarding lighting and operation of the boiler are contained in the ‘Instructions pertaining to the user’ section.
Note that installation, maintenance and operation of the domestic gas appliances must be performed exclusively by quali-
fied personnel in compliance with current standards.

Please note the following:

* This boiler can be connected to any type of double- or single feeding pipe convector plates, radiators, thermoconvec-
tors. Design the system sections as usual though taking into account the available output / pump head performances,
as shown in section 24.

Do not leave any packaging components (plastic bags, polystyrene, etc.) within children’s reach as they are a potential
source of danger.

* Initial lighting of the boiler must be effected by a Qualified Service Engineer.

Failure to observe the above will render the guarantee null and void.

12. INSTRUCTIONS PRIOR TO INSTALLATION

This boiler is designed to heat water at a lower than boiling temperature at atmospheric pressure. The boiler must be
connected to a central heating system and to a domestic hot water supply system in compliance with its performances
and output power.

Have the boiler installed by a Qualified Service Engineer and ensure the following operations are accomplished:

a) careful checking that the boiler is fit for operation with the type of gas available. For more details see the notice on the
packaging and the label on the appliance itself.

b) careful checking that the flue terminal draft is appropriate; that the terminal is not obstructed and that no other appliance
exhaust gases are expelled through the same flue duct, unless the flue is especially designed to collect the exhaust gas
coming from more than one appliance, in conformity with the laws and regulations in force.

c) careful checking that, in case the flue has been connected to pre-existing flue ducts, thorough cleaning has been carried
out in that residual combustion products may come off during operation of the boiler and obstruct the flue duct.

To ensure correct operation of the appliance and avoid invalidating the guarantee, observe the following precautions:
1. Hot water circuit:

1.1. If the water hardness is greater than 20 °F (1 °F = 10 mg calcium carbonate per litre of water) a polyphosphate or
comparable treatment system responding to current regulations.

1.2. Domestic Hot Water circuit must be thoroughly flushed after the installation of the appliance and before its use.

1.3. The materials used for the domestic hot water circuit of the product comply with Directive 98/83/EC.

2. Heating circuit

2.1. new system
Before proceeding with installation of the boiler, the system must be cleaned and flushed out thoroughly to eliminate
residual thread-cutting swarf, solder and solvents if any, using suitable proprietary products.
To avoid damaging metal, plastic and rubber parts, use only neutral cleaners, i.e. non-acid and non alkaline. The
recommended products for cleaning are:
SENTINEL X300 or X400 and FERNOX heating circuit restore. To use this product proceeding strictly in accordance
with the maker’s directions.

2.2. existing system
Before proceeding with installation of the boiler, the system must be cleaned and flushed out to remove sludge
and contaminants, using suitable proprietary products as described in 2.1.
To avoid damaging metal, plastic and rubber parts, use only neutral cleaners, i.e. non-acid and non-alkaline such
as SENTINEL X100 and FERNOX heating circuit protective. To use this product proceeding strictly in accordance
with the maker’s directions.
Remember that the presence of foreign matter in the heating system can adversely affect the operation of the
boiler (e.g. overheating and noisy operation of the heat exchanger).

Failure to observe the above will render the guarantee null and void.

IMPORTANT: when connecting an instantaneous boiler (mixed) to a system with solar panels, the maximum tem-
perature of the DHW at the boiler inlet must not be greater than:

e 60°C with a flow limiting device
e 70°C without a flow limiting device
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13. BOILER INSTALLATION

Decide upon the boiler location, then tape the template on the wall.

Connect the pipework to the gas and water inlets prearranged on the template lower bar.

We suggest you fit two G3/4 stop cocks (available on demand) on the central heating system flow and return pipework;
the cocks will allow to carry out important operations on the system without draining it completely.

If you are either installing the boiler on a pre-existent system or substituting it, we suggest you also fit settling tanks on
the system return pipework and under the boiler to collect the deposits and scaling which may remain and be circulated
in the system after the purge.

When the boiler is fixed on the template connect the flue and air ducts (fittings supplied by the manufacturer) according
to the instructions given in the following sections.

S T T of
2 |2 L ease T
g ﬁ 240 Fi
M]]' : G3/4 heating flow / return
- — — F : G1/2 domestic hot water inlet / outlet

@ : G3/4 gas inlet to the boiler

733

780
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. " i 1 v
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14. BOILER SIZE
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15. INSTALLATION OF FLUE AND AIR DUCTS

Models 240 Fi

We guarantee ease and flexibility of installation for a gas-
fired forced draught boiler thanks to the fittings and fixtures
supplied (described below).

The boiler is especially designed for connection to an
exhaust flue / air ducting, with either coaxial, vertical or
horizontal terminal. By means of a splitting kit a two-pipe
system may also be installed.

Exclusively install fittings supplied by the manufac-
turer.

CAUTION: To enhance operating safety, make sure-
the flue ducts are firmly fixed to the wall with suitable
brackets.

... COAXIAL FLUE - AIR DUCT (CONCENTRIC)

0503_0905/CG1638

Figure 7

This type of duct allows to disengage exhaust gases and to draw combustion air both outside the building and in case a

LAS flue is fitted.

The 90° coaxial bend allows to connect the boiler to a flue-air duct in any direction as it can rotate by 360°. It can moreover
be used as a supplementary bend and be coupled with a coaxial duct or a 45° bend.

990519_0400

If the flue outlet is placed outside, the flue-air ducting must
protrude at least 18mm out of the wall to allow alluminium we-
athering tile to be fitted and sealed to avoid water leakages.
Make sure there is a minimum downward slope of 1 cm per
metre of duct towards the terminal.

® A 90° bend reduces the total duct length by 1 metre.

® A 45° bend reduces the total duct length by 0.5 me-
tre.

¢ The first 90° bend is not included in the maximum avail
able length.

15.1 HORIZONTAL FLUE TERMINAL INSTALLATION OPTIONS )

Lmax=4m

Lmax=3m

0512_2001
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( 15.2 LAS FLUE DUCT INSTALLATION OPTIONS )
S S SR .
— O RN
1 1
ElllE
EIRIA
Lmax=4m
( 15.3 VERTICAL FLUE TERMINAL INSTALLATION OPTIONS )

This type of installation can be carried out both on a flat or pitched roof by fitting a terminal, an appropriate weathering
tile and sleeve, (supplementary fittings supplied on demand).

0503_0908 / CG_1641

Lmax=4m Lmax=4m Lmax=2m Lmax=3m

For detailed instructions concerning the installation of fittings refer to the technical data accompanying the fittings.

SEPARATED FLUE-AIR DUCTING

This type of ducting allows to disengage exhaust flue gases both outside the building and into single flue ducts. Comburant
air may be drawn in at a different site from where the flue terminal is located.

The splitting kit consists of a flue duct adaptor (100/80) and of an air duct adaptor. For the air duct adaptor fit the screws
and seals previously removed from the cap.

The flue duct must not fall and all horizontal runs must always rise at approximately 3° from the boiler. Consideration for
protection to exposed parts of the outlet duct where accidental touch may occur must be given.

Calculation of the total equivalent length:
The total equivalent length depends on the number and type of components in the flue system.

The total equivalent length is the addition of Air Duct Value + Flue Duct Value, plus the equivalent length of any bends.
The bend equivalences are:

45° = 0.25m
90° = 0.50m

ASSEMBLING THE FLUE SYSTEM

The pipe extensions can be cut to length if necessary. The cut end should be de-burred to prevent damage to seals when
assembling to a fitting.

Apply soap solution to all seals to aid assembly.

Always use 80mm pipe clamps to secure/support the ducts. Secure the roof terminal with the pipe clamp supplied.
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IMPORTANT: If the flue system is to be fitted prior to the boiler, temporary precautions must be taken to prevent
rain entry into the room of installation. Any precautionary measures must be removed prior to fitting the boiler.

Flue Duct Adaptor

Engage the flue duct adaptor on the boiler adaptor, making sure that it is pushed down as far as possible.
Air Duct Adaptor

Undo the screws securing the blanking plate to the boiler top panel. Discard the plate.

There is a restrictor plate supplied in the kit with the gas boiler. This restrictor is used either way up depending upon model
of boiler - see figure 9.

IMPORTANT: The restrictor MUST be positioned as shown in the diagrams below.
Take one of the gaskets supplied in the kit and place on the boiler top panel.

Align the appropriate restrictor as shown. Position the second gasket over the restrictor. Using the screws previously
removed secure the air duct adaptor to the top panel. Continue to fit the twin flue system.

Position of Restrictor

0904_1501

Figure 9

0904_1503

Flue Duct Adaptor

0904_1502

Blanking Plate

Boiler Adaptor

Figure 9a Figure 9b
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( 15.4 SPLIT FLUE OVERALL DIMENSIONS

—/

LSk 0 % LSk 0 % -8

0504_1806/CG_1794

| |
)
I

( 15.5 SEPARATED HORIZONTAL FLUE TERMINALS INSTALLATION OPTIONS )

IMPORTANT - Ensure a minimum downward slope of 1 cm towards the outside per each metre of duct length.
In the event of installation of the condensate collection kit, the angle of drain duct must be directed toward the boiler.

L Li L2

CG_1643/0503_2201

[
[T
- [ 1 4]

M T ET

Lmax= 10m == (L1 +L2) max =30 m =

NOTE: For Cc52 types, terminals for combustion air suction and combustion product extraction must never be fitted on
opposite walls of the building.
The maximum length of the suction duct must be 10 metres.

If the flue duct exceeds 6 m, the condensate collection kit (supplied as an accessory) must be fitted close to the boiler.

( 15.6 SEPARATED VERTICAL FLUE TERMINALS INSTALLATION OPTIONS )

CG_1644/0503_0911

Lmax =10 m
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Important: if fitting a single exhaust flue duct, ensure it is adequately insulated (e.g.: with glass wool) wherever the duct
passes through building walls.
For detailed instructions concerning the installation of fittings refer to the technical data accompanying the fittings.

16. CONNECTING THE MAINS SUPPLY

Electrical safety of the appliance is only guaranteed by correct grounding, in compliance with the applicable laws and
regulations.

Connect the boiler to a 230V monophase + ground power supply by means of the three-pin cable supplied with it and
make sure you connect polarities correctly.

Use a double-pole switch with a contact separation of at least 3mm in both poles.

In case you replace the power supply cable fit a HAR HO5 VV-F’ 3x0.75mm? cable with an 8mm diameter max.

...Access to the power supply terminal block

isolate the electrical supply to the boiler by the double-pole switch;
unscrew the two screws securing the control board to the boiler;
rotate the control board;

unscrew the lid and gain access to the wiring (Figure 10).

The 2A fast-blowing fuses are incorporated in the power supply terminal block (to check or replace the fuses, pull out the
black fuse carrier).

IMPORTANT: be sure to connect polarities cor-
rectly L (LIVE) - N (NEUTRAL).

(L) = Live (brown)
(N) = Neutral (blue)
( =

0512_0508/CG1770

@ = Ground (yellow/green)
1) 2) = Room thermostat terminal

CAUTION: If the appliance is directly connec-
ted to a underfloor system, the fitter must
install a safety thermostat to prevent it from
overheating.

Figure 10

17. FITTING A ROOM THERMOSTAT

To connect the room thermostat to the boiler terminal block, proceed as follows:

e reach the power supply terminal block (figure 10);
e connect the room thermostat to the terminals (1) - (2) and remove the jumper.
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18. GAS CHANGE MODALITIES

A Qualified Service Engineer may adapt this boiler to operate with natural gas (G. 20) or with liquid gas (G. 31).
The procedure for calibrating the pressure regulator may vary according to the type of gas valve fitted (HONEYWELL or
SIT; see figure 11). Carry out the following operations in the given sequence:

A) Substitute the main burner injectors

e carefully pull the main burner off its seat;

e substitute the main burner injectors and make sure you tighten them to avoid leakage. The injectors diameters are
specified in table 1.

B) Change the modulator voltage
e setting FO2 parameter according to the gas used as described in section 20.

C) Pressure adjusting device setting

e connect the positive pressure test point of a differential (possibly water-operated) manometer to the gas valve pressure
test point (Pb) (Figure 11); connect, for sealed chamber models only, the negative pressure test point of the manometer
to a “T” fitting in order to join the boiler adjusting outlet, the gas valve adjusting outlet (Pc) and the manometer. (The
same measurement can be carried out by connecting the manometer to the pressure test point (Pb) after removing the
sealed chamber front panel);
If you measure the pressure of burners in a different way you may obtain an altered result in that the low pressure created
in the sealed chamber by the fan would not be taken into account.

Adjustment to nominal heat output

open the gas tap;

press (D button (figure 1) and set the boiler in winter mode (section 3.2);

open a hot water tap to reach a minimum 10 I/min flow rate or ensure that maximum heating requirements are set;
remove the modulator cover;

adjust the tube brass screw (a) Fig. 11 to obtain the pressure settings shown in table 1;

check that boiler feeding dynamic pressure, as measured at the inlet gas valve pressure test point (Pa) (Figure 11) is
correct (37 mbar for propane gas G.31, 20 mbar for natural gas G20);

Adjustment to reduced heat output

e disconnect the modulator feeding cable and unscrew the (b) Fig. 11 screw to reach the pressure setting corresponding
to reduced heat output (see table 1);

e connect the cable again;

e fit the modulator cover and seal.

Final checks
e apply the additional dataplate, specifying the type of gas and settings applied.

SIT valve mod. SIGMA 845 Honeywell valve mod. VK 4105 M

0904_0701

Figure 11
Table of burner pressures - heat output - burner injectors Consumption table
Gas used G20 G31 Consumption 15 °C - G20 G31
Burner pressure (mbar®) 20 44 1013 mbar
MINIMUM HEAT OUTPUT ’ ’ Maximum heat output 2,62 m¥h 1,92 kg/h
Burner pressure (mbar*) 102 218 Minimum heat output 1,12 m%h 0,92 kg/h
MAXIMUM HEAT OUTPUT p.c.i. 34,02 MJ/m?® | 46,30 MJ/kg
Injector diameter (mm) 1,18 0,77 Table 2
no. of injectors 15
Table 1
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19. INFORMATION DISPLAY

( 19.1 FIRST DISPLAYED INFORMATION )

To correct light the boiler, proceed as follows:

e Provide power supply to the boiler.
When the gas boiler is power suppli, the display shows the following information:

. all symbols alight;
. manufacture information;
. manufacture information;
. manufacture information;
. Type of boiler and gas used (eg. Eﬂ).

The displayed letters mean the following:

AL OON=

|
I

(o

= natural boiler chamber sealed boiler chamber

-
1]

M = natural gas METANE LPG gas

6. Hydraulic system;
7. Software version (two numbers x.x);

e open the gas cock;
e pressthe [0) button, for at least two seconds, to set the operating boiler mode (see section 3.2).

( 19.2 OPERATION INFORMATION )

To display some useful information during the boiler operation proceed as follows:

® Press the (R) button for at least 6 seconds until the display shows “A00” (...“AQ07”) alternating with the respective
value (e.g. figure 13);

S
0803_0501/CG_2016

|

\

|

|
AN

=

Figure 12
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®  Press the +/- domestic hot water buttons to display the following instantaneous information:

A00: domestic hot water temperature value (°C);

AO1: outside temperature (with external probe sensor connected);

A02: modulatine current value (100% = 230 mA METANE - 100% = 310 mA GPL);
AO03: power range level value (%) - see parameter F13 (section 20);

A04: temperature setpoint value (°C);

A05: central heating flow temperature value (°C);

A06: flow water value (I/min x 10);

AO07: flame signal value (8-100%).

Note: lines A08 and A09 are not used.

® This function is active for 3 minutes. To exit the function, press () button as described in section 3.2.

( 19.3 ANOMALIES DISPLAY )

Note: the resetting operation is available only for 5 consecutive attempts, after which the RESET function is disabled and
the gas boiler remains blocked.
To carry out a new RESET attempt, proceed as follows:

o press the @ button for at least 2 seconds;
o reset the boiler pressing the R button for at least 2 seconds, the display shows “OFF”;.
o press the @ button for at least 2 seconds as describe in section 3.2.

See section 9 for error codes and anomalies description.

( 19.4 ADDITIONAL INFORMATION )

For more detailed technical information, please consult the “SERVICE INSTRUCTIONS”.
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20. PARAMETERS SETTING

To set the boiler parameters press the R and = Il buttons together for at least 6 seconds. When the function is activated,
the display shows “F01” alternated with the value of the parameter.

Parameters setting

0801_0203 / CG_2017

S O

e Press +/- & buttons for scrolling parameters; |

e Press +/- Il buttons to change the single parameter value; [/ M 1 \ |
. Fu ' I

* Pressthe P button to save changes, the display shows “MEM”; [
e Press the @ button to leave the function without saving, the ‘ -

display shows “ESC”; P @ﬁ@f‘ '

Description of parameter Default value
Type of gas boiler
FO1 10 = sealed chamber 10
Type of gas
F02 00 = natural (metane) - 01 = LPG 00001
Fo3 Hydrellullc system . 00
00 = instantaneous appliance
Fo4 Programmable relay 1 setting 02

2 = zone system (See SERVICE Instructions)

Programmable relay 2 setting
FO05 13 = “cool” function for external air-conditio- 04
ning system (See SERVICE Instructions)

External sensor programmable input setting

Fo6 (See SERVICE Instructions) 00
F07..F12 | Manufacturer information 00
F13 CH max. heating output (0-100%) 100
F14 D.H.W. max. heating output (0-100%) 100
F15 CH min. heating output (0-100%) 00
F16 Maximum temperature setpoint setting 00

00 =85°C - 01 =45°C

PUMP OVERRUN TIME
Fi7 (01-240 minutes) 03

Minimum burner pause in central heating

F18 mode - 00=10 seconds 03
F19 Manufacturer information 07
F20 Manufacturer information --
F21..F22 | Manufacturer information 00
F23 Maximum D.H.W. setpoint 60
F24 Manufacturer information 35
F25 Lack of water safety device 00
Foo.520 | arifecre Hiorar -
F30 Manufacturer information 10
F31 Manufacturer information 30
F34..F41 | Diagnostics (See SERVICE Instructions) -
Final Calibration function activation 00

parameter | (See SERVICE Instructions)

WARNING: do not modify the values of the “manufacture information” parameters.
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21. CONTROL AND OPERATION DEVICES

The boiler has been designed in full compliance with European reference standards and in particular is equipped with the
following:

Air pressure switch for forced draught model

This switch allows the burner to switch on provided the exhaust flue duct efficiency is perfect.
In the event of one of the following faults:

¢ the flue terminal is obstructed;

e the venturi is obstructed;

e the fan is blocked;

¢ the connection between the venturi and the air pressure switch is interrupted;

The boiler will stay on stand-by and the display shows error code E03 (see section 9).

Overheat safety thermostat

Thanks to a sensor placed on the heating flow, this thermostat interrupts the gas flow to the burner in case the water
contained in the primary circuit has overheated. Under such conditions the boiler is blocked and relighting will only be
possible after the cause of the anomaly has been removed.

It is forbidden to disenable this safety device

Flame ionization detector

The flame sensing electrode, placed on the right of the burner, guarantees safety of operation in case of gas failure or
incomplete inter- lighting of the burner. The boiler is blocked after 3 relight attempt.

See section 9 to RESET normal operating conditions.

Hydraulic pressure sensor
This device (2 - figure 20) enables the main burner only to be switched on if the system pressure is over 0.5 bars.

Pump overrun for central heating circuit
The electronically-controlled supplementary running of the pump lasts 3 minutes (F17 - Section 20), when the boiler
is in the central heating mode, after the burner has switched off due to a room thermostat or intervention.

Pump overrun for domestic hot water circuit
The electronic control system keeps the pump operating for 30 seconds in domestic hot water mode after the D.H.W.
sensor has switched off the burner.

Frost protection device (central heating and domestic hot water systems)

Boilers electronic management includes a “frost protection” function in the central heating system which operates the
burner to reach a heating flow temperature of 30°C when the system heating flow temperature drops below 5 °C.
This function is enabled when the boiler is connected to electrical supply, the gas supply is on and the system pressure
is as required.

Lack of water circulation (probable pump jammed)
If the water inside the primary circuit doesn’t circulate, the display shows E25 error (see section 9).

Anti-block pump function
In the event that no heat is required, the pump will automatically start up and operate for one minute during the following
24 hours. This function is operative when the boiler is powered.

Three-way anti-blockage valve
In the case of no heat is request for a period of 24 hours the three way valve carries out a complete commutation. This
function is operative when the boiler is powered.

Hydraulic safety valve (heating circuit)
This device is set to 3 bar and is used for the heating circuit.

The safety valve should be connected to a siphoned drain. Use as a means of draining the heating circuit is strictly pro-
hibited.

Note: Domestic Hot Water is guaranteed even if the NTC sensor (5 - figure 20) is damaged. In this case, the temperature

control is carried out by the boiler flow temperature.
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22. POSITIONING OF THE IGNITION AND FLAME SENSING ELECTRODE
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Figure 14

23. CHECK OF COMBUSTION PARAMETERS

The boiler has two connection points specifically designed to allow technicians to measure the combustion efficiency after
installation and ensure that the combustion products do not constitute a health risk.
One connection point is connected to the flue gas discharge circuit, and allows monitoring of the quality of the combustion
products and the combustion efficiency.
The other is connected to the combustion air intake circuit, allowing checking of any recycling of the combustion products
in case of coaxial pipelines.
The following parameters can be measured at the connection point on the flue gas circuit:

e temperature of the combustion products;

¢ oxygen (O,) or carbon dioxide (CO,) concentration;

e carbon monoxide (CO) concentration.
The combustion air temperature must be measured at the connection point on the air intake circuit, inserting the measurement
probe to a depth of about 3 cm.
For natural draught boiler models, a hole must be made in the flue gas discharge pipe at a distance from the boiler equal
to twice the inside diameter of the pipe itself.
The following parameters can be measured through this hole:

¢ temperature of the combustion products;

¢ oxygen (O,) or carbon dioxide (CO,) concentration;

e carbon monoxide (CO) concentration.
The combustion air temperature must be measured close to the point where the air enters the boiler.
The hole, which must be made by the person in charge of operating the system when it is commissioned, must be sealed
in a way which ensures that the combustion product discharge pipe is airtight during normal operation.

24. OUTPUT / PUMP HEAD PERFORMANCES

This is a high static head pump fit for installation on any type of single or double-pipe heating systems. The air vent valve
incorporated in the pump allows quick venting of the heating system.
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25. CONNECTION OF THE EXTERNAL PROBE

The boiler is prearranged for connection of an external probe (supplied as accessory).
For the connection, refer to the figure below and the instructions supplied with the probe.

When the external probe is connected, the heating cir-
cuit temperature control device regulates the dispersal
coefficient Kt. To set the curves (0...90) press the +/- I
buttons.

0901_2806

NOTE: the maximum value of the flow temperature TM
depends on the F16 parameter setting (see section 20).
The maximum flow temperature it may 85 or 45°C.

Figure 15

Kt curves
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26. ELECTRICAL CONNECTIONS TO THE REMOTE CONTROL DEVICE

(SUPPLIED AS AN ACCESSORY)

The remote control device is not a standard boiler compo-
nent as it is su pplied as an accessory. Open the electronic ;
board and connect the cable (supplied together with the %]
two-pin terminal board) to connector CN7 on the electronic

boiler board. Con- nect the terminals of the remote control
device to the two-pin terminal board (figure 16).

CG_1856 / 0610_1302

Figure 16
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27. ELECTRICAL CONNECTIONS TO A ZONAL HEATING SYSTEM

( 27.1 CONNECTING THE RELAY BOARD )

The relay board is not a standard boiler component as it is supplied as an accessory. Connect terminals 1-2-3 (common
- normally closed - normally open) of connector Cn1 on the relay board to the respective terminals 10-9-8 on the boiler
terminal board M2 (figure 17).

RELAY BOARD
/

CG_1840/0904_1504

RELAY BOARD ACCESSORY

2| ooo0o00000 E” | g

RELAY 2 %7
cmgg
RELAY 1 ok ~
one] 3 ‘M2
,,,,,,, £ .
Figure 17 T
( 27.2 CONNECTING THE ZONES )

Connect the contact relative to heating requests in zones that are not controlled by the remote control device in parallel
to terminals 1-2 “TA” on terminal board M1. Remove the jumper.
The zone controlled by the remote control device is managed by the zone 1 solenoid, as illustrated in figure 18.

ZONE 1

ZONE 1 ZONE 2 ZONE 3 ZONE N
REMOTE CONTROL AMBIENT THERMOSTAT AMBIENT THERMOSTAT AMBIENT TH ERMOSTLAT
_J )

A= 1

SOLENOID
ZONE 1 !

EV2

A
N

m
Fg 3t

CG_1825/ 0904_1505
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28. HOW TO PURGE THE DHW SYSTEM FROM LIMESTONE DEPOSITS

To clean the DHW system it is not necessary to remove the DHW heat exchanger if the assembly is equipped with the
appropriate taps (supplied on demand) placed on the hot water outlet and inlet.

To carry out the purge it is necessary to:

e close the cold water inlet

e drain the DHW system from the water contained therein by means of a hot water tap
e close the DHW outlet

e unscrew the two stop cocks caps

e remove the filters.

In case the appropriate tap is not supplied it is necessary to disassemble the DHW heat exchanger, as described in the fol-
lowing section, and do the purge aside. We recommend you also purge from limestone deposits the DHW heat exchanger
seat and the NTC sensor fitted on the DHW system.

To purge the exchanger and/or the DHW system we suggest the use of Cillit FFW-AL or Beckinser HF-AL.

29. HOW TO DISASSEMBLE THE DHW HEAT EXCHANGER

The stainless steel plate-type DHW heat exchanger is easily disassembled with a screwdriver by operating as described
below:

e drain, if possible, only the boiler system, through the drain tap;

e drain the DHW system from water;
e remove the two screws (right in front of you) securing the DHW heat exchanger and pull it off its seat (Figure 23).

30. CLEANING THE COLD WATER FILTER

The boiler is equipped with a cold water filter placed on the hydraulic assembly. To clean it do the following:
e drain the DHW system from water;

e unscrew the nut on the flow sensing assembly (Figure 19);

e pull out the flow sensing device and its filter;

e remove the impurities.

Important: in the event of replacements and/or cleaning of the O-rings on the hydraulic unit, do not use oil or grease as
lubricant but exclusively Molykote 111.

O
=g}

1 " o |
ﬂ)w sensing securing nut

DHW heat exchanger securing screws

CG_1825/0605_3001

Figure 19
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31. BOILER SCHEMATIC

g\
é\
LR R RN
e T T T
Heating flow /Domestic Gas Domestic Heating Condensate
water outlet waterinlet  retym drain
Figure 20
Key:
1 D.H.W. NTC priority sensor 16 Air pressure switch
2 Water pressure switch 17 Fue thermostat
3 Three way valve 18 Fue adaptor
4 D.H.W. NTC sensor 19 Secondary heat exchanger
5 Flow sensor with filter and water flow rate limiter 20 Flame sensing electrode
6 Three way valve motor 21 Burner
7 Gas valve 22 D.H.W. plate heat exchanger
8 Expansion vessel 23 Automatic air vent
9 Ignition electrode 24 Pump an.d.air separator
10 Central heating NTC sensor 25 Sy§tem f||!|ng QOCk
11 Overheat safety thermostat 26 Boiler drain point
12 Flue-water exchanger 27 Pressure manometer
13 Flue hood 28 Pressure relief valve
14 Fan 29 Siphon
15 Positive pressure point 30 Cold water inlet on/off valve and filter
31 Gas service cock
INSTRUCTIONS PERTAINING TO THE INSTALLER 925.476.4 - EN



32. ILLUSTRATED WIRING DIAGRAM
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33. TECHNICAL DATA

Boiler model STAR MASTER 240 Fi
Category I 50
Maximum heat input kW 24,8
Minimum heat input kW 10,6
Maximum heat output 75/60 °C KW 24
kcal/h 20.600
Minimum heat output 75/60 °C kW 98
kcal/h 8.430
Maximum heat output 50/30 °C W 202
kcal/h 21.672
Minimum heat output 50/30 °C KW 101
kcal/h 8.686
Useful efficiency according to 92/42/CEE directive — 2 3.2.0 ¢
Central heating system max. pressure bar 3
Expansion vessel capacity | 8
Expansion vessel pressure bar 0,5
DHW system max. pressure bar 8
DHW system min. dynamic pressure bar 0,15
DHW system min. output [/min 2,0
DHW production at AT=25 °C [/min 13,7
DHW production at AT=35 °C I/min 9,8
Specific output (*) “D” I/min 10,5
Heating circuit temperature range °C 30-85
Domestic hot water temperature range °C 35-65
Type _ C12-C32-C42-
C52-C82-B22
Concentric flue duct diameter mm 60
Concentric air duct diameter mm 100
2-pipe flue duct diameter mm 80
2-pipe air duct diameter mm 80
Max. flue mass flow rate (G20) kg/s 0,014
Min. flue mass flow rate (G20) kg/s 0,014
Min. flue temperature °C 68
Max. flue temperature °C 75
NOXx class — 3
— G.20
Type of gas used _ G.31
Natural gas feeding pressure (G20) mbar 20
Propane gas feeding pressure (G31) mbar 37
Power supply voltage \% 230
Power supply frequency Hz 50
Power consumption W 170
Net weight kg 43,5
height mm 763
Dimensions width mm 450
depth mm 345
Protection-limit against humidity _ IP X5D

and water leakages (**)

(*) according to EN 625
(**) according to EN 60529
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Tisztelt Vasarlo!

Biztosak vagyunk abban, hogy az On j kazanja meg fog felelni az On 6sszes kovetelményének.

Termékeink egyikének megvésarlasa kielégiti az On varakozésait: a j6 miikodés, az egyszertiség és a konnyi hasznalat elvérasét.
Ne dobja el ezt a fiizetet anélkiil, hogy elolvasna: a fiizetben néhany nagyon hasznos informacié talalhat6, amelyek segitenek
Onnek a kazan helyes és hatékony tizemeltetésében.

Ne hagyja a csomagolas barmely részét (mtianyag zsakok, polisztirol stb.) gyermekek éltal elérhetd helyen, mert ezek potencialis
veszélyforrasok.

Kazanjaink viselik a CE jelolést az alabbi Iranyelvekben lefektetett alapkovetelményeknek
megfelelGen:

- 2009/142/EK sz. gaz irdnyelv

- 92/42/EGK sz. teljesitmény iranyelv

- 2004/108/EK sz. elektromagneses kompatibilitasi iranyelv

- 2006/95/EK sz. alacsony fesziiltségre vonatkozo iranyelv c € o
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2. Aztzembe helyezést megel6z6 utasitasok 57
3. Akazin tizembe helyezése 58
4. Kozponti ftés és haztartasi meleg viz hmérséklet beallitas 59
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1. A FELSZERELEST MEGELOZO UTASITASOK

Ezt a kazant atmoszférikus nyomadson a forrasi hdmérsékletnél alacsonyabb hémérsékletii viz melegitésére terveztiik. A kazant kozponti
fiité rendszerhez és haztartasi meleg viz ellato rendszerhez kell csatlakoztatni a teljesitményeinek és a kimend teljesitményének megfe-
leléen.

A kazan felszerelését képesitett szervizmérnokkel végeztesse, és biztositsa az alabbi miiveletek elvégzését:

a) Gondos ellenérzés arra vonatkozdan, hogy a kazan alkalmas-e a rendelkezésre allo gazfajtaval vald tizemelésre. Tovabbi részletes
utasitasok a csomagoldson és a késziiléken 1évé cimkén talalhatok.

b) Annak gondos ellendrzése, hogy a fiistelvezet$ végz6dés huzatja megfelel6-e; nincs-e elzarddva, és hogy nincsenek-e mas késziilék
fiistgazai ugyanazon fiistcsatornan 4t elvezetve, hacsak nem kifejezetten arra tervezték, hogy egynél tobb késziilékbél érkezd fiistgaz
Osszegylijtését végezze, a hatalyos torvényeknek és rendelkezéseknek megfelelGen.

¢) Annak gondos ellendrzése, hogy abban az esetben, ha a fiistot mar meglévé fiistcsatorndkhoz csatlakoztatjak, alapos tisztitas legyen
elvégezve, nehogy abbol maradék égéstermékek keriilhessenek ki a kazan miikddése soran és elzarjak a fiistcsatornat.

d) A késziilék helyes tizemeltetésének biztositdsara és a garancia érvényessége elvesztésének elkeriilésére tigyeljen az aldbbi 6vorend-
szabélyokra:

1.1 Meleg viz aramkor:

1.1. Ha a viz keménysége nagyobb, mint 20 °F (1 °F = 10 mg kalcium karbonat/1 liter viz), akkor polifoszfat vagy hasonlé kezelést
kell végezni a hatélyos rendelkezések betartasaval.

1.2. A héztartdsi meleg vizes dramkort alaposan 4t kell 6bliteni a késziilék felszerelése utdn és annak haszndlata el6tt.

1.3. A termék hasznalati melegviz halézatahoz hasznalt anyagok megfelelnek a 98/83/EK direktivanak.

2. Fiitési aramkor

2.1. Uj rendszer
A kazan felszerelése el6tt a rendszert alaposan meg kell tisztitani, és 4t kell 6bliteni a maradék menetvagasi forgacs, forra- szanyag
és az esetleges olddszerek eltavolitdsa céljabdl, alkalmas termékek hasznalatéval.
A fém, mlianyag és gumi alkatrészek karosoddsanak elkeriilésére csak semleges hatdsu, vagyis nem savas és nem lugos, tiszti-
toszereket hasznaljon. A tisztitashoz ajanlott termékek:
SENTINEL X300 vagy X400 és FERNOX fitGaramkor helyreallitd. Ennek a terméknek a hasznalatanal kovesse szigortan a
gyartd Gtmutatdsait.

2.2. Meglévé rendszer
A kazén felszerelése el6tt a rendszert alaposan meg kell tisztitani a maradék iszaptol és szennyezédésektdl, és at kell obliteni a
2.1 fejezetben ismertetett alkalmas termékek hasznalataval.
A fém, mlianyag és gumi alkatrészek karosodadsanak elkeriilésére csak olyan semleges hatdst, vagyis nem savas és nem lugos,
tisztitoszereket haszndljon, mint a SENTINEL X100 és FERNOX ftitaramkor védészer Ennek a terméknek a haszndlatanal
kovesse szigortian a gyartd utmutatdsait.
Ne feledje, hogy idegen anyag jelenléte a fiitési rendszerben karosan befolyasolja a kazan mikodését (pl. tulmelegedést és a
hécserél zajos mitkodését okozza).

A fentiek betartasanak elmulasztasa a garancia elvesztését vonja maga utan.

2.AZ UZEMBE HELYEZEST MEGELOZO UTASITASOK

A kazan kezdeti begyujtasat engedéllyel rendelkez6 technikusnak kell elvégezni. Biztositsa az aldbbi miiveletek elvégzését:

a) Az (elektromos, viz, gaz) ellato rendszerek beallitdsainak megfelel$ kazanparaméterek.
b) A hatélyos térvényeknek és rendelkezéseknek megfelel felszerelés.
c) Az dramellatds és a késziilék foldelésének megfelel csatlakoztatasa.

A fentiek betartasanak elmulasztasa a garancia elvesztését vonja maga utan.
Az tizembe helyezést megeldzden tavolitsa el a védé mitanyag bevonatot az egységrdl. Ehhez ne haszndljon semmilyen szerszamot vagy
dorzshatasu tisztitoszert, mert ezzel rongalhatja a festett feliileteket.

A késziiléket nem haszndlhatjdk olyan személyek (gyermekeket ideértve) akik csokkent fizikai, érzéki vagy szellemi képességgel ren-
delkeznek, vagy nem rendelkeznek megfelelé tapasztalattal és tuddssal, hacsak egy felelés személy kizvetitésén keresztiil nem keriil
garantdldsra a biztonsdguk illetve feliigyeletiik, vagy a késziilék haszndlatdra vonatkozéan fel nem vildgositottdk 6ket.
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3. A KAZAN UZEMBE HELYEZESE

A kazan helyes begyujtasdhoz kovesse az alabbi eljarast:

o Biztositsa az aramellatast a kazdnhoz.
o nyissa ki a gdzcsapot;

«  nyomja meg a gombot () legaldbb két masodpercig, a gzkazdnnak nyéri idére (%) vagy téli idére (%7 |)||°) beallitéséhoz.

Megjegyzés: Ha a nydri iizemmod van bedllitva, akkor a kazdn csak a melegviz-igény alatt gyiijt be.

o A kozponti fiitési és a haztartasi meleg viz hdmérsékletek beallitasahoz nyomja meg a 4. fejezetben ismertetett megfeleld +/- gom-
bo- kat.

VIGYAZAT: Amig az elsé meggyujtas alkalmaval a gazcsében 1év6 levegd nem tavozik, el6fordulhat, hogy az égé nem gyullad meg
azonal és ez “zarlatot” okozhat a kazdban. Ilyen koriilmények kozott azt javasoljuk, hogy addig ismételje a begyujtasi eljarast, amig az
égd gaz nem kap, majd kb. 2 mésodpercig tartsa lenyomva az R gombot.

JELMAGYARAZAT:

* .
"" Uzemelés Kozponti fiités izemmod- ban ~

| 0
Uzemelés Héztartasi melegviz iizem- , C LJ A O \
modban “" A

0801_0201 / CG_2015

Lang - aram szint = 25% (ég6kapcsolo

- O ) © 06 OO

Kazén teljesitmény szintek

v
@ (3 teljesitmény szint)
VAN
£

Altalanos HIBA

RESET (UJRAINDITAS)
Viznyomas: ALACSONY

E) B E°C Numerikus kijelzés
(hémérséklet, hibakodok stb.)

ECO BEKAPCSOLT FUNKCIO
(LD. 4 FEJEZET)

1. dbra

A tartozékként kaphaté tavvezérld csatlakoztatasa esetén a kazan minden szabalyozasét a tavvezérlGvel kell végezni. Lasd a tar-
tozékot kisérd utasitasokat.
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( 3.1 SZIMBOLUM JELENTESE §

A kazdn miikodése kozben a 2. dbran bemutatott médon
a kazédn moduldcids fokara vonatkozéan_4 kiilonbo6zé <259
(¢}

teljesitményszintet lehet megjeleniteni _j
Q >50% <75%

E
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>75% <100
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( 3.2 GOMB LEIRAS ) (NYAR - TEL - CSAK FUTES - KIKAPCSOLVA) )

Ezen gomb benyomasdval a kazan aldbbi miikodési médjai allithatok be:

« NYAR

o TEL

« CSAK FUTES
« KIKAPCSOLVA

A NYAR 4llason a kijelz6n a % szimbolum téinik fel. A kazén csak a melegviz igényt elégiti ki és a flités NEM mukodik (kérnyezeti
fagyasgatld funkcio aktiv).

A TEL éllason a kijelz6n a I @ szimbolum téinik fel. A kazdn kielégiti ugy a melegviz, mint a fiitési igényt (kornyezeti fagyasgatlo
funkcié aktiv).

A CSAK FUTES allason a kijelzén a W szimbolum tinik fel. A kazan csak a fiitési igényt elégiti ki (kornyezeti fagyasgatld funkcio
aktiv).

A KIKAPCSOLT 4llas esetén a kijelz6 a két (""') és (‘;) szimbolum egyikét sem tiinteti fel. Ebben a modozatban csak a kornyezeti
fagyasgatlo funkcio aktiv, egyetlen mas melegviz, vagy fiitési igény sem keriil kielégitésre

4, KOZPONTI FUTES ES HAZTARTASI MELEG ViZ HOMERSEKLET BEALLITAS

A kozponti fiités INI° és a haztartasi meleg viz % homérséklet-bellitisat a vonatkozd +/- gombok megnyomasaval végezhetjiik el (1.

abra). Amikor az égd be van gyujtva, a kijelz6n a A szimbdlum lathato..

KOZPONTI FUTES (CH)
A rendszert fel kell szerelni szobai héfokszabalyozdval (1asd a vonatkozo rendelkezéseket) a szobak hémérsékletének szabalyozasara. A

CH " tiizemmod alatt a kijelzén CH villogé szimbdlum és a CH éramlési hémérséklet érték (°C) lathato.

HAZTARTASI MELEG VIZ (D.H.W.)
A meleg viz igény alatt a kijelzén D.H.W. v villogé szimboélum és a D.H.W. dramlasi hémérséklet érték (°C) lathato. Két kiilonbozd
beallitdsi pont van, amelyek gyorsan beallithatok: ECO és COMFORT.

ECO

Az ECO beallitasi pont lehetdvé teszi a felhasznald szamara a vonatkozé hdztartasi meleg viz hdmérsékletének gyors beallitdsat a P gomb
megnyomasaval. Az ECO funkcidban a kijelz6n “eco” olvashatd. Az ECO hémérséklet-beallitasi pont allitasahoz nyomja meg a +/-
gombokat.

COMEFORT
A COMFORT beallitasi pont lehetévé teszi a felhasznal6 szdmara a vonatkozo héztartasi meleg viz hémérsékletének gyors bedllitasat a
gomb megnyomadsaval. A COMFORT hémérséklet-beallitasi pont allitdsahoz nyomja meg a +/- & gombokat..
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5. A KAZAN FELTOLTESE

FONTOS: Ellenérizze rendszeresen, hogy a nyoméss-
zabdlyozon (3. abra) kijelzett nyomds 0,7 és 1,5 bar kozotti
legyen, amikor a kazdn nem miikodik. Talnyomas esetén
nyissa ki a kazan iritdszelepé.

Abban az esetben, ha a nyomas kisebb, nyissa ki a kazan
tolt6csapjat.

Javasoljuk, hogy a csapot nagyon lassan nyissa, hogy a
leveg eltavozzon.

A miivelet alatt a kazan legyen kikapcsolt “OFF” tizemmo-
dban (nyomja meg a ) gombot - ldsd 3.2 fejezetben).

0503_2405

3. 4bra \ Felt6ltd csap Leiiritési pont

6. A KAZAN KIKAPCSOLASA

A kazdn dramellatdsat meg kell sziintetni a KIKAPCSOLAS céljabél.
Amikor a kazan kikapcsolt “OFF” (lasd 3.2 fejezetben) tizemmddban van, akkor a kijelz6n “OFF” olvashato, de az alaplap tovabbra is
dram alatt van.

7. GAZVALTAS

Ezek a foldgazra beallitott kazanok atallithatok PB gazzal vald {izemelésre.
Barmilyen gazvéltasi miiveletet képesitett szervizmérnoknek kell elvégezni.

8. A RENDSZER HOSSZABB IDEJU UZEMSZUNETE

Javasoljuk, hogy kertilje az egész rendszer letiritését, mert a vizcsere haszontalan és karos mészké lerakddasokat idéz el a kazan bel-
sejében és a flitelemekben. Arra az esetre, ha a kazdn a téli id6szakban nem tizemel, és ezért fagyveszélynek van kitéve, javasoljuk
valamilyen specialiscélu fagyalloszer hozzaaddasat a rendszerben 1év6 vizhez (pl. korr6zio- és vizks-gatloval kombinalt propilénglikol).
A kazanok elektronikus vezérlése tartalmaz egy “fagyvéds” funkciot a kozponti flitési rendszerben, ami miikodésbe hozza az égét, hogy
a flités aramlasi hémérséklete elérje a 30 oC értéket, amikor a flitési &ramldsi hdmérséklet 5 oC ala csokken.

A fagyvéd6 funkci6 akkor van engedélyezve, ha:

* a kazan aramellatasa be van kapcsolva;
* A gazellato csap nyitva van;

* A rendszer nyomasa az el6iras szerinti;
* A kazan nincs blokkolva.
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9. HIBAUZENETEK ES MEGHIBASODASI TABLAZAT

Rendellenességek esetén a kijelzén hibakdd jelenik meg (pl. E01).

A kapott jel megmutatja, hogy a R felhasznal melyik rendellenességeket tudja Gjrainditassal megsziinteti (pl. 4. abra).

A kapott jel megmutatja, hogy a /\ felhaszndlé melyik rendellenességeket nem tudja Gjrainditdssal megsziinteti (pl. 4.1. dbra). A gazkazan
Gjrainditdsihoz kb. 2 mésodpercig tartsa lenyomva a R gombot.

0605_1106
0605_1107

v LCrc

RO mral Lt

4 abra 4.1 abra
HIBA KOD A MEGHIBASODASOK leirasa JAVITASI TENNIVALO
EO1 Gazellétési hiba Nryomja. mega R g?mbot (.1. dbra) legalébbﬂZ masodpercig. Ha a hibato-
vébbra is fenndll, hivja a hivatalos szervizkézpontot.
E02 A biztonsagi héfokszabalyozé érzékeld leoldott N}mmj amega R g(,)r_ﬂbOt (_1‘ dbra) legaljabb.'Z masodpercig. Ha a hibato-
vabbra is fennall, hivja a hivatalos szervizkdzpontot.
£03 Kemen},r hofoksngalyozo érzékel6 leoldott / Fiist Hivja a hivatalos szervizkozpontot.
nyo- maskapcsol6 leoldott
E04 Biztonsagi hiba gyakori lang vesztés miatt. Hivja a hivatalos szervizkézpontot.
E05 Kozponti fitési NTC érzékel6 hiba Hivja a hivatalos szervizkdzpontot.
E06 Haztartasi meleg viz NTC érzékel6 hiba Hivja a hivatalos szervizkozpontot.
Ellenérizze, hogy a nyomds a rendszerben az el6irds szerinti-e. Lasd 5.
E10 Viznyomas ALACSONY fejezetben. Ha a hiba tovébbra is fennall, hivja a hivatalos szervizkzpon-
tot.
Biztonsagi termosztat kozbelépése a berendezés ala- cso- | ., . . -
Ell ny hémérséklete miatt (ha csatlakoztatva van) Hivja a hivatalos szervizkdzpontot
E25 Kaza}n faximum horr}erseklet tulllep ese Hivja a hivatalos szervizkdzpontot.
(valoszintileg szivattytu megszorulas)
E35 Hibds ling (parazita ldng) Nyomja meg a R gombot (1. dbra) legalébb 2 mdsodpercig. Ha a hibato-
vabbra is fennall, hivja a hivatalos szervizkozpontot
E97 A.Z ¢ lekt,ro,nrl kus kirtya tépfekvencidjinak (Hz) Modositsa a frekvencia (Hz) beallitast).
hibds beallitasa
E98 Bels6 kartya hiba Hivja a hivatalos szervizkdzpontot.
E99 Bels6 kartya hiba Hivja a hivatalos szervizkozpontot.

MEG]EGYZES: Amikor rendellenesség keletkezik, a kijelz6 hattér villog a hibakoddal.

10. SZERVIZELESI UTASITASOK

A kazéan hatékony és biztonsagos miikodésének fenntartasahoz ellendriztesse azt képesitett szervizmérnokkel minden tizemelési idszak
végén.

A gondos szervizelés biztositja a rendszer gazdasagos miikodését.

Ne tisztogassa a késziilék kiils6 burkolatat csiszold, maro6 hatasu és/vagy konnyen gyulladé tisztitdszerekkel (pl. benzin, alkohol stb.).
Tisztitas elétt mindig vélassza le az dramellatast a késziilékrdl (lasd 6. fejezetben).
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11. ALTALANOS INFORMACIO

Az alabbi megjegyzések és utasitasok a szervizmérnokoknek szolnak, hogy segitse 6ket a telepités hibatlan elvégzésében. A kazan be-

gyujtasara és az lizemeltetésére vonatkozd utasitasok a ‘Felhasznalora tartozo utasitdsok’ cimi fejezetben talalhatdk.

Vegye figyelembe, hogy a haztartasi gazkésziilékek felszerelését, karbantartasat és miikodtetését kizarolag szakképzett személyek végez-

hetik az érvényes szabvanyoknak megfelelGen.

Kérjiik, jegyezze meg az aldbbiakat:

*  Ez akazan csatlakoztathaté barmilyen tipusu kettds vagy egyes tapcsovii konvektor lapokhoz, radiatorokhoz és termokonvektorhoz.

A rendszerszakaszok tervezését a szokasos modon kell végezni, azonban figyelembe kell venni a rendelkezésre 4116 kimend teljesit-

ményt / szivattyu emelési magassagot, a 24. fejezetben leirtak szerint.

Ne hagyja a csomagolds barmely részét (mtianyag zsakok, polisztirol stb.) gyermekek dltal elérhet6 helyen, mert ezek potencialis

veszélyforrasok.

* A kazan kezdeti begyujtasat képesitett szervizmérnoknek kell elvégezni. A fentiek betartasdnak elmulasztasa a garancia elvesztését
vonja maga utan.

12. A FELSZERELEST MEGELOZO UTASITASOK

Ezt a kazant atmoszférikus nyomdson a forrdsi hémérsékletnél alacsonyabb hémérsékleti viz melegitésére terveztiik. A kazant kozponti
fiit rendszerhez és haztartasi meleg viz ellaté rendszerhez kell csatlakoztatni a teljesitményeinek és a kimeng teljesitményének megfe-
lelen.

A kazan felszerelését képesitett szervizmérnokkel végeztesse, és biztositsa az alabbi muveletek elvégzését:

a) Gondos ellenérzés arra vonatkozdan, hogy a kazan alkalmas-e a rendelkezésre allo gazfajtaval valo tizemelésre. Tovabbi részletes
utasitdsok a csomagoldson és a késziiléken 1évé cimkén talalhatok.

b) Annak gondos ellendrzése, hogy a fiistelvezetd végzédés huzatja megfelel6-e; nincs-e elzarddva, és hogy nincsenek-e mas késziilék
fiistgdzai ugyanazon fiistcsatorndn 4t elvezetve, hacsak nem kifejezetten arra tervezték, hogy egynél tobb késziilékb6l érkezd fiistgaz
Osszegyljtését végezze, a hatdlyos torvényeknek és rendelkezéseknek megfelel6en.

¢) Annak gondos ellenérzése, hogy abban az esetben, ha a fiist6t mar meglév fiistcsatorndkhoz csatlakoztatjak, alapos tisztitas legyen
elvégezve, nehogy abbol maradék égéstermékek kertilhessenek ki a kazdn mitikodése soran és elzarjak a fiistcsatornat.

A késziilék helyes tizemeltetésének biztositasara és a garancia érvényessége elvesztésének elkeriilésére, tigyeljen az aldbbi dvérendszabal-
yokra:

. Meleg viz aramkor:
1.1. Ha a viz keménysége nagyobb, mint 20 °F (1 °F = 10 mg kalcium karbonét/1 liter viz), akkor polifoszfat vagy hasonl6 kezelést
kell végezni a hatalyos rendelkezések betartasaval.
1.2. A héztartdsi meleg vizes aramkort alaposan at kell 6bliteni a késziilék felszerelése utan és annak hasznalata el6tt.
1.3. A termék hasznalati melegviz halézatahoz hasznalt anyagok megfelelnek a 98/83/EK direktivanak.

2. Fiitési aramkor

2.1. Uj rendszer
A kazan felszerelése el6tt a rendszert alaposan meg kell tisztitani, és 4t kell obliteni a maradék menetvagasi forgacs, forra- szanyag
és az esetleges oldoszerek eltdvolitdsa céljabdl, alkalmas termékek haszndlatéval.
A fém, mtianyag és gumi alkatrészek karosodasanak elkeriilésére csak semleges hatasu, vagyis nem savas és nem lagos, tiszti-
toszereket hasznaljon. A tisztitashoz ajanlott termékek:
SENTINEL X300 vagy X400 és FERNOX fitédramkor helyreallitd. Ennek a terméknek a hasznalatandl kovesse szigortian a
gyartd utmutatdsait.

2.2. Meglévo rendszer
A kazan felszerelése el6tt a rendszert alaposan meg kell tisztitani a maradék iszaptdl és szennyezédésektdl, és at kell obliteni a
2.1 fejezetben ismertetett alkalmas termékek hasznélataval.
A fém, mlianyag és gumi alkatrészek kdrosoddsanak elkeriilésére csak olyan semleges hatasu, vagyis nem savas és nem lugos,
tisztitoszereket haszndljon, mint a SENTINEL X100 és FERNOX fttéaramkor véddszer Ennek a terméknek a hasznalatanal
kovesse szigortian a gyart6 Gtmutatdsait.
Ne feledje, hogy idegen anyag jelenléte a fiitési rendszerben karosan befolyasolja a kazan miikodését (pl. tilmelegedést és a
hécseréld zajos miikodését okozza).

A fentiek betartasanak elmulasztasa a garancia elvesztését vonja maga utan.

FONTOS: egy azonnali hasznélati melegvizet szolgaltaté (vegyes) kazan napelemes berendezésre csatlakoztatisdnal a kazdnba belépé
hasznalati melegviz maximalis h6mérséklete nem lépheti tal a

60°C  -ot kapacitaskorlatozd nélkiil
70°C  -ot kapacitdskorlatozéval
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13. A KAZAN FELSZERELESE

Hatérozza meg a kazan helyét, majd ragassza fel a sablont a falra. Csatlakoztassa a csGvezetékeket a sablon alsé savjaban eldre elké-
szitett gaz és viz bevezetésekhez. Javasoljuk két G3/4 méretli elzdrdcsap felszerelését (igény esetén szallitjuk) a kozponti fiitési elfolyo és
visszatérd cs6vezetékekbe; ezek a csapok lehet6vé teszik fontos miiveletek elvégzését a rendszeren annak teljes leiiritése nélkiil. Ha On a
kazant akar mar meglév rendszeren vagy annak lecserélésére szereli fel, javasoljuk, hogy szereljen fel egy iilepité tartalyt is a rendszer
visszatéré cs6vezetékében és a kazan ald a lerakddasok és a vizkd Osszegyujtésére, ami visszamaradhat és cirkuldlhat a rendszerben a

tisztitds utan.

Amikor a kazan rogzitve van a sablonon, csatlakoztassa a fiist és levegé csatornakat (a gyarto altal szallitott szerelvények) az alabbi feje-
zetekben adott utasitasoknak megfelelGen.
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14. A KAZAN MERETE

240 Fi

100 188

N

£

2 ol

\

=
2
{

450 345
6. dbra
UTASITASOK A SZERELO RESZERE 925.476.4 - HU



15. A FUST ES LEVEGO VEZETEKEK FELSZERELESE

240 Fi modellek

A leszéllitott szerelvényeknek és rogzitéknek koszonhetéen (ame-
lyeket az alabbiakban ismertetiink), garantaljuk a gazftités(i, mes-
terséges huzatt kazdn konnyt és rugalmas telepitését.

A kazant specidlisan terveztiik elszivd kémény / légcsatorna
csat- lakozasra, akar koaxidlis, fiigg6leges vagy vizszintes
végzddéssel.

Egy elosztokészlet segitségével kétcsdves rendszer is kialakitha-
to.

A telepitéshez kizarolag a gyarto altal szallitott szerelvényeket
hasznalja.

FIGYELMEZTETES:A nagyobb miikodési biztonsdg garantdld-
sa céljabdl a fiistkivezetd csoveket megfelelden kell a falhoz rog-
ziteni az e célt szolgdlo rogzito kengyelekkel.

0503_0905/CG1638

7. dbra

... KOAXIALIS KEMENY - LEVEGOCSATORNA (KONCENTRIKUS)

Ez a fajta vezeték lehet6vé teszi a kidramlo gazok elvezetését és az égési levegd beszivasat az épiileten beliili és LAS kémény felszerelése

esetén is.

A 900-0s koaxialis konyok lehet6vé teszi a kazan csatlakoztatasat a kémény-légvezetékhez barmely iranyban, mivel az 3600-ban elfor

gathato.

Ez felhasznalhato tovabba kiegészit6 konyokként és dsszekothet koaxidlis vezetékkel vagy egy 450-0s konyokkel.

Ha a kéménykivezetés kiviil van elhelyezve, akkor a kémény-levegéd
vezetéknek legaldbb 18 mm-re ki kell allni a falbol, hogy lehetdség
legyen vizvetGs csempe felszerelésére és tomitésére, a vizbeszivar-
gasok elkertilésére.

Ezen cs6vezetékek fiistcsé végzddés felé torténd minimalis lejtési
szogének 1 cm-nek kell lennie a hosszisag minden méterére.

o A 900-0s konydik a teljes vezetékhosszt 1 méterrel csokkenti.
o A 450-0s konydk a teljes vezetékhosszt 0,5 méterrel csokkenti.

o Az elsé 90°-o0s konyok nem szdmit bele a lehetséges maximdlis
hosszba.

8. dbra i 990519_0400
( 15.1 VIZSZINTES KEMENYVEGZODES-SZERELESI OPCIOK )
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( 15.2 LAS KEMENYVEZETEK-SZERELESI OPCIOK )
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( 15.3 FUGGOLEGES KEMENYVEGZODES-SZERELESI OPCIOK )

Ez a telepitési fajta kivitelezhetd akar lapos tetén vagy nyeregtetén egy végz8dés, megfelel vizvetd csempe és hiively felszerelésével
(igény esetén szallitott kiegészitd szerelvények).

0503_0908 / CG_1641

Lmax=4m Lmax=4m Lmax=2m Lmax=3m

A szerelvények felszerelésére vonatkozo részletes utasitasok a szerelvényeket kiséré muszaki adatoknal talalhatdk.

KULONALLO KIVEZETO-BESZIVO CSOVEZETEKEK

Ez a tipusu csévezeték lehetévé teszi a fiistgazok elvezetését Gigy az épiileten kiviilre, mint egyedi fiistcsovekbe. Az égési levegd beszivasa
torténhet a kivezetési zonahoz képesti mas helyen is.

Az elosztokészlet egy fiistkivezetd sziikité elemet (100/80) és egy légbeszivd csatlakozé elemet tartalmaz. A légbeszivohoz hasznalandé

s

tomités és csavarok azok, melyeket az elé6z6ekben a sapkardl tavolitott el.

A kivezet6csé nem eshet, és minden vizszintes vonalnak a kazanhoz képest minidg magasabbnak kell lennie kb. 3°-al. Gondoskodjon a

1o

kivezetécs6 szabadon 1évo részeinek védelmérdl, melyekhez véletleniil barki hozzaérhet.
A teljes egyenértékii hosszusag kiszamitasa:
a teljes egyenértéki hosszisag fiigg a fiistcsovet alkotd elemek szamatdl és tipusatdl

A teljes egyenértékd hossztsag a Levegd Beszivo Vezeték Ertékének + az Elvezetd Vezeték Ertékének dsszege, plusz barmilyen konyok-
elem egyenértéki hosszusaga. A konyokok egyenértékei az alabbiak:

45°=0.25m
90° = 0.50m
A FUSTCSO FELSZERELESE

A csovek hosszabbitdsait a kivant hosszasagra lehet vagni. A levagott véget le kell sorjazni, hogy megel6zzon esetleges sériiléseket egy
csatlakozd elembe torténé szereléskor.
Minden tomitéshez hasznaljon szappanos oldatot az 9sszedllitas konnyitése céljabdl.

Hasznaljon mindig 80 mm-es csovekhez val6 csébilincseket a csGvezetékek rogzitéséhez/megtartasdhoz.
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FONTOS: ha a fiistcsovet a kazan elé kell szerelni, gondoskodjon ideiglenes dvintézkedésekrdl, hogy elkeriilje eséviz szerelési tiregbe

torténd bejutasat. Barmilyen eléz6ekben tett ovintézkedési miiveletet meg kell sziintetni a kazan felszerelése el6tt.

Fiistkivezet6 Sziikité Cséelem

Tllessze a fiistkivezetd sz(ikit6 elemet a kazan csatlakozdcsovébe és gondoskodjon arrol, hogy a lehetd legjobban le legyen nyomva.
Légbeszivo Cs6elem

Csavarozza ki a zardlapot a kazan fels6 paneléhez rogzit6 csavarokat. Tavolitsa el a zarolapot.

A kazénnal egyiitt adott készlet tartalmaz egy sztkité lapot is. Ez a sztkité mindkét médon hasznédlhaté a kazan modelljétél fiiggden.
Lasd a 9. abrat.

FONTOS: a sziikit6t az alabbi abrakon illusztraltaknak megfeleléen KELL elhelyezni.

Vegyen ki a készletbdl egy tomitést és helyezze a kazan fels6 paneljére.

Allitsa be a megfeleld sz{ikit6t a feltiintetettek szerint. Helyezze el a masodik tomitést a sz{ikitén. Az elézéekben eltdvolitott csavarok
haszndlataval rogzitse a 1égbeszivé csGelemet a felsé panelhez. Folytassa a dupla fiistcs6 beszerelését.

A sziikit6 elhelyezése

0904_1501

9 dbra
r s 3
Légbeszivo 3
Cséelem s
[}
o
«© . . "
23 N Fustkivezetd Tomité
s Ao Sziikit8 CsGelem Cj .......... omites
(o2}
o

Q>’ ............ Sziikitd

Kazén cséelem

9a dbra 9b abra
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( 15.4 OSZTOTT KEMENY KULSO FOMERETEK

—/

94 120 94 9 120 9% O -

0504_1806/CG_1794

( 15.5 ELKULONITETT VIZSZINTES KEMENYVEGZODES SZERELESI OPCIOI )

FONTOS: biztositson méterenként minimum 1 cm lefelé lejtést kifelé a vezeték hosszéban.
Kondenzatumgyijté készlet felszerelése esetén az tiritévezeték lejtési sz0gét a kazan felé kell irdnyitani.

- L
T T
HEL 18 0 [ =
T Us = =
[T = ul
LL | [T, kS H
I'l [ 1 T
1 [ 1 ]
l [ 1 C T 1
[ 1 [ ] [ ]
1 [ 1 [T 1
[ ] [ ] ]
L1 [ | [ T 1
l Lmax=10m - |||| I |||||
= (L1 +L2) max =30 m =

MEGJEGYZES: A C52 tipusokhoz az égésilevegd-szivo és az égéstermék-elvezet csatlakozésokat soha nem szabad az épiilet
szemkozti falaira szerelni. A szivé vezeték maximum hossza 10 méter lehet. Ha a fiistvezeték meghaladja az 6 métert, akkor a (tartozék-
ként szallitott) kondenza umgyjtékészletet a kazanhoz kozel kell felszerelni.

( 15.6 ELKULONITETT FUGGOLEGES KEMENYVEGZODES SZERELESI OPCIOI )

CG_1644/0503_0911

Lmax =10m
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FONTOS: Egyediili kilépé fiistvezeték szerelése esetén biztositson megfelelé szigetelést (példaul iiveggyapottal), ahol a vezeték
athaladaz épiilet falain.
A szerelvények felszerelésére vonatkoz részletes utasitasok a szerelvényeket kiséré miiszaki adatoknal talalhatok.

16. A HALOZATI ARAMELLATAS CSATLAKOZTATASA

A késziilék elektromos biztonsaga csak az alkalmazhato torvényeknek és rendelkezéseknek megfelelden elkészitett helyes foldelés esetén
biztosithato.

Csatlakoztassa a kazant 230 V-os egyfazis + fold rendszert hdlézathoz a vele egyiitt szallitott haromérintkezds csatlakozoju kabellel, és
ellendrizze a polaritdsok bekotésének helyességét.

Hasznaljon kétpolusu kapcsolot legalabb 3 mm-es érintkez6 eltavolitasaval mindkét pélusban.

A halozati csatlakozokabel kicserélése esetén szereljen fel maximum 8 mm atméréji HAR HO5 VV-F 3x0.75mm2-es kabelt.

Hozzaférés a halozati csatlakozo6 kapocslécéhez

o Vilassza le a kazan elektromos aramellatasat a kétpdlusa kapcsoldval;
o Csavarja ki a kezel6tablat a kazanhoz rogzitd két csavart;

o Forditsa ki a kezel6tablat;

o Csavarja le a fedelet, és nyerjen hozzaférést a huzalozashoz. (10. dbra)

A halézati csatlakozo6 kapocslécén 2 A-es gyorsmiikodésii biztositékok taldlhatok (a biztositék ellendrzéséhez vagy cseréjéhez huzza ki
a fekete biztositéktartot).

FONTOS : Ellendrizze a polaritasok csatlakoztatasanak
helyességét L (fazis) N (nullavezeték).

(L) = Fazis (barna)

(N) = Nullavezeték (kék)

@ = Fold (sarga/zold)

(1) (2) = Szobai héfokszabalyozo

0512_0508/CG1770

FIGYELMEZTETES: Ha a késziilék
kozvetleniil padlézati berendezéshez keriil
csatlakoztatasra, a szerel6nek gondoskodnia kell egy
védo termosztat felszerelésérdl a padlé tulmelegedés
elleni védelme érdekében.

10 abra

17. SZOBAI TERMOSZTAT FELSZERELESE

Ha a szobai termosztatot a kazan végallas blokkjahoz kivanja csatlakoztatni, az aldbbiak szerint jarjon el:

« keresse meg az aramellaté végallas blokkot (10. abra);
o csatlakoztassa a szobai termosztatot az (1) - (2) végallds kapcsolohoz, majd vegye le a zardkébelt.
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18. GAZVALTASI MODOZATOK

A kazédnnak foldgazzal torténd tizemeltetéséhez a beallitasokat Képesitett Szervizmérnok végezheti.
A nyomasszabalyozd hitelesitési eljardsa valtozhat a felszerelt gazszelep tipusatol fliggéen (HONEYWELL vagy SIT; lasd a 12 1. abrat).
Végezze el az alabbi miveleteket az adott sorrendben:

A) A £6 ég6 fuvokainak kicserélése

Ovatosan hizza ki a 8 ég6t a fészkébol;
Cserélje ki a f6 ég6 fuvokait, és ellendrizze, hogy jol meghtzta-e azokat a szivargas elkeriilésére. A favokak atméréit az 1. tablazat
tartalmazza

B) A modulatorfesziiltség megvaltoztatasa

Allitsa be a FO2 paramétert a hasznalt gaznak megfeleléen, a 20. fejezetben leirtak szerint.

C) A nyomasszabalyozo eszkoz beallitasa

Csatlakoztassa egy differencialis (Iehet6leg vizzel mikodé) nyomasméro pozitiv mérépontjat a gazszelep nyomasmérd pontja- hoz
(Pb) (11. dbra); Csatlakoztassa, csak zartkamras mo elleknél, a nyomdsmérd negativ nyomas mérépontjat egy “T” idomhoz, a kazan
beszabalyozé kivezetéének, a gazszelep besz balyozé ki- vezetésének (Pc) és a nyomasmérdnek a csatlakoztatasa céljara. (Ugyanez a
mérés elvégezhetd a nyomasmérének a nyomas mé- réponthoz (Pb) csatlakoztatasaval is, a zart kamranak az elélap- rol vald levétele
utan); Ha On az égék nyomdsanak mérését mds médon végzi, akkor megvaltozott eredményt kaphat, mivel a ventilator ltal a zrt
kamrdaban létrehozott kis nyomadst nem veszi figyelembe.

A névleges hételjesitmény beszabalyozasa

Nyissa ki a gdzcsapot;

Nyomja meg a (1) gombot (1. 4bra), és 4llitsa a kazént téli iize médra (4sd a 3.2 fejezetben);

Nyissa ki a melegvizcsapot, hogy elérjen minimum 10 1/perc aramlasi sebességet, vagy gy6z6djon meg arrdl, hogy a maxi- mum fiitési
kovetelmények vannak-e beallitva;

Vegye le a moduldtor burkolatat;

Szabélyozza be a cs6 sargaréz csavarjat (a), 11. bra, hogy az 1. tablazatban lathaté nyomadsértékeket nyerje;

Ellendrizze, hogy helyes-e a kazantaplalds dinamikus nyomadsa a bevezetd gazszelep mérépontjanal mérve (Pa) (11. ébra) (30 mbar
G31 PB gézhoz és 25 mbar G20 foldgazhoz).

A csokkentett hételjesitmény beszabélyozasa

Vélassza le a modulator tapkébelét, és csavarja ki a 11 abran lathaté (b) jeld csavart, hogy elérje a csokkentett hételjesitménynek
megfelel6 nyomas bedllitast (Iasd 1. tablazat);

Kosse vissza jra a kabelt;

Szerelje fel a modulator burkolatat, és tomitsen.

Végso ellendrzések

Helyezze fel a kiegészit6 adattéblat az alkalmazott gaz tipusanak és a beallitasoknak a feltiintetésével.

SIT szelep modell: SIGMA 845 Honeywell szelep modell: VK 4105 M

0904_0701

Az égényomasok - hételjesitmény - ég6 injektorok Fogyasztasi tablazat
{\lkalmazott gaz G20 G31 l;gi;g’asztas 15°C- G20 G31
Egényomads (mbar*) 20 m moar
MINIMALIS HOTELJESITMENY ’ ’ Maximdlis hételjesitmény 2,62 m*/h 1,92 kg/h
Fgényomés (mbar*) o2 . Minimalis hételjesitmény 1,12mh 0,92 kg/h
MAXIMALIS HOTELJESITMENY : ’ pci. 3402 MJ/m’ | 46,30 M/kg
Injektor atméré (mm) 1,18 0,77 2. tablazat
injektorok szama 15

1. tablazat
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19. INFORMACIOS KIJELZO

( 19.1 ELSOKENT KIJELZETT INFORMACIO )

A kazan helyes begyujtasdhoz kovesse az alabbi eljarast:

o Biztositsa az dramellatast a kazanhoz.
Amikor a kazan megkapja az dramellatést, akkor a kijelzén az alabbi informacié lathato:

1.1épés - valamennyi szimbdlum vilagit;

2.1épés Gyari informaciok;

3.1épés Gyari informaciok;

4 .1épés Gydri informdciok; -
5.1épés a kazan és a hasznalt gaz tipusa (pl. L /7).

A megjelenitett betiik jelentése az aldbbi:

=
[

= természetes kazan kamra lezart kazan kamra;

=
Il

M = foldgdz METAN PB gaz

6. 1épés - Hidraulikarendszer;
7. 1épés - szoftververzio (két szam x.x);

( 19.2 UZEMELESI INFORMACIO )

»  nyissa ki a gdzcsapot;
o A 3.2bekezdésben leirt médon a kazan miikodési modjanak bedllitdsdhoz nyomja meg a gombot 0
Ha néhany hasznos informaciot szeretne megjeleniteni a kazan tizemelése kozben, az aldbbiak szerint jarjon el;

0803_0501/CG_2016

12 4bra
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e Tartsa legalabb 10 mésodpercig lenyomva a (R) gombot, amig meg nem jelenik az “A00” (..”A007”) kijelzés a megfelelé értékkel
felvéltva (1d. a 13. abrat);

A haztartasi melegviz +/- gombjat lenyomva jelenitse meg az alabbi pillanatnyi informaciokat:

AO00: haztartdsi melegviz hémérsékleti értéke (°C);

AO01: Kkiilsé hémérséklet (csatlakoztatott kiilsd szondaérzékeldvel);

A02: moduldtor jelenlegi értéke (100% = 230 mA METAN - 100% = 310 mA GPL);
A03: teljesitmény szint értéke (%;

A04: hémérséklet beallitas értéke (°C);

A05: kozponti flités dramlati hdmérsékletének értéke (°C);

A06: 4ramlasi vizérték (10 kb. (I/min x 10);

A07: langjel érték (8-100%).

MEG]EGYZES: az A08 és az A09-es sor nincs hasznélatban.

( 19.3 RENDELLENESSEGEK KIJELZESE )

e Ezafunkcid 3 masodpercig marad bekapcsolva. Ha kiszeretne lépni beldle, a 3.2. pont alatt leirtak szerint nyomja le a (%) gombot.

MEG]EGYZES: Az Ujrainditist minddssze 5 egymast koveté alkalommal lehet megprébalni, ezt kovetéen a RESET funkcid
kikapcsolodik,a gazkazan pedig zérlat ala keriil.
Egy tjabb RESET (Gjrainditasi) kisérletnél az aldbbiak szerint jarjon el:

« legalabb 2 mésodpercig tartsa lenyomva a @) gombot;

( 19.4 KIEGESZITO INFORMACIOK )

« amikor a kazént a R gomb legalabb 2 mésodperces lenyomva tartéséval inditja tjra, a kijelzén az “OFF” (kikapcsolas) felirat jelenik
meg;
« legalabb 2 mésodpercig tartsa lenyomva a @) gombot a 3.2. pont alatt leirtaknak megfeleléen.

A hibakodok és a rendellenességek ismertetését lasd a 9. fejezetben.
A miiszaki informéciok teljessé tételéhez olvassa el a “SERVICE UTASITASOK” dokumentumot is
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20. PARAMETEREK BEALLITASA

A kazén paramétereinek a bedllitasahoz tartsa legaldbb 10 masodpercig egyiittesen lenyomva az R és a - Il gombot. A funkcié bekap-
csolasautan a kijelzén az “F00” jelenik meg a paraméter értékével valtakozva.

Paraméterek bedllitasa / ) - ) §
< = = = o 0‘

o - R e 2

o A paraméterek gorgetéséhez nyomja meg a +/- & gombokat; { P : |8
«  Azegyes paraméterérték 4llitdsihoz nyomja meg a +/- 0l gombokat; r,/ F Im ] \ ; g
i | @

o Aviltoztatasok mentéséhez nyomja meg a P gombot; a kijelz6n ekkor o ot I

“MEM?” lathato;
« A funkciébdl mentés nélkiili kilépéshez nyomja meg a ) gombot; a
kijelz6n ekkor “ESC” lathato;

coeode

A paraméter leirasainak megnevezése Alapértelmezési érték
A gézkazan tipusa
Fo1 10 = zart kamras 10
A gaz tipusa
Fo2 00 = foldgaz (metan) - 01 = PB 00001
F03 V1zrer,1dszef ) » 00
00 = atfolyd vizmelegité
Fo4 1 programozhato relé beallitdsa 02

2 = z6na berendezés (14sd a SERVICE utasitasokat)

2 programozhaté relé bedllitdsa
F05 13 = “cool” funkcid kiilsé kondicionalé berende- 04
zéshez 04 (ldsd a SERVICE utasitdsokat)

Kiils6 érzékel§ bedllitasa

Fo6 (lasd a SERVICE utasitasokat) 00
F07..F12 | Gyartoi informacio 00
F13 CH max. fiitési teljesitmény (0-100%) 100
F14 D.H.W. max. f{itési teljesitmény (0-100%) 100
F15 CH min. fiitési teljesitmény (0-100%) 00
Fl6 Maximum hémérsékleti alapérték beallitasa 00
00 = 85°C - 01 = 45°C
Fl7 (Sgilxie;t‘i}(;upteortz;.bbfutési idoé 03
F18 Minimum ég6 sziinet (perc) kozponti fiitési tizem- 03
madd- ban - 00=10 masodperc
F19 Gyartoi informacioé 07
F20 Gyartoi informacio --
F21..F22 | Gyartoi informacio 00
F23 Hasznalati melegviz maximalis alapérték (HMV) 60
F24 Gyartoi informécio 35
F25 Viz hiany ellen védo6 késziilék 00
i Qs ]
F30 Gyartoi informacioé 10
F31 Gyartoi informacio 30
F34..F41 | Diagnosztika (lasd a SERVICE utasitdsokat) --
Utolso Bedllitasi funkcio aktivalds 00

paraméter | (lasd a SERVICE utasitasokat)

Atentie: nu modificati valoarea parametrilor “Gyartoi informacid”.
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21. ELLENORZO ES MUKODTETO ESZKOZOK

A kazant az Eurdpai referencia szabvanyoknak teljesen megfelelGen terveztiik és felszereltiik az alabbi eszkozokkel:

o Levegb nyomaskapcsolo a mesterséges huzati modellhez
Ez a kapcsolo lehet6vé teszi az ég6 bekapcsolasat azzal a feltétellel, hogy az elszivo fiistvezeték hatékonysaga tokéletes.
Az alabbi hibak egyikének fellépése esetén, ha:
o a kéményvégzdés elzarddott;
» a Venturi elzarodott;
« a ventilator elakadt;
« a kapcsolat a Venturi és a levegé nyomaskapcsold kozott megszakadt;

a kazdn készenléti allapotban marad, és a kijelzén a 03E hibakdd lathat6 (ldsd a 9. fejezetben).

o Talmelegedés biztonsagi h6fokszabalyozé
A flitési aramba helyezett érzékeldnek, ez a h6fokszabalyozoja megszakitja a gaz dramlasat az égéhoz abban az esetben, ha a primer
aramkorben 1év6 viz tilmelegedett. Ilyen koriilmények mellett a kazan blokkolodik, és az Gjragyujtasa csak a rendellenesség meg-
sziintetése utan lehetséges.
A normal tizemi feltételek helyreallitdsahoz (RESET) lasd 9. fejeze.

Ennek a biztonsagi eszkoznek a kiiktatdsa

o Langionizacio-érzékel6
Az égb jobb oldalan elhelyezett langérzékel§ elektroda garantdlja a biztonsdgos miikodést gazkimaradds vagy az égé hianyos égése
esetén. Ilyen korilmények esetén a kazan blokkolodik.
A normal tizemi feltételek helyreallitdsahoz (RESET) lasd 9. fejezet.

o Hidraulikus nyomasérzékel6
Ez az eszkoz (20. dbra - 2 jeli tétel) lehet6vé teszi, hogy a f6 ég6t csak akkor lehessen bekapcsolni, ha a rendszer nyomasa 0,5 bar
feletti.

o Szivattya-tulfuttatas a kozponti fiitési aramkorhoz
Az szivattyu elektronikusan vezérelt kiegészit6 futtatdsa 3 percig tart (F17 - 20. fejezet), amikor a kazan kozponti fiitési izemmodban
van, miutan az égét a szobai h6fokszabalyoz6 vagy mas beavatkozas kikapcsolta.

o Szivattyu-tulfuttatas a haztartasi meleg viz aramkorhoz
Az elektronikus vezérl6rendszer a szivattyat 30 masodpercig tartja miikodésben a haztartasi meleg viz tizemmddban, miutdn a D.H.W.
érzékel6 az égot kikapcsolta.

o Fagyvédo eszkoz (kozponti fiitési és haztartasimelegviz-rendszerek)
A kazanok elektronikus vezérlése tartalmaz egy “fagyvédd” funkciot a kozponti fitési rendszerben, ami miikodésbe hozza az égét,
hogy a flités aramlasi hémérséklete elérje a 30 oC értéket, amikor a fiitési aramldsi hémérséklet 5 oC ala csokken.
Ez a funkci6 akkor van engedélyezve, amikor a kazan 6ssze van kapcsolva az elektromos ellatassal, a gazellatas be van kapcsolva, és a
rendszer nyomadsa az el6irds szerinti.

o Vizkeringés hidnya (valdsziniileg szivattyumegszorulas)
Ha a viz a primer aramkorben nem kering, akkor a kijelz6n a 25E hibakdd lathaté (lasd a 9. fejezetben).

o Szivattyablokkolas (leragadas) elleni funkcié
Abban az esetben, ha nincs sziikség fiitésre, a szivatty automatikusan elindul, és egy percig miikodik a kovetkezd 24 ordban. Ez a
funkci6 akkor miikodik, amikor a kazan kap aramellatast.

o Haromutas blokkolas elleni szelep
Abban az esetben, ha nincs sziikség egy 24 6rdas idészakra, akkor a hdromutas szelep teljes kommutalast végez. Ez a funkcié akkor
miikodik, amikor a kazan kap dramellatast.

 Hidraulikus biztonsagi szelep (fiitési aramkor)
Ez az eszkoz 3 bar nyomadsra van bedllitva, és a ftitési aramkorhoz hasznaljuk.

A biztonsagi szelepet egy szifonos iirit6hoz kell csatlakoztatni. A flitési aramkort tiritési eszkozként hasznalni szigordan tilos.

Megjegyzés: A haztartasimelegviz-ellatas még akkor is garantalva van, ha az NTC érzékel6 (20. dbra - 5. jel tétel) megsériilt. Ebben
az esetben a hémérsékletvezérlést a kazan dramlasih6mérséklet-érzékeldje latja el.
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22. A GYUJTO ES LANGERZEKELO ELEKTRODA ELHELYEZESE

25 + 35
9912070100

,.,.
&

14 dbra

23. AZ EGESI PARAMETEREK ELLENORZESE

A kazannak két csatlakozdsi pontja van kimondottan arra tervezve, hogy lehetévé tegye a technikusok részére az égési hatasfok mérését
a telepités utdn és annak biztositasara, hogy az égéstermékek ne képezzenek egészségi kockdzatot.
Az egyik csatlakozasi pont a fiistgazelvezetd korhoz kapcsolddik, és lehet6vé teszi az égéstermékek mindségének és a tiizelési hatasfok
figyelését.
A masik csatlakozasi pont az égésilevegd-beszivé korhoz csatlakozik, és lehetdvé teszi lehetévé teszi az égéstermékek barmilyen wjra-
hasznositasat a koaxidlis csévezetékek esetében.
A fustgdz-aramkor csatlakozdsi pontjanal az alabbi paraméterek mérésére van lehetdség:

o égéstermékek homérséklete;

« oxigén (O,) vagy széndioxid (CO,) koncentracio;

« szénmonoxid (CO) koncentracid
Az égési levegd homérsékletét a levegObeszivd korben 1évé csatlakozdsi pontndl kell mérni, a méréfejet kb. 3 cm mélyen bedugva.
Természetes huzatu kazan modelleknél egy lyukat kell késziteni a fiistgazelvezet$ csovon a kazantol a csé kétszeres bels6 atméréjének
meg- feleld tavolsagban.
Ezen a lyukon keresztiil az aldbbi paraméterek mérésére van lehetdség:

o égéstermékek hdmérséklete;

« oxigén (O,) vagy széndioxid (CO,) koncentracio;

« szénmonoxid (CO) koncentricié
Az égésilevegd hémérsékletét ahhoz a ponthoz kozel kell mérni, ahol a levegd belép a kazanba.
A lyukat, amelyet annak a személynek kell késziteni, aki a rendszer tizemeltetéséért felel3s az iizembe helyezéskor, le kell tomiteni oly
modon, ami biztositja az égéstermékelvezetd csé légzarasat a normal tizemelés alatt

24. KIMENO / SZIVATTYU EMELESI MAGASSAGANAK TELJESITMENYE

Ez egy nagy sztatikus nyomdsmagassagu szivatty, ami alkalmas akar egy- vagy kétcsoves fiitési rendszerekben vald felszerelésre. A sziva
tyuba beépitett 1égtelenitd szelep lehetévé teszi a fiitési rendszer gyors légtelenitését.
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25. A KULSO MEROFE]J CSATLAKOZTATASA

A kazan el6 van készitve (tartozékként szallitott) kiilsé méréfej csatlakoztatasdra.
A csatlakoztatashoz tekintse meg az alabbi abrat és a mérofejjel szallitott utasitasokat.

0901_2806

Amikor a kiilsé méréfej csatlakoztatva van, a filitési dramkor
hémeérsékletvezérlé eszkoz szabalyozza a K REG szétszdrasi
egyiitthatot. A gorbék beallitasahoz (0...90) nyomja meg a +/-
I gombokat.

FONTOS: a TM el6remené hémérséklet értéke az 16 pa-
raméter beallitasatol figg (20. fejezet). Ennek megfelel6en a
maximalis beallithaté hdmérséklet 85 vagy 45°C lehet.

15 abra
Kt gorbék
Tm (c) 8 Tm () g
90/80/70 60 S 9 80 7080 50 40 30 3
45 [ o o
< =3
& 8
425 b — —
40 b — 4 —
375 b —f—
3%
325 &
30
20 1 10 5 0 S 10 15 20 20 15 10 5 0 5 10 15 20
Te (°c) Te ¢c)
. 3. diagram
2. diagram , v
8 TM = daramldsi hdmérséklet (°C)
Te = kiilsé hémérséklet (°C)

(TARTOZEKKENT KERUL LESZALLITASRA) -
A tavvezérlés nem képezi a kazannal egyiitt g
adott készlet részét, mivel tartozékként kaphat6. Nyissa fel ) £
az elektronikus kartya fedelét és csatlakoztassa (a két péluso ka- — 8
pocsléccel adott) kabelt a kazan elektronikus kartyajanak CN7
csatlakozojaba. Csatlakoz- tassa a tavvezérld csatlakozdvégeit a
két po- lusu kapocsléchez (16 dbra).
@ o @ @ a
=== ‘ﬂ
I
i3
W=
S = =
16 abra
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27. ELEKTROMOS CSATLAKOZTATAS ZONAS BERENDEZESHEZ

( 27.1 A RELES KARTYA CSATLAKOZTATASA )

A relés kartya nem képezi a kazdnnal egyiitt adott készlet részét, mivel tartozékként kaphato. Csatlakoztassa a relés kartya Cn1 csatlako- zdja-
nak 1-2-3 kapcsait (k6z0s - normal esetben zart - normal esetben nyitott) a kazan M2 kapocslécének megfeleld 10-9-8-as kapcsaihoz
(17. abra).

KAZAN KARGYA
A
,4@,_,

T

Q)
CG_1840/0904_1504

)

</ RELES KARTYA TARTOZEK

RELES 2
’ CN1
’ RELES 1
5=
CN6' cN2
/

17 ébra =

~.
£] 000000000

M2

ofeod looslo

( 27.2 A ZONAK CSATLAKOZTATASA )

A tavvezérl6 altal nem szabalyozott zonak mikodési igényeire vonatkozo érintkez6t parhuzamosan kell csatlakoztatni és az M1 kapoc-
sléc1-2 “TA” kapcsaihoz kapcsolni.

A meglévé athidalast el kell tavolitani.

A tavvezérl6 altal szabélyozott zOonat az 1. zona elektromagneses szelepe vezérli, a 18. abran illusztraltaknak megfelelGen.

ZONA 1

ZONA 1 ZONA 2 ZONA 3 ZONAN
TAVVEZERLES SZOBAI TERMOSZTAT SZOBAI TERMOSZTAT SZOBAI TERMOSZTAT
_J )
N 1. ZONA
“P="=1| ELEKTROMA- !
i GNESES !
SZELEP
(X X
EV2 EVa

A
N

m
Fg 3t

CG_1825/ 0904_1505

18 abra
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28. A HALOZATI KOR VIZKOTOLVALO MEGTISZTITASA

A halozativizkor tisztitdsat a viz-viz hcserélének a helyérél torténd kimozditdsa nélkil el lehet végezni, ha azt eredetileg a (kiilon
igényelhetd) ezt a célt szolgdlo és a halozati melegviz ki- és bemenetén elhelyezett csapokkal lattak el.

A tisztitasi miveleteket az alabbi mdédon kell végezni:

o A hélézati viz bemeneti csapjat el kell zarni.

o A hélézati korbél az egyik vizcsap megnyitdsaval eressze le a vizet
o A hélézati viz kimeneti csapjat el kell zarni.

o Az elzaré szelepeken 1év6 dugét csavarja ki

o egye le szlirGket

Ha nincs felszerelve a fent emlitett két csap, akkor a kovetkezd bekezdésben leirt mdédon le kell szerelni a viz-viz h6cserél6t, és kiilon ki
kell tisztitani. Javasoljuk, hogy az alapot és a halozativizkorhoz tarozé NTC szondat is vizkémentesitse.
A hécseréld és/vagy a haldzati kor tisztitasahoz javasoljuk a Cillit FFW-AL vagy Benckiser HF-AL tisztitoszer hasznalatat.

29. A VIZ-VIiZ HOCSERELO SZETSZERELESE

Az inox acél lemezekbdl all6 viz-viz h6cserélét konnyen szét lehet szerelni egy normal csavarhtizéval, ehhez az aldbbiak szerint jarjon
el:

« amegfeleld leereszté csapon keresztiil engedje le a vizet a berendezésbdl, lehetéleg csak a kazanra vonatkozoan;

« engedje le a hasznalati kérben taldlhato vizet;

o csavarja le a viz-viz hécserél6t rogzitd két szemkozti csavart, és vegye le a hdcserélét (19. dbra).

30. A HIDEGVIZSZURO TISZTITASA

A kazanhoz a hidraulikus egységen talalhat6 hidegvizsziir6 tartozik. Tisztitasnal az alabbiak szerint jarjon el:
» Engedje le a hasznalati korben talélhaté vizet;

o Az aramlasérzékel$ anyacsavarjat csavarja ki (19. dbra)

o Az érzékel6t és szlirGjét vegye ki a helyérol.

o Tavolitsa el az esetleges szennyezédéseket.

Fontos: ha a hidraulikus kor “OR” gytrtit cseréli és/vagy tisztitja, ne hasznéljon olajat vagy zsirt a kenéséhez, hanem kizarélag a Mo
lykote 111-et.

ki
==t

I T @ i T

aramldsérzékel 5t rogzité csavaranya

CG_1825/0605_3001

viz-viz hécserél rogzité-csavarok I

19 dbra
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31. AKAZAN VAZLATRAJZA

Fiités oda

aztartasi / Gaz

viz kimene

Kondenzviz
elvezetés visszatérés

Kondenzviz
leeresztés

Fités

elvezetés

CG_1827/0911_0602

20 dbra
Jelmagyarazat:
1 Haztartasi melegviz halozat NTC elsébbségi érzékeld 16 L?vegé nyomé,skapcsolé
2 Viznyomds kapcsol6 17 Fust termosztat
3 Haromutas szelep 18 Fistkivezetd szlikitd elem
4 Haztartasi melegviz NTC érzékeld. 19 l\/I,ésordlalgos uhc'icseréll(’i
5 Aramlasérzékel§ sziirével és vizdramldsi sebességkor- 20 I:arl}gerzekelo elektréda
latozoval 21 Egé

6 Héromutas szelep motor 22 Haztartasi melegviz lemezes h6cseréls
7 Gazszelep 23 Automatikus légtelenité szelep
8 Taguldsi tartaly 24 Szivattyu és levegGelvalasztd
9 Gyujtoelektréda 25 Kazan toltécsap

10 Koézponti flités NTC érzékeld 26 Kazdn ,leur,lt?'SI pont

11 Biztonsagi termosztat 27 Nyomdsmérd

12 Fiist-viz hécseréld 28 Biztonsdgi szelep

13 Fedél 29 Szifon

14 Ventilator 30 Hideg viz bemenet on/off szelep és sziiré

15 Pozitiv nyomasu pont

Gaz szolgalati csap
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33. MUSZAKI ADATOK

STAR MASTER modellt kazan 240 Fi
Kat U -
Maximalis hébevitel kw 24,8
Minimalis hébevitel kW 10,6
Maximalis hételjesitmény 75/60 °C kW 8
kcal/h 20.600
Minimalis hételjesitmény 75/60 °C W 8
kcal/h 8.430
Maximalis hételjesitmény 50/30 °C kw 22
kcal/h 21.672
Minimélis hételjesitmény 50/30 °C W o
kcal/h 8.686
Hasznos hatasfok a 92/42/EGK iranyelv szerint — ok Hk
Fiités halozat viz maximalis nyomads bar 3
Tagulasi tartaly kapacitas 1 8
Taguldsi tartaly nyomas bar 0,5
Hasznalati melegviz halézat maximalis nyomads bar 8
Hasznalati melegviz hélézat minimalis dinamikus nyomas bar 0,15
Hasznélati melegviz minimalis kapacitas 1/min 2,0
Hasznalati melegviz eléallitds AT=25° esetén 1/min 13,7
Hasznalati melegviz elédllitds AT=35° esetén 1/min 9,8
Specifikus kapacités (*) “D” 1/min 10,5
Fitési halozat homérséklet tartomany °C 30-85
Hasznalati melegviz hdmérséklet tartomany °C 35-65
Tipus - C12-C32-C42-
C52-C82-B22
Koncentrikus fiistelvezet6 csé atmérd mm 60
Koncentrikus beszivé csé atmérd mm 100
2-csoves fiistvezeték-atmérd mm 80
2-csoves levegovezeték-atmérd mm 80
Max. fist tomegaramldsi sebesség (G20) kg/s 0,014
Min. fiist tomegaramlasi sebesség (G20) kg/s 0,014
Min. fiisthémérséklet °C 68
Max. fisthémérséklet °C 75
NOx osztaly — 3
— G.20
Gaztipus
— G.31
Foldgaz tdpnyomas (G20) mbar 25
Propangaz tapnyomas (G31) mbar 30
Elektromos tapfesziiltség A 230
Elektromos tapfrekvencia Hz 50
Teljesitményfelvétel w 170
Nett6 stly kg 43,5
magassag mm 763
Meéretek szélesség mm 450
mélység mm 345
Védelmi fok nedvesség és vizbeszivargas ellen (**) — IP X5D

(*) EN 625 szabvény szerint
(**) EN 60529 szabvany szerint
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YBakaeMblil MOKynaTens!

Mb1 yoexxpieHsl, 4To mpuobpeTeHHOe Bamu nsnenue 6ymeT cooTBeTCTBOBATh BceM Bamnm TpeboBanmaMm. [Ipnobperenne
opHoro u3 ngemuit WESTEN oTBevaeT BalllM O>XMAAHMAM: XOpolIas paboTa, IPOCTOTA U IETKOCTD ITOJIb30BAHMAL.
CoxpaHnTe 9TO PYKOBOJICTBO, 11 IIOIb3yiITeCh VIM B C/Iy4ae BOSHMKHOBEHNA KaKoii-/1160 Ipo6ieMsbl. B TaHHOM PyKOBOZACTBe
Ber HalifieTe nONe3Hble CBefleHN s, KOTOpble TIOMOTyT Bam mpaBunbHo 1 9ddekTuBHO ncronb3oBarh Baie uspenne.
JJeMeHTHI YIaKOBKY (IJIACTMKOBbIE MAaKeThl, HOMUCTUPO U T.Ji.) HEOOXOAUMO 6epedb OT HeTell, T.K. OHU IIPefiCTAB/IAI0T
c000Ji TOTeHLIMAIbHbII ICTOYHUK OITACHOCTH.

XOTs 9TO PYKOBOACTBO MBI TOTOBWJ/IY C OONIBIION TIATE/IBHOCTHIO, B HEM MOTYT ObITb HeKOTOpble HeToYHOCTH. Ecu Bol
VX 3aMeTUTe, IPOCKM BaC COOOLIUTD O HYUX, YTOOBI B Oy yIeM Mbl MOI/IM OBl MCIIPABUTH JaHHbIE HETOYHOCTI.

Ha xotmax WESTEN nanecena mapkuposka CE. KoT/bl cooTBeTCTBYIOT TpeOOBaHMsAM,
U3JI0KEHHBIM B CJIEYIONIMX HOPMaTHBaXx:

- lazoBs1it HOpmatus 2009/142/EC

- Hopmarus no npoussopgutensuoctu 92/42/EEC

- Hopmarus o snekTpoMarauTHol copmectumocTy 2004/108/EC c €

- Hopmarus no auskum Hanpsokenusm 2006/95/EC eos!

COIEP;KAHUE

( VIHCTPYKIMS OIS IIO/Ib3OBATE/IA )
1. peiicTBUA IEPEN YCTAaHOBKOI KOT/IA 82
2. JeliCTBMA Iepe] 3allyCKOM KOT/Ia 82
3. 3amyck KoTna 83
4. PerynupoBka Temneparypsl oronenud u I'BC 84
5. 3alo/HeHue KoT/Ia 85
6. BBIK/IIOYEHME KOT/IA 85
7. cMeHa BUJa MCIIO/Ib3YEMOTO rasa 85
8. muTeNbHAasA OCTAHOBKA CUCTEMBI. 3alIUTA OT IIepeMep3aHus 85
9. Coobuennst 06 ommbkax 1 TabnnIfa HEUCIIPABHOCTEN 86
10. o6cmyKuBaHMe KOT/IA 86
( VHCTPYKIVA IS VCTAHOBIIKA )
11. ocuHoBHast nHGOpMAILUs 87
12.  pmeiicTBUA mepef yCTaHOBKOM KOT/IA 87
13. MOHTaX KOTIa 88
14. pasmepsnl KOT/Ia 88
15. MOHTaXX BO3JyXOBOJIOB y/la/IeHNUSA IIPOJYKTOB CTOPaHNA U IIPUTOKA BO3/lyXa 89
16. moAK/IIOYEHME K CETH 3/IEKTPONMUTAHUA 93
17. YcraHOBKa KOMHAaTHOTO T€pMOCTaTa 93
18. cMmeHa BMfa MICIIONb3YEMOTO rasa 94
19. uH(OpPMALVOHHDII ANCIIIEN 95
20. ycTaHOBKa IIapaMeTpOB 97
21. ycTpoliCTBa yNpaBaeHNA ¥ KOHTPO/LA 198
22. pasMelleHMe IOMKNUTAIOLIETO 3/IEKTPOJA U IETEKTOPA I/ITAMEHN 99
23. mpoBepKa IlapaMeTpPOB CrOpaHusA 99
24. XapaKTepUCTUKM IPOU3BOAUTENIBHOCTY HAcOCa 99
25. T1ofcoeqMHeHMe BHEIIHETO JaTuYnKa 100
26. OneKTpUYECKOe COeVHEeHMe NUCTAHIIVIOHHOTO YIIPABIeHN 100
27. OneKTpuvecKoe CoeflMHeHMe C 30Ha/IbHOI yCTaHOBKO 101
28. VYnaneHue M3BECTKOBBIX OTIOKeHMIT 13 cucteMbl [ BC 102
29. JleMOHTaX BTOPMYHOTO TEI/IOOOMEHHUKA 102
30. Yncrtka pumbTpa XONMOLHOI BOMBI 102
31. cxema KoTIa 103
32. cxema COeqMHEHU 104
33. Texumyeckue gaHHbIE 105
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1. TEMICTBYM S IIEPE] YCTAHOBKOM KOTJ/IA

HaHHbIIZ KOTEN IIpeaHa3Ha4Y€H /1 HarpeBa BOJAbI NO TEMIIEPATYPpbl HIVDJKE TEMIIEPATYPbl KUIIEHNA IIPU aTMOC(l)CpHOM OAaBJICHUN.
Kotén AOJ/DKEH MOACOEANHATHCA K CUCTEMAM LIEHTPA/IbHOIO OTOIUVIEHMA U TOPAYETO BO,[IOCHa6)KeHI/IH, COOTBETCTBYIOILIVM €TO0
XapaKTEPUCTUKAM U BbIXOJIHOIZ MOIIHOCTH.

HopquTe BBIIIOTHEHIUE pa60T II0 MOHTa)XXy KOT/Ia KBaTII/I(l)I/ILH/IPOBaHHI)IM crieguanncrTamM CCPBI/ICHOI‘O LIEHTPa, IIPU 3TOM y6e,E[I/IT€Cb:

a) B TOYHOM COOTBETCTBMM TUIIA KOT/IA BUAY MICIIO/Ib3yeMOTO Tasa. [I/is feTanbHol MHOPMALNY - CMOTPUTE YKa3aHUA Ha YIIaKOBKe
U Ha IIaCIIOPTHOI TabIM4Ke CaMOTO arperara.

6) TIIaTelbHO IPOBEPbTE, YTO BO3LYXOBOJ yHaAeHMsA IIPOAYKTOB CrOpaHMsA OOecIeunBaeT JOCTATOUHYIO TATY; YTO BO3LYXOBOJ,
yZa/IeHNs IPOLYKTOB CrOPaHIIs He 3aCOPEH, 11 YTO Yepe3 HeTo He ya/ATCA IPOSYKThI CCOPAHIA OT KaKMX-TN60 IPYTHX YCTPOICTB,
3a MICK/TIOYeHMeM CTydaeB, KOI/ia JAHHBII BO3[YXOBO, CIIEI[1Ia/IbHO Pa3paboTaH A/ y4aleHNs IPOLYKTOB CTOPaHILs 6ojIee 4eM OT
OJIHOTO YCTPOJCTBA B COOTBETCTBIM C JIe/ICTBYIOIIVIMI HOPMaMI 1 TIPaBU/IaMHU.

B) B C/IyYae eC/IM BO3JIyXOBOJ Ya/IeHNA IPORYKTOB CrOPaHMsA IOACOeMHACTCA K CYLIeCTBOBABIIEN JHIMOXOJHOI CYICTeMe, IPOBEPhTeE,
4TO IIPOBefieHa e€ TIaTe/lbHas OYMCTKA OT IPOJYKTOB CTOPaHIiA, KOTOPBIE, OTAE/IAACH OT CT€H BO BpeMs paboThl KOT/IA, MOTYT
CO3[aThb IMPEILATCTBIE IOTOKY OTPabOTaHHBIX I'a30B.

r) [1sa obeclledeHMs IPaBUIbHON pabOTHl arperara 1 BBIIONHEHNA YCIOBUII TapaHTHUH, cOOMOfaliTe ClefyloLine
IIPeOCTOPOYKHOCTH:

1. Konutyp I'BC:

1.1. eciu xecTKOCTD Bozbl Bhiie 3HadeHst 20° F (rae 1° F = 10 mr CaCO3 Ha 1 mutp Boibl) ClIefyeT YCTaHOBUTD Mo/ ocaTHbIi
[03aTOp WU HOKOOHYIO CUCTEMY AJIA YMATYeHMs BOLBI, KOTOPas COOTBETCTBYET AeIICTBYIOIMM HOPMATUBAM.

1.2. TIIaTeNbHO IPOMBITH 060PYLOBaHMeE IOCTIE €T0 YCTAHOBKM 1 Ilepef HadaIoM 9KCIUTyaTallui.

1.3. MaTepuasbl, MCIONb30BAHHbIE B KOHType ropsyero BOJOCHAOKeHMs, COOTBeTCTBYIOT Jupektuse 98/83 EBpomeiickoro
Corosa.

2. Kontyp oronnennsa

2.1

HOBOE 000pyfoBaHMe

Ileper ycTaHOBKOJT KOT/Ia OTOIUTENbHOE 000PYLOBaHMe JO/DKHO OBITD IIPeBaPUTEIbHO OUNIIEHO, YTOObI yOPaTh BO3MOXKHBIE
OT/IOXKEHIS WM 3arPA3HeHMsA (KyCOUKM OOMMBKY, CIIAVIKIA, U T.IL.), MCIIO/IB3YsI /IS 9TOTO BellleCTBa, MMEIOIIecsl B CBOOOLHOII
mpopaxe. BellecTBa, UCIOIB3YIOLMECS I OYUCTKI 0OOPYLOBAHS, He JOIDKHBI COflepyKaTh KOHIIEHTPUPOBAHHYIO KUCIOTY
WIN LIeTI04b, KOTOPBIE MOTYT Pa3befiaTh MeTA/lI 1 MOBPEXAATh 4acTU 0OOPYHOBaHNA U3 IUIACTMKA 1 pe3UHBI (HaIpumep,
SENTINEL X300 mmu X400 1 FERNOX Rigeneratore i/st OTONUTENBHOr0 060pyRoBanus). [1pu 1Cnonb30BaHNM OYMIAIONINX
BelleCTB HeOOXOAMMO CTPOTO CIef0BATh YKAa3aHUAM MHCTPYKIWIL [0 MX MIPUMEHEHMIO.

9KCIUTyaTnpyemMoe 06opymoBaHme:

Ileper yCTaHOBKOIT KOT/Ia OTOIUTEIbHOE 0OOPYHOBaHIe HO/DKHO OBITh IPefBaPUTEIbHO OYMILEHO OT IPA3YU 1 OTIOXKEHMIL,
JUICIIONIB3Ys BelLleCTBa, MMEIOLIMecst B CBOOOIHOI IpofaXke (CM. IyHKT 2.1)

JI1s1 3ammUThl 000PYZOBAaHMS OT HAKUIINM HEOOXOMMMO MCIIONB30BaTh BeljecTBa-MHIMOUTOpsL, Take kak SENTINEL X100 u
FERNOX Protettivo i1 oTommtensHOro o6opymosanms. IIpy 1Cronp3oBaHm JAaHHbIX BEIeCTB HEOOXOAMMO CTPOTO C/IEOBATH
YKa3aHMAM MHCTPYKIVIA 110 MX IIPUMEHEHMIO.

HanomunaeM Bawm, 4To Ha/mudme OT/I0XKeHMIT B TEIZIOBOM 000PYZOBaHMM IPUBOJUT K TpobIeMaM B paboTe KOTIa (Ileperpes,
IIYMHOCTb TOPE/IKN U T.IL.)

2.2

HPI/I HE COGIIIOI[CHI/II/I JMAaHHbIX peKOMeH,]Ia].H/If;I amnImapar CHUMAETCA € I‘apaHTI/IﬁHOI‘O 06CJ'Iy)KI/IBaHI/I}I

2. BEMCTBUA ITIEPE]] 3AITYCKOM KOTJIA

ITepBuuHOE BKIIOUEHIE KOT/IA JO/DKHO BBIITOTHATHCS CePTU(GUIMPOBAHHBIM CIIEIMaMIICTOM. [Ipy 95TOM HeO6XOAMMO IPOBEPUTD:

a) COOTBETCTBME XapaKTePUCTUK KOT/IA (TIEKTPUYECKNX, IUAPABINYECKIX 1 FA30BbIX) ITapaMeTpaM CUCTEM 3IeKTPO-, BOJO- U Ta30C
HabXeHus.

6) CcOOTBETCTBNE BLIIIOMHEHHOTO MOHTAXa [€/ICTBYIOMIMM 3aKOHAM 11 HOPMaM.

B) KaueCTBEHHOE BBIIIO/IHEHNE TIOAK/IIOYEHNIT arperata K MICTOYHIKAM 37IeKTPOIUTAHNS U 3a3eM/IEHMA.

HeBblo/THeHMEe BBILIEN3I0KEHHOTO BIEYET 3a COO0IT aHHY/IMPOBaHMe TapaHTHUN.
ITeper HaYa/IOM 9KCIUTyaTaLlMY YAa/IUTe 3alMTHOE IVIACTIKOBOE MOKpbITHe. He 1CII0/Ib3yiiTe MHCTPYyMEHTbI Iy abpasuBHbIE MaTepya
JIBI, CIIOCOOHBIE TOBPEAUTD OKPAIlleHHbIE IOBEPXHOCTI U3METNS.

Yempoiicmeo He 007#HO UCNOTIb308AMbCS 0embMU, TH00bMU ¢ PU3UHECKUMU U MEHIMATTbHBIMU nPobOiemamu, 160 6e3 00cMamouHHO020
onvima u 3HAHUIL, 34 UCKTII0OUeHUeM, K020a OHU NOTb3YIOMCS YCIY2amMu TUYad, 0MeEemcmeeHH020 3a ux 6e30nacHocmy, 0enarm smo
100 Ha6mo0eHUeM UL NO UHCHMPYKUUY, NPeOHA3HAUEHHOI 071 ycmpoticmea..

VHCTPYKIVIA NI IIOJTb3OBATEJIA 925.476.4 - RU



17151 IpaBUIBHOTO PO3KIUTA KOT/IA IENICTBYIITE CIIeAYIOWMM 06pasoM:

o Bxrounte JJIEKTpONNTAHNE KOT/IA.
o OTKpOIZTe BEHTUJ/Ib IIOA4YM ra3a;

¢ HKMUTe U lepKuTe Hakatoit 2 cekynnpt kunorky () mis ycramosku pexxumon korra “Jleto” ( ) i “Buma” (’; ""')

IIPUMEYAHUE: ecnu ycmanossnen “7iemHuil” pexcum pabomot, KOmén 6ydem eKmouamocsi monvko 07 0becneveHus vyenet
eopsuezo 600ocHabuenus (I'BC.

o Jna yCTaHOBKM TeMIepaTyphl B pexkumax otorienus u IBC, HaxnmaiiTe KHOIKM +/- .

BHUMMAHME: B nponecce nepporauanbHOro saxurasis, moka He yaneH COIEp/Kal[iiics B Ta30MPOBOJIaX BO3IYX, TOpETKa
MO>KET OKa3aThCs He B COCTOSHIMM 3arOPeThCsi MTHOBEHHO, YTO MOYXKET IIPUBECTH K “O/I0KMPOBKe” KOT/Ia. B OZOOHBIX 00CTOATENbCTBAX
PeKOMeH- 1yeTCsl IOBTOPUTD POLEAYPY 3KUTAHMA [0 TeX [P, II0KA a3 He IMOCTYIAT K TOpeJIKe, HaK1Mas Ha KHOIKY R 1 eprxa ee
Ha)KaToil B TeYeHNe He MeHee 2 CeKyHI.

YCIIOBHBIE ObO3HAYEHA: -
"“' Pa6oTa B pexxyme 1{eHTPaTbHOTO - - 7 i‘
OTOIICHUs N o
° N\ g
Pa6oTa B pe)xumMe ropsraero ; / B E 8 Cle bad A @ ) ]
BopiocHabxenus (TBC) \ ““ AN y;
Handne riaMeHn - ypOBeHb MOLTHOCTH
=25% (ropenka BK/IOYeHa)

YpoBHU MOIIHOCTH KOT/Ia

v
A
A
R
)

Omnbxa

ITepesanyck (CBPOC)

Huskoe maBmeHme Bobl
B E E"c I poBble CUTHATIDL
(Temmeparypa, KOfbl OIIMOOK I T.J.)

ECO OYHKINMA AKTMBMPOBAHA
(CM. PA3[IETI 4)

Pucynox 1.

B Cny4ae COCMMHEHNA TVICTAHIIVIOHHOTO YIIPABICHN A, ITOCTABIAEMOrO B Ka4€CTBE ]IOIIOIIHI/ITCIII)HOI‘/‘I MIPUHAUIEKHOCTH, BCE pe-
TYIMpOBAaHNA KOT/IA JO/IKHBI BBINOTHATHCA € UICIONb30BAHNEM TVICTAHIIMIOHHOI'O YIPpAB/I€HUA. Cwm. VHCTPYKIIUN, IIOCTaB/IA€-
MbI€ B KOMIIVIEKTE C IPMHANTICKHOCTDIO.
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( 3.1 CUMBOJI ) O3HAYAET

Bo3sMO>XHBI 4 YPOBHA MOUIHOCTU KOT/IA, KOTOpbIE
VHMIMPYIOTCA B IIPOLecce pabOTHI C y4eTOM PEryIUPOBKI <2 5%

KOT/Ia, KaK IIoKasaHo Ha Puc. 2:
g >50% <75%

Pucynok 2

(@}
X
0603_1301

>75% <10

>25% <50%

( 3.2 OIIMCAHME KHOIIKU OO (JIETO - 3MMA - TONBKO OTOIUIEHME - BHIK/TIOYEHO) )

Hayxas Ha [AaHHYIO KHOIIKY, MOJXHO 3aJ1aTh IIE€PE€IVICIIEHHDbIE HVKE PEXKVIMBI pa6OTI)I KoTma:

o JIETO

« 3IMA

o TOJIBKO OTOIUVIEHUE
« BBIK/IIIOYEHO

B pexxume JIETO Ha aycriiee HOABAAETCA CUMBOI % . Koren YZIOB/IETBOPSIET TONBKO 3aIPOC Ha II0JAaYy ropsidell BOZOIPOBOJHO
Bozbl, oTorvieHne HE BKiToueHo (IpoTBOMOpo3Has GyHKIN ITOMeIeHNs BKII0UeHa).
L]
B pexcuve 3UMA na guciee nossisiorca cumsorst | ||| & Koren YIIOBJIETBOPSIET KaK 3aIIPOC Ha ITOfIaqy rOpsI4eil BOOIPOBOIHON
BOJIbI, TAK ¥ 3aIIPOC Ha OTOIUIEHME (IIPOTMBOMOPO3HasA (PYHKIIVA IIOMEIIeHNA BKIIOUEHa).
L]
B pexxume TOJIBKO OTOIUIEHME na pucniee MOABIAETCA CUMBOI "" . Koten ymoBneTBOpsieT TONMbKO 3ampoc B TeIUle A
oToIIeHNs (IPOTUBOMOPO3HasA QYHKIVA IOMELIeHNUs BKIIOUeHa).
L
Bei6paB pexxum BBIKITFOUEHO, Ha auciitee He OyfeT IMOKa3aH HM OJMH U3 JBYX CUMBOJIOB ("" ) (‘;) . B aTom pexnme BKIIO-
YeHa TOJIbKO MPOTMBOMOPO3HasA GYHKIMA HOMeLeHNA, TI00bIe IPyTue 3alIpOChl TeIUIa, KaK J/IA MIOTy4eHNA TopsYeil BOIbI, TaK U /I
OTOIJIEHN A, HE Y/JOBJIETBOPSIOTCH.

4. PETYIMPOBKA TEMIIEPATYPbBI OTOIUVTEHUA U TBC

Ll
PerynnpoBka TeMIepaTypbl OTOI/IEHNA W nTBC v OCYILIeCTB/IACTCA Iy TEM HaXKAaTUA Ha COOTBETCTBYIOLINE KHOIKN +/- (cM

puc.1). Korma ropenka 3axkeHa, JUCIIEN OTOOpakaeT CUMBOI

PEXMM OTOIIVIEHUA

/151 KOHTPOJIAL 32 TeMIIepaTypoll BO3AyXa B MOMeIeHIsIX, CICTeMa [JO/DKHA OBITh YKOMIUIEKTOBAHA KOMHATHBIM TepMOCTaTOM (cm.
COOT- BETCTBYIOLIE PeINaMeHTHI). B pexxiiMe OTOIIEHNS Ha [{YICIIIee MUTAET CYMBOJI OTOIUIEHVIS - PAfuaToOp "" " 0TOOpakaeTcs
TeKyllas TeMIepaTypa Boabl Ha Beixogie koria (°C).

PEXVIM T'OPAYE I'O BOJOCHA BXXEHWS (TBC)
TIpy BBITO/MHEHWN 3a1IPOCa Ha TIOJAYy ropsTIeii BOAbL, Ha JucIiee MuraeT cuMBon IBC - Kpan %@ i1 0ToGpaaeTcs TeKymas TeMIte-
parypa ropsdeit Boabl Ha Beixogie koria (°C).

MoryT ObITb 3aJjaHBbI IBE pas/IMYHble TeMIIEPATypPHbIe TOUKY, HOCTYIHbIe A/ OpicTpoit ycTaHoBki: “OKOHOM ” (ECO) n “KOM
®OPT ” (COMFORT).

“9KOHOM”
3apanHas Touka “OkoHoM” (ECO) HO3BOIAET II0/IB30BATENIO OBICTPO YCTAHOBUTD JKeMaeMyI0 TeMIIEPATypPy ropsdert BOAbI HaKaTyeM
Ha KHonky P Ilpu pabore B pexxume “OkoHOM™ Ha AucIUlee 0TOOpaXkaeTcss CUMBOJ “eco’. IIpu 3amaHNuy 3HAYEHMA TeMIIEpaTypHOIL

TOYKM “OKOHOM , HOKMMAIITe KHOIIKY +/- & I71S1 yCTAaHOBKM TeMIIepaTyphl.

“KOM®OPT ”
3apannHas Touka “Komdpopr” (COMFORT) 1mo3BosAeT MOIb30BaTENI0 OBICTPO YCTAHOBUTD XKEIAEMYIO TeMIIepaTypy Topsideil BOJbI

HaKaTyeM Ha KHOIIKY. [Tpu 3agannu temneparypHoit Touku “Komdopt”, Haxmmaiite KHOIKY a +/- IJ1 yCTAaHOBKM TEMIIEpaTyphl.

IIPEYIIPE)KIEHMUE: nannas GyHKLUA KOCTYIIHA, ecu mapameTp PM12=0 (3HaueHue 110 yMO/TYaHUIO), KaK ONMCAHO B paszere 20

VHCTPYKIIVS IS IOTb3OBATEIS @ 925.476.4 - RU



5. 3AIIO/THEHUE KOT/TA

BHUMAHME : Perynspuo nposepsiire enumnny
TlaB/I€HNs BOJIbI B CUCTEME, TOKA3bIBAEMYI0 MAHOMETPOM
(cm. puc.3). HopmanbHas BennunHa fasiaeHus - ot 0,7
1o 1,5 6ap Ha X0TOIHOI cucTeMe (IIpy HepaboTarIeM
KoTIe). B caydae mpeBbllleHns yKa3aHHBIX BEeTUYNUH,
OTKPOJITE JPEHAKHDII BEHTUIb.

Ecnu naBneHne MeHbllle HMXKHETO IIpefienia, OTKPOIiTe
KpaH T0ja4l BOJIOIIPOBOIHOI BOJIBI B CUCTEMY.
PexoMeHyeTca OTKpPBIBATh KpaH MOMJAa4M BOMBI
OYeHb MeJJIeHHO, YTOOBI JaTh BO3MOXXHOCTb BBIITU
CKOIMBLIEMYCS BO3TYXY.

[Tpu BbIMONMHEHNMN YKAa3aHHBIX [IE/iCTBUIA, KOTEN HO/DKEH
6bITD BBIK/TIOUEH (HaxomuThca B cocTossuum “OFF”), misa
vero Haxkmute kHonky O - cm. paspen 3.2).

0503_2405

\ KpaH nmoga4vm BOabl lIPEHa)KHbIﬁ
P]/leHO]( 3. BEHTU/Ib

6. BBIK/TFHOYEHWE KOTJ/IA

Tl OTK/II0YeHN A KOT/Ia, HeOOXOAMMO OTK/IIOUUTD IIOfjady Ha Hero snekrponutannAa (kotén B cocrosHnu OFF).
Korpma xotén naxomgures B cocrostunu “OFF” (cm. paspgen 3.2), Ha guciuiee otobpakaercs coobitenre “OFF” (BBIKJI), mpu atom mu-
TaHe Ha 670K yIpaB/IeHysI IPOfO/DKAET OCTYIIATb.

7. CMEHA BUJA VCIIO/JIB3YEMOI'O I'A3A

JlaHHas MMHeKa KOT/IOB, HACTPOEHHAs /I PabOThI ¢ MPUPOSHDBIM Ia30M, MOXKET OBITh MepeHaakeHa A/l paboTbl ¢ HeTAHBIM
CKVKeHHBIM TazoM LPG.
JTro6ble eiiCTBYA O CMEHe MCIIONMb3yeMOro Ia3a HO/DKHbI IIPOBOAUTHCS VICKITIOYNTENBHO clienanuctaMy CepBICHOTO IIEHTpa.

8. IJINTE/IbHAA OCTAHOBKA CYCTEMBI. 3AITUTA OT ITEPEMEP3AHUA

PexoMeHyeTcs n36eraTh MOIHOTO OCYLICHV CUCTEMBI, TaK KaK 4acTas CMeHa BOJ[bI TPMBOAUT K 00Pa30BaHMUIO BPEJHBIX M3BECTKOBBIX
OTJIOKEHNIT BHYTPU KOT/Ia U Ha HarpeBaTeIbHBIX 37IeMeHTaX. B ciydae, ecim KOTEM He MCHONMb3YeTCA JIMTEIbHOE BpeMs B 3MMHMI
HepYO, U CYI[eCTBYeT yrpo3a IepeMep3aHus, PeKOMEeHYeTCs T06aBUTh B BOLLY, COEPXKAIIYIOCS B CUCTeMe, Clela/IbHble aHTU(PU3-
Ho6aBKY (HaIpyUMep, IPONU/IEH-I/INKOIb C UHIUOMTOPAMIU KOPPO3IUI U OCKIEHMIL).

CucTeMa 971eKTPOHHOTO YIIPaB/IeHNs KOT/Ia obecreurBaeT GYHKUMIO “3aIUTHI OT HepeMep3aHusa’, KOTOpas B PeXXMMe OTOIUICHIS
YIIpaB- JIA€T TOPE/IKOI 1, IPY HaJleHUy TeMIIepaTypbl BOAbI B CYCTeMe OTOIIeHNs Hivke 5°C, aBTOMATUYeCK! BK/TIOYAeT TOPEJIKY A
HOBbIIIIe- HUA TeMIIepaTypbl BOZIbI Ha BbIXofe KoTma o 30°C.

CDYHKLU/IH 3allIMTBI OT II€EpEMEP3aHNA NOCTYIIHA €C/IN:

* Ha KOTEJI IIOfJaHO HANPSDKEHUE;

* eHTU/Ib IIOJJaYy Ta3a OTKPBIT;

* aB/IeHNe B CYICTeMe HOPMAJIbHOE;
* KOTE He O/IOKMPOBAH.
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9. COOBIIEHMS Ob OIMBKAX M TABIUITAVICITPABHOCTEN

HencnpaBHocTH BBIBOASATCS Ha AUCIUIEN B Buje Ly poBoro kopa oumbku (Harpumep, EO1).

HencnpaBHocTH, KOTOPbIe MOTYT GbITH YCTPAHEHbI CAMIM II0/Ib30BATe/IEM C IIOMOLIBI0 cOpoca - Iepesalrycka KOTiIa, OIOMTHAITCS
cumsonom R (manpumep, puc.4).
HencnpaBHocTH, KOTOpbIe He MOTYT GBITh YCTPAHEHBI C OMOLI[bI0 cOpOCa -IlepesarycKa KOTIa, COIIPOBOXK/AOTCS CUMBO/IOM (HaIpy-

Mep, puc.4.1).

Insa CBPOCA - nepesanycka KOT/Ia HOKMUTE KHOIKY Ru TepKUTe ee Ha)KaToll B TeueHMe He MeHee 2 CeKyHT.

o {5
g 5
- N | r I
¢ 3
nr (I | R W &
¢ W
Pucynok 4 Pucynok 4.1
Kop omu6xu Ommcanne HEUCIPABHOCTH JIEI7ICTBI/ISI I10 YCTPAHEHUIO
HasxmuTe v iepykuTe HaKaTol B TedeHnme 2 CeKyH]I KHOTIKY R (em. puc.1).
E01 OtcyTerpyer nopaya rasa Ecnu HencripaBHOCTb COXpaHsieTcs, 0OpaTnTech B aBTOPU- 30BAHHBII
CepBUCHBII IIEHTP.
HaxvmmTe u iepsxyTe HaKaToll B TedeHnme 2 CeKyHJI KHOTIKY R (cm. puc.1).
E02 CpaboTas npejoXpaHuTebHDLI TepMOCTAT Ecnu HencIipaBHOCTb COXpaHseTcs, 0OpaTnTech B aBTOPU- 30BAHHBII
CepBUCHBII IEHTP.
Cpaboran TepMOCTaT NPOAYKTOB Cropanms / . .
E03 p P pony P O6parnTech B aBTOpU30BaHHLIN CepBICHBI IIEHTP.
Cpabota 710 pernie JaBIeHNA TPOJYKTOB CTOPAHA
Oummbka 6€30IMaCHOCTM M3-3a YaCTON IOTepU ., ;
Eo04 O6parurech B aBTOPM30BAHHbII CEPBICHDIII LIEHTP.
IIaMeHN
E05 Cpaboran garunk NTC koHTypa OTOIIIeHNA O6parnTech B aBTOpM30BaHHBIN CePBICHBIN IIEHTP.
E06 Cpa6oran garunk NTC kontypa I'BC O6parnTech B aBTOpM30BaHHbI CePBICHBII LIEHTP.
ITpoBepbTe maBmeHne B cucreme (cm. paszien 5). Ecu Hemcmpas- HOCTh
E10 Hwuskoe maBneHme Bombl POBEpBTE 1 ( pasi v) N P
COXpaHAETCA, 00paTUTECh B aBTOPM30BAHHBII CePBICHDIII IIEHTP.
Cpaboran nmpefoXpaHUTENbHBI TEPMOCTAT
Ell I ycTa HOBKM C HM3KOI TeMiepaTypoit (ecnmu | O6paTtutech B aBTOp130BaHHbI CepBUCHDII LIEHTP.
COEMIVHEH )
IIpeBbllieHa MakcuManbHasA TeMIeparypa
E25 P paryp O6parurech B aBTOpM30BaHHbI CepBUCHBII LIEHTP.
KoT/1a (BO3 MOXKHa 67TOKMPOBKA HAcOCa)
Haxxmmure u iep)Kute HaXkKaToil B Te4eHNe 2 CEKyH], KHOIKY R
HeucnpaBuocTp nmnamsobpasoBaHus
E35 (cm. puc.1). Ecu HeyncripaBHOCTDb COXpaHsAeTcs, 00paTuTech B
(apasuTtHOE 11 Msi) B N
aBTOPU- 30BaHHBIN CePBUCHBII LIEHTP
HenpaBunpHas 3ajjaya napaMeTrpa 4acTOTBI
E97 P A b . b VIsmeHnTb 3aady napamerpa qactorsl ().
(Tx) muTa HKS 9TIEKTPOHHOI TITATHI
E98 BHyTpeHH:s ommbKa I/1aThl O6parutech B aBTOPM30OBAHHBIN CEPBYCHBII LIEHTP.
E99 BHyTpeHHAA omMbKa IIaThl O6paruTech B aBTOPM30BaHHBIN CEPBYCHDII LIEHTP.
ITPUMEYAHUE: s CTy4ae HapylIeHWiT B paboTe KOT/Ia, MOfCBeTKa AUCIUIes MuraeT BMecte C KOJOM OLIMOKM.

10. ObCNTYJXMBAHUNE KOTJIA

Ilnst obecniedenust 6e3omacHoil 1 3 HEeKTUBHON IKCIUTyaTalMy arperara, IpOBOANTE IIPOBEPKY ero (HYHKIMOHMPOBAHMS CUIAMI
crenu- anuctoB CepBICHOTO LieHTPa. PeKOMeH/yeTcs IIPOBOAMUTD IIPOBEPKY 110 OKOHYAHUI Ka)K[JOTO CE30HHOTO IIMK/Ta 9KCILTYaTaLyIL.
TurarenbHOe TeX0OCTy)X1MBaHMe TapaHTIPYeT SKOHOMIYHYIO paboTy 060pyoBaHMA.

IIpy 4MCTKe BHEIIHElT IIOBEPXHOCTH KOT/IA He UCIO/b3YIiTe abpasuBHBbIe, aTPECCUBHbIE ¥/ JIETKO BOCIUIAMEHSIONINECST YMCTALIE
cpencrBa (Hampyumep, 6eHsuH, cipt u T.4.). O6s13aTeNIbHO OTCOENNHANITE KOTEN OT MCTOYHMKA S/IeKTPOIMTAHNS TIepefl YNCTKOI (CM.
pasgen 6).
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11. OCHOBHAA NMHOOPMAIINA

Hipxecnenyrolye MHCTPYKLUMY 1 MHGOPMALA IpeJHa3HaueHb! KBanu(UIMPOBAHHBIM CIELIMaTINCTaM II0 MOHTaXKY U JO/DKHbI IIOMOYb
BBIIIONHNUTD 6€30I11160YHYI0 YCTAaHOBKY arperara. JIeficTBIA 110 PO3YKUTY 1 SKCILTyaTalMU KOT/IA OIMCAHbI B pasfene “VIHCTpyKumsa
IS TIO/Ib30BaTesIs .

Y4TuTe, 4TO MOHTaX, HACTPOIIKA U TeXOOCIY>KMBaHMe OBITOBOIO Ta30BOr0 000PYAOBAHMSA HODKHbBI BBIIOTHATCA MCKITIOUNTEIBHO
KBa/MMUIVPOBAHHBIM IIEPCOHATIOM B COOTBETCTBIU C A€IICTBYIOIMMI HOPMAaTHBaMI.

VimeiiTe B BUAY criefyioniee:

*  JTaHHBII KOTET MOYKET ObITb IIOACOSAMHEH K II0OBIM TUIIAM OIHO- J1 IBYXTPYOHBIX KOHBEKTOPHBIX IIaHeIell, PaiNaTOPOB U TEPMOKOH-

BEKTOPOB. PacueT crcTeMbI OTOIIeHN S BBIIONHAETCS OOBIYHBIM Iy TEM, IIPUHMMAsI BO BHUMaHIE XapaKTePUCTHUKY IIPOV3BOLUTENb-

HOCTb/HAIOp Hacoca, IPUBEJIEHHBIIO B pasfiene 24.

YacTy ynakoBKu uspenys (KyCKy MeHOIUIACTa, IVIACTUKOBBIE MEIIKM 1 T.Ji.) SIB/IAIOTCA MICTOYHMKOM ITIOTeHIIMAIbHOI OITACHOCTY 1

He JIO/KHbI OCTaBaThCs B MECTAX, HOCTYIIHBIX JE€TAM.

ITepBoHaYa/IbHOE BKTIOYEHNE KOT/IA [IO/DKHO BBIIOMHATBHCA CEPTUGUIMPOBAHHBIM CIICLIYA/TICTOM.

HeBblInomHeHNe BBILIEN3TOKEHHOTO BIIeYET 3a CO00IT aHHY/IMPOBaHMe TAPAHTHN.

*

12. JEMCTBUA HEPEQ YCTAHOBKOM KOTJIA

Koren IIpeAHa3Ha4Y€eH [/ HarpeBa BOJbI HE BbIIIE TEMIIEPATYPbl KUIIEHMS TP aTMOC(bepHOM JABICHUN. On IIOOK/ITIYACTCA K CUCTEME
OTOIUIEHMA U K CUICTEME IIPUTOTOB/IEHNA ropﬂqeﬁ[ BOJIbI B COOTBETCTBIUM C €I'0 XapaKTEPUCTUKAMU U1 MOLTHOCTDIO.

Jlo ycTaHOBKM KOT/Ia HEOOXOAUMO:

a) ITpoBeputhb, 4TO KOTE/ HACTPOEH Ha PAOOTY C JAHHBIM TUIIOM rasa. JlanHas MHGOpMaIs MpUBeieHa Ha YIIAKOBKE 11 Ha 3aBOJICKOI
Tabnmmuke (IUIbIAMKE) KOT/IA.

6) Y6enurbcs, 9TO B ABIMOXOJie MMEETCsI JOCTATOUHAS TAra, OTCYTCTBYIOT CY)KEHNs, M HeT IOCTYIUIEHNsI IOCTOPOHHNUX MIPORYKTOB
CrOpaHus, 3a VICK/IIIOYEHMEM TeX CIy4aeB, KOTa JbIMOXOJ CIIeLMaZbHO CIPOEKTUPOBAH A/ OOCTYXKMBAaHUS HECKONTbKUX
YCTPOJICTB.

B) Ilpu mpucoenyHeHNH SHIMOOTBOZAIIETO MATPYOKA K yrKe MMEIOLeMyCs ABIMOXOLY IIPOBEPIUTD, YTO AHIMOXOJ, IOTHOCTHIO OUMIIEH,
T.K. IpU paboTe KOT/Ia YaCTUIIBI CAXKM MOTYT OTOPBATHCS OT CTEHOK BIMOXO/a M 3aKPBITh BBIXOJ, IIPOJIYKTOB CTOPAHIIs, CO3/jaB TeM
CaMBIM OIIACHYIO CUTYALINIO.

Kpome Toro, 4T06b1 COXpaHUTb AeICTBIE TApaHTUI Ha AIIIIapaT ¥ LA OJiePYKaHN eTo IIPaBUIbHOTO GYHKIMOHMPOBAHNS, HEOOXOANMO
NIPUMEHATD C/IE[YIOIe MePhI IPEJOCTOPOKHOCTH:

1. Cucrema I'BC:

1.1. ecimu xecTKOCTDb Boabl Bhiie 3HadeHys 20° F (rge 1° F = 10 mr CaCO3 Ha 1 muTp BOAbI) ClIeyeT YCTaHOBUTD M0 ocaTHbII
[03aTOp WM HOZOOHYIO CUCTEMY A/Is YMATYEHMs BOLBL, KOTOPAs COOTBETCTBYeT AEMCTBYIOMINM HOPMATUBaM.

1.2. cucrema I'BC momkHa ObITh TIATETBHO IPOMBITA IOC/IE YCTAHOBKY AIlIIapaTa I Hepef ero MCIIONb30BaHIEM.

1.3. maTepuasbl, MCIOIb30BAaHHBIE B KOHType TOPAYEro BOJOCHAOXKEHMA, COOTBETCTBYIOT Jupekruse 98/83 EBpomerickoro
Coro3sa.

2. Cwucrema oTonmieHUs

2.1. HOBoOe 0GOpyOBaHME:

Tlepen ycTaHOBKOI KOT/Ia OTOIIUTEIbHOE 000Py/IOBaHNE JOIDKHO OBITh IPeIBaPUTEIbHO OYUIIIEHO, YTOOBI yOpaTh BO3SMOXKHbIE
OT/IOXKEHIS WM 3arPA3HeH s (KYCOUKI OOMIMBKY, CIIANIKIA, U T.IL.), UCIIO/IB3YsI /IS 9TOTO BellleCTBa, MMEIOIIecs: B CBOOOLHOII
nponaxke. BellecTBa, MCIIONbB3YIOLVECS IS OYMCTKY 0O0PYAOBaHIS, He JO/DKHBI COflePKaTh KOHLEHTPUPOBAHHYIO KICIOTY
W 1[eI0Yb, KOTOPble MOTYT pa3befaThb MeTasUl U HOBPEX/JaTh 4acTy 00OPYAOBaHNA U3 IJIACTMKA U Pe3UHbI (HampuMep,
SENTINEL X300 nmu X400 1 FERNOX Rigeneratore fs otonutenpHoro o6opygosanns). [Ipy HCIONb30BaHNM OUMIIAIOLINX
BellleCTB HeOOXOAMMO CTPOTO CIeOBATh YKA3aHUAM MHCTPYKIWIL [0 MX MPUMEHEHMNIO.

9KCIUTyaTHpyeMoe 060pyroBaHue:

Tlepep ycTaHOBKOJ KOT/Ia OTONMUTEIbHOE 000PYIOBaHNEe JO/DKHO ObITD IPENBAPUTEIbHO OYMILEHO OT TPA3M U OTIOXKEHMIL,
JUCIIONb3Ys BellleCTBa, IMeIOLIecs: B CBOOOFHOI Ipofaxke (CM.IYHKT 2.1)

JIyis1 3ammThl 00OPYAOBAHMS OT HAKUIINM HEOOXOAMMO MCIIONB30BATh BeljecTBa-MHIMOUTOpsl, Takue kak SENTINEL X100 u
FERNOX Protettivo i1 oTonmrenbHoro o6opynosanms. IIpy 1Cronb3oBaHNM JaHHbIX BEIeCTB HEOOXOAMMO CTPOTO C/IEiOBATh
YKasaHMAM MHCTPYKIUI IO UX IIPYMEHEHMIO.

Hamomnuaem Bam, 4To Hanmm4ue OT/I0XKEHMIT B TEITIOBOM 060PYLOBaHNM IIPUBOAUT K IpobreMaM B paboTe KoT/1a (Tieperpes,
IIYMHOCTb TOPEJIKY U T.IL.).

2.2

HPI/I HE COGIIIOI[CHI/II/I HAaHHbIX PeKOMeHJIa].U/Iﬁ amnmapar CHUMAETCA € I‘apaHTI/IﬁHOI‘O 06C}Iy)KI/IBaHI/IH..

BA)I(HO: B Cl1ydae COeNMHEHNsI MTHOBEHHOI'O KOT/Ia (CMeIHaHHOrO) C yCTaHOBKO]?I C COTHEYHBIMU 3/IEMEHTaMM, MaKCMaJIbHAA
TeMIIepaTypa CaHI/ITapHOIZ ropﬂqei{ BOJbI Ha BXO/I€ B KOTEJI HE JO/IDKHA IIPEBbINIATD.

60 °C ¢ orpaHmyMTeNEM NOTOKA
70°C  6e3 orpaHMYMTENA IIOTOKA

VHCTPYKIIVS IS YCTAHOBIIVMKA 925.476.4 - RU



13. MOHTAJK KOTJIA

OmnpeneMBIINCh C MECTOM YCTaHOBKM KOT/Ia, IIPUKPENNTE K CTeHe OIIOPHYI0 IIUTy KoT1a. [loncoeanHuTte TpyOOIpOBOALI ra3a 1 BO-
JOIIPOBOJHOI BOZBI K BITYCKHBIM OTBEPCTHUAM, 3apaHee YCTAHOB/ICHHBIM Ha HYDKHEIT CTOPOHe IUINTBL. PeKOMeH/IyeTCA yCTaHOBUTD JBa
3/4” oTceuHBIX KpaHa (IIOCTAB/IIOTCS 110 OTAEIBHOMY 3aKa3y) Ha TPYOOIIPOBOMBI IIPSIMOTO ¥ 0OPATHOTO XO/bI CUCTEeMBI OTOIUIEHISL. DTH
KpaHBbI TO3BOIAT IIPOBOANTD BCe BasKHbIE pabOTHI Ha CHCTeMBI 6e3 € IIO/THOTO OCYLIeHNMs. B cirydae ecu KOTEN ycTaHABIMBACTCS HA

MEeCTO paHee CyLIECTBOBABIIETO, M/IM MIPOBOLUTCA 3aMeHa arperaTa, peKOMEHJYeTCs YCTaHOBUTDh EMKOCTD J/iA cOOpa ocajka Ha
TPy6OIpPOBOE 0O6PATHOTO XOfja, @ TAKXKe IO, CAMMM KOT/IOM /A c6opa 0cajika ¥ OKaIMHBI, KOTOPbIE MOTYT OCTaThCA JaXKe MOCe
IPOMBIBKY CUCTEMBI.

ITocne Toro, KaK KOTé1 3aMKCUPOBAH Ha OIOPHOI IUINTE, OfICOENMHNTE BO3AYXOBO/bI IPUTOKA BO3AyXa 1 y/la/IeHNs IIPOJIyKTOB
cropaHys (yCTaHOBOYHBIE 3/IEMEHTHI IIOCTABIAITCA POU3BOAUTEIEM) COITIACHO MHCTPYKLUMAM, U3/I0KEHHBIM B CIEYIOLINX
paspenax.
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14. PASMEPDBI KOTJIA
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15. MOHTAJX BO3IYXOBOJI0B YTATEHNA TTIPOTYKTOB CTOPAHIA I TIPTOKA BO3TYXA

Mopenu 240 Fi

IIpocToTa 1 rMOKOCTb MOHTaXKa KOT/IA C IPUHYAUTEIbHOI
TATON TapaHTUPYETCA 33 CYET VICIOIb30BAHMA MOCTAB/IAEMbIX
COeMVHUTENbHBIX 971eMEHTOB U apMaTyphl, KOTOPbIE ONVCAHBI
HIDKE.

Kortén paspaboTaH 11 IpICOeAMHEHNA K BO3[yXOBOJAM ITPUTOKA
BO3/lyXa/yfaneHns NPOAYKTOB CrOPAaHUA C KOAKCHAIbHBIM,
BEpPTVKATbLHBIM VIV TOPU30HTATbHBIM TepMuHamaMu. Vcronnays
PasennTeIbHbII KOMIIEKT, MOYKHO CMOHTUPOBATh ABYXTPYOHYIO
cucreMy (¢ pasfieéHHBIMU BO3LYXOBOZIAMIA).

Mcnonp3yiiTe TONbKO OpUTMHANbHbIE, NOCTABIsAeMble
NpON3BOANITENEM, COEVIHNTEIbHbIE 37IeMEHThI.

IIPEOYIIPEXKTEHUE: 0nst mozo, umo6vt 2apanmuposamo
noeviuennyto 6ezonacnocmv pabomot, He06x00uMmo, 4mMoobvL
KaHa- /bl 6bINYCKA 0bIMOB ObITU XOPOUIO NPUKPENTIEHDL K CTeHe
C UC- NONIL30BAHUEM KPENEHHBIX CKOO.

0503_0905/CG1638

Pucynok 7.

... KOAKCUAJIBHBIN (KOHIEHTPUYECKUI) ITPUTOYHO-BBITSKHOM BO3YXOBO/T

HaHHbe;I THUII BO3TyXOBO/Ja ITO3BOIAET YHAIATD IIPOJYKTBI CrOpAaHNA 1N obecreynBaTh IIPUTOK BO3yXa /I TOPEHMA KaK CHAPYXXI
3MaHMA, TAaK U C UCITIO/Ib3OBAHMEM KO/JIECKTUBHDIX TBIMOXOIHBIX LAS-cucrem.

Cnoco6HOCTh 90° KOAaKCHaIbHOTO KOJIEHa TIIOBOpa4YMBaTbCA Ha 360° obecnieunBaeT BOSMOXKHOCTD TIOAK/IIOYEHNA BO3TYXOBOJa K KOTITYy
¢ 6ot CTOPOHBI. Kp0Me TOr'0, OHO MOJKET MCITIO/Ib30BATHCA B KAYE€CTBE NOIIOTHUTENbHOTO /11 KOAKCMA/IbHOTO BO3yX0OBOIa MM 45°

KOJ/I€Ha.

Pucynoxk 8. 990519_0400

Ecmi oxkoHuaHMe (ycThe) BO3yX0BOJA IIPUTOKA BO3yXa U yA/IeHIA
MPOAYKTOB CTOPAHNsA PACIIONIOKEHO CHAPY KM 3IaHNsA, OHO JOJIXKHO
BBIXOJUTDb KaK MMHUMYM Ha 18 MM 3a CTeHY 3[JaHN, YTO TO3BOIUT
repMeTHYHO YCTAaHOBUTD a/IFOMIHVEBBII BCENIOTOIHbII KOMIAK Jiis
NIPEOTBPALEeHNA ONAJAHNSA BOJIBL.

Y6enyrech, 4TO MMeETCs MMHUMAIbHbII YK/IOH BHU3, PaBHbII 1 cM,
Ha KXMBIIT MeTp TPyObI [10 HAIIPAB/IEHNUIO K TEPMUHAITY.

e Ucnonvsosanue 90° Konena ymeHvuiaem 603MONHY IO
cymmapHyto Onuny 6030yx0600a Ha 1 m.

e Ucnonvsosanue 45° Konena ymenvuiaem 603MOHHYI0
cymmapHyo 0nuHy 6030yx0600a xa 0,5 m.

o Ilepsoe 90° xoneno ne yuumviéaemcsa 6 MaKCUMAabHOl 603-
MOCHOTL ONIUHE 6030YX06004.

( 15.1 BAPMAHTDBI YCTAHOBKU JIBIMOXOAOB C TOPM30HTA/IbHBIM TEPMUHAJIOM )

Lmax=4m

Lmax=3m

7

0512_2001
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( 15.2 BAPMAHTBI IOJCOEIVHEHYS TBIMOXOIOB K LAS-CUICTEME )
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( 15.3 BAPMIAHTDBI YCTAHOBKM JbIMOXOJOB C BEPTUKA/IbHBIM TEPMUHAJIOM )

JaHHbI BADMAHT MOHTA)Ka IPMMEHMUM KaK Ha IJIOCKUX, TAK I Ha CKATHBIX KPbILIAX IIyTEM yCTAHOBKM T€PMIHAJIA, COOTBETCTBYIOLIEN
BCEIIOrOHOI 3AIMThI 1 IEPEXOLHON MyDThI (JOMOTHUTEIbHbIE COeANHNTEIbHbIE TIeMEHTbI IIOCTAB/LIOTCS TI0 OTAE/IBHOMY 3aKasy).

0503_0908 / CG_1641

Lmax=4m Lmax=4m Lmax=2m Lmax=3m

7151 oy deH1s AeTanbHOM MH(OPMALII IT0 MOHTAXY COIMHUTETbHDIX 97IeMEHTOB, 00PaTUTECh K COOTBETCTBYIOLIEI COIPOBONUTETHHOI
TOKYMEHTAIUIL.

OT/IEIbHBIVI TBIMOXOIHBI KAHAJI

STOT TUII KaHA/IA TO3BOJIACT YAA/IATH Ta3bl CTOPAHMA, KaK CHAPY)XV 3IaHM, TaK M BHYTPYU OTAE/IbHbBIX KaHAJIOB.

ITpu 5TOM HEOOXOAMMBLII /IS TOPEHISI BO3JYX MOXKET 3a6MpaThCsl B IIOOOM MeCTe, He3aBUCHMO OT PACIIONIOKEH Vsl TEPMIHATIA YIaIeH s
TIPOJIYKTOB CTOPaHMsL.

PaspenmnTenpHblil KOMIUIEKT COCTOUT 13 afialiTepa yAaneHus IpoaykroB cropanus (100/80) u ajjantepa mpuToKa BO3yXa.

ITpn ycTaHOBKe ajjanTepa MPUTOKA BO3/IyXa MCIIOIb3YIOTCA BUHTBI U YIVIOTHUTE/IV OT A€MOHTUPYEMOIl KPBIIIKI.

KaHas 1pIMOXO/Ia He O/DKEH HAIIPAB/IATCS BHUS U BCE TOPMBOHTA/IbHBIE YYACTKI JO/DKHBI OBITH BCEr/ia MIPUIIOSHATHI IPUMEPHO Ha
3° oT KOT/Ia.

Heo6x0m1MO0 IPUHATH MEPHI 110 3alUTe OTKPBITHIX YaCTell BHIXOJHOTO KaHAIA, IJje MOYKET IIPOM30ITH CTy4aiiHOoe IPUKOCHOBEHNE.

Pacuet 061ei1 5KBUBaNEeHTHON IHBI:

06H.laﬂ 3KBUBAJICHTHAA JIMHA 3aBUCUT OT KOJIMYECTBA U TUIIAa KOMIIOHEHTOB B CCTEME IbIMOXO/1a.
06H.laﬂ SKBUBAJICHTHAA I/IMHA ABIACTCA I[OéaBHeHI/ICM K BeIMYMHE BO3TyXOBOJIa+ BEIMYNHE IBIMOXO/IA, IUTIOC 9KBUBAJIEHTHAA [I/IHA
BCeX U3IrMO0B. DKBMBAIEHTHI U3TUOOB ABJAIOTCA:

45°=0.25m
90° = 0.50m

MOHTAXK CUCTEMBI IBIMOXOIA

YpauHuTe Tpy6 MOTyT OBITH OTpE3aHsl 0 HeoOX0oaMMOTt AHbl. O6pe3aHHbIil KOHEL] CTIeyeT 3a4MCTUTD OT 3aYCEHIIEB, /IS IIPEO-
TBpAllleHisI TIOBPEX/IeHMs IIPOKIA/JOK ITpy MOHTaXe urrHra. HanecTn pacTBOp MblIa Ha BCe MIPOK/IAAKI /IS 067IerdeHusi COOpKL.
Bcerya nconp3oBarth 3aKMMBbI TPYObI 80 MM 7151 3aKpeIUIeHNs1/ IOAfePXKKY KaHATOB. 3aKPEIUTh KOHEL] KPbILIN, UCIIONb3Ys TOCTABIISA-
eMble 3KVIMBI TPYOBbL.
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BAJKHO: ecnin cucteMy AbIMOXO/Ia IPegBAPUTENbHO ClIefyeT IPUCOEAUHNTD K KOTIY, IPMHATh BpeMeHHbIe MepPbl IPeJ0CTO-
POKHOCTH [I/IsI IPENOTBPAIIEHNA MOMAJAHNA JOKAA B IIOMENIeHe YCTAaHOBKIL.
Bce npeoxpaHuTeIbHbIe MePbI JO/DKHBI ObITH YAAaEeHbI IIepef COefMHEHNeM KOTa.

ApanTep ABIMOXOJA IPOTYKTOB CTOPAHILA

HPI/ICO(?JII/IHI/ITI: affariTep JpIMOXO/Ja Ha ajalITEP KOT/IA, IPOBEPUB, YTO OH IIPOJABVMHYT BH3 HACKOIbKO BO3MOXXHO.

ApamnTep Bo3gyxoBojaa

CHSATDb BUHTHI, YAEp>KUBalomyie 3aKpbIBAOIYIO IVINTY Ha BerHeﬁ[ maHenmu Kotna. CHATh TINTY.
Tam nmeercs OrpaHMYNTENIbHAA IIVINTA, IIOCTAB/IsAEMaA B KOMIIJIEKTE C I'a30BbIM KOT/IOM. 3ITOT OI'PAHMYNTEND VCIIONb3YETCA TAKKE

BBEPXY, B 3aBMICIMOCTH OT MOJIENIN KOT/Ia — CM. PUC. 9.

BAJKHO: Orpannunrens JJOJIJKEH GbITh ycTaHOBIIEH, KaK IIOKa3aHO Ha AyarpaMme HIDKe.

B3saTh OIHY M3 IIPOKJIafOK, IIOCTAaBJI€HHBIX B KOMIIZIEKTE, VI IIOMECTUTDb Ha BEPXHIOIO ITaHE/Ib KOTIIA. BprOBHHTI) TMOAXOM AU
OIrpaHNYINTENb, KaK IIOKa3aHOo. I[TomecTutn BTOPYIO IIPOKJIAAKYy Ha OrpaHUYINUTEND. MCHOIIbSyH CHATbIE paHEE€ BUHTDI, IPUKPENNTh
affariTep BO3AyXOBOMa K BerHef/l ITaHEIN.

ITpopomKUTL coeMHEH e CIBOCHHOI CUCTeMBI IBIMOXOfIa

Iosuuus orpanmgnTend

Pucynox 9.

0904_1501

3akpbIBaomas I
acTyMHa

0904_1508

Pucynok 9a

Apanrep
JBIMOXOJIA

Apanrep
""" BO3/[yX0BOJA

Cj ............ Ipoxnmanxa

Orpannynrens

ITpoxnmanxa

Pucynox 9b

0904_1509

VHCTPYKIIVS IS YCTAHOBIIVMKA

925.476.4 - RU



( 15.4 TABAPUTHBIE PASMEPHI PA3IEJIbHOV CUCTEMBI

—/

88

1

0504_1806/CG_1794

%3

(1 5.5 BAPHAHTDI IIMOOTBOMANIEN CUCTEMBI 10 PA3TIETbHBIM TPYBAM C TOPH3OHTA/TBHBIMIA HAKOHE‘IH]/[KAM]/D

BHI/IMAHI/IE! y6e)II/ITer B Hanmm4mum yKj1O0OHa MUHUMYM B lcm B CTOPOHY OT KOT/JIa HapyXy Ha Ka)KJII)IIZ METP A/INHDI
BO3TyXOBOJa.
B cny4dae yCTaHOBKI EMKOCTU JTA c60pa KOHJI€HCAaTa, YK/IOH BO3TyXOBOJIOB [JO/DKEH 6bITb B CTOpPOHY KOTJIA.

CG_1643 / 0503_2201

[T, e ! kS

T ET ET I

[ l . Lmax=10m T 1 [T 1

~ (L1 +L2) max =30m =

IIPYUMEY AHMUE: l1pu ucnionbsosanmum repmunanos mapku C52, yCTbst BO3TYXOBOIOB TPUTOKA BOMYXa I YIIAIEHNSs IPOTYKTOB
CrOpaHMs HU B KOEM C/Tydae He JJO/DKHBI PAacIojlaraThCs 10 pasHble CTOPOHBI 3[jaHNA.
MaxkcuManpHas IIMHA BO3/[yXOBOJA IPUTOKA BO3/yXa He JO/DKHA IpeBbImaTh 10 M.

B cay4ae, eCay IJITHA BO3AYX0BOAA yIa/IeHVA IPOJAYKTOB CrOPaHNA ITPEBbIIIACT 6M,B HeHOCpeHCTBeHHOf;{ 6/1IM30CTH OT KOT/IA JOJIKHa
OBITD YCTaHOBJ/IEHA E€MKOCTD 1A c60pa KOHJI€HCaTa (HOCTaBTIHeTCH B Ka4€CTBE JOIIOTHUTE/IBHOTO 060py11013aHM;1).

( 15.6 BAPMIAHTBI MOHTAKA PA3[IENIbHBIX BO31YXOBOJOB C BEPTMKA/TbHBIM TEPMIHATIOM )

CG_1644/0503_0911

Lmax =10m
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BHMMAHME . ecm YCTaHAB/IMBACTCA NHANBYTYa/IbHAA JBIMOBAs pr6a, y6eJII/ITer, YTO BBIIIO/THEHA NOCTATOYHAA U3O/IAINA
(HaHpI/IMep, C IIOMOIIIBIO CTeKTIOBO]IOKHa) B MECTax, rae pr6a IIPOXOANT CKBO3b CTEHbI 3TAHNA.

I[IIH TIOTy4E€HNA I[eTa]II)HOI/uI I/IH(i)OpMaLU/II/I TI0 MOHTAXY COENVMTHUTE/IPHBIX 371IEMEHTOB, 06paTI/ITer K COOTBeTCTBy}OH_(eI‘/‘I COHPOBOJIMTCHBHOIZ
AOKYMEHTAl V.

16. IOOJK/IIOYEHUNE K CETU 3JIEKTPOIIMTAHNA

ONeKTPO6Ee30IacHOCTD arperarta 06eCIeunBaeTCsl TOMbKO B CTyYae BBIIONTHEHMA 3GPEKTUBHOTO 3a3eM/ICHN, COIIACHO HOPMaM I
[IpaBIIaM 9KCIUTYaTALMI STEKTPOYCTAHOBOK.

ITopcoenmumTe KOTEN K 0OfHO(DA3HOIT ceTn epeMeHHOro Toka 230 B ¢ omomHnTeIbHBIM THE3[,0M 3a3eMJIEHISI C IIOMOIIBIO BXOJSIIETO
B KOMIUIEKT [IOCTaBKY TPEXIIPOBOSHOTO Kabesis, Ipy 9TOM ybeanTech B IPaBIIBHOCTH IONKIIOUeHNS “dasa-HO/b .

YcTaHOBMTE FBYXIOMIOCHBIN NPEPHIBATENb C PACCTOAHMEM MEXJY PAa30MKHYTBIMU KOHTAKTAaMM He MeHee 3 MM I 060MX
KOHTaKTOB.

B ciaydae HeoOXOAMMOCTI 3aMeHbI Kabe/s MUTaHus, UCIONb3yitTe Kaberp tnma “HAR HO5 VV-F” 3x0.75 MM2 ¢ MaKCHMa/IbHBIM
I1aMeTpoM 8 MM.

... BOCTYH K KIeMMHOJI KOpoOKe

¢ OTKJIIOYUTE KOTE C IIOMOMLIBIO ABYXIIOMIOCHOTO IIPEPhIBATEIs;

o OTBEPHNTE [Ba KPENEKHBIX BUHTA, KPEIALVX IIAHe b YIIPABIeHNsA K KOTIY;

o pasBepHHUTE [IAHE/b YIIPaB/ICHIS;

e OTCOEAMHUTE KPBIIIKY, IOMYIUB JOCTYII K 3/IEKTPUIECKOI TpoBofiKe (cM. puc.10)

BeicTponeperoparomye nyaBkme BCTaBKY 2A BCTPOEHBI
B KJIEMMHYI0O KOPOOKY. /i1 TpOBEpKM VIV 3aMEHBbI
IpefloXpaHuTes, IOTAHNUTE 3 Jiep>KaTelb YEPHOTO
IBETA.

0512_0508/CG1770

BHVIMAHWE : y6enuTech B HPaBUIbHOC TU
coenunenns L (PA3A) - N (HOJIb).

(L) = ®asaJl (kopu4HEBBIIl IPOBOX)
(N) = Hons (romy6oit mpoBoy)

@ = 3emmsa (KEn1TO-3€/IEHBII IPOBOJ)
(1) n (2) = nopKII0YeHNe TEPMOCTATA

IIPETYIIPESKTEHME: B rom cnyuae, ecmn
060PYJJOBaHI/Ie Hal'IpHMYIO COCIMHECHO CyCTaHOBKOﬁ
B l'[O]Iy, HeO6XOIII/IMO l'[peJIyCMOTpeTI), cnimammn
MOHTAa’>XHUKa, HPeI[OXPaHMTeHbeIﬁ TepMOCTaT
A 3alUThI 060pyu03a1—mx OT CINIIKOM BBICOKNX
TeMIepaTyp. 10 abra

Yr0oObI MOAKTIOUNTD KOMHATHBII TEPMOCTAT K KJIEMMHOI KOJIOZIKE KOTJIa, IIPOJie/IaiiTe ClIefyolee:

o OTKpOJITe KIIeMMHYI0 KOpOOKy KoT/1a (prucyHok 10);
* IOJCOeAMHNTE KOMHATHBII TepMocTat K KneMMaM (1) - (2) u yaamiTe MMEIoI yrocs IepeMbIUKY.
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18. GAZVALTASI MODOZATOK

Crennmamct CepBUCHOTO LIEHTPa MOKET IIPOBECTH NepeHaIafiKy KOT/Ia I paboTbl Ha IpupofHoM rase (G. 20), W Ha CKVKEHHOM
rase (G. 31). JeiicTBUA IO KaMMOPOBKe PETy/IATOpPA JaBIeHN MOTYT Pas/IMdaThCs B 3aBMCUMOCTH OT THUIIA MCIIO/Ib3YeMOTO B arperare
rasosoro kanasa (hone ywell or SIT; cm. puc.11). IIponenarite cremyiomue feiiCTBUA B yKa3aHHOI HOC/IE0BATeTbHOCTI:

A) 3amena GpOpCYHOK ITTaBHOI TOPENIKI

e OCTOPO’KHO OTCOE/IVIHUTE ITIABHYIO TOPEJIKY;

o 3aMeHNTe POPCYHKM FOPENIKM U YOeANUTECh, YTO IPUCOEAVNHIIIN UX JOCTATOYHO IVIOTHO JIA IPeJOTBPAIeHNs YTeYK. JHade- HUA
IuaMeTpoB GOPCYHOK IpUBeIeHb! B Tabmue 1.

B) VIsMeHeHVe MOTYTNPYIOLIEr0 HANPKEeHNA
o ycraHosute napameTp FO2 B cooTBeTCTBME C BIJOM UCIIONb3YEMOTO I'a3a, KaK OIMCaHO B pasziene 20.

B) Kanu6poBKa perynaropa gaBaeHus

o TIOACOENMHNTE IONOKUTENBHBI BXOf, AuddepeHnaabHOro MaHoMeTpa (BO3MOXXHO JCIIONb30BaHIE BOJSHOIO MAHOMETPa) K
KOHTPOJIbHOJT TOYKe razoBoro knamana (Pb) (cm. puc.11); mogcoenyuute (TOMBKO [/ KOTIOB C Te€PMETUYHOI KaMepoil CropaHus)
OTpHUIIATeTbHbII BXOJ MaHOMeTpa K TPOiHUKY “T”, 06 beNHAIIEMY PEryTNPOBOYHbIIT BBITYCKHOI KaHal KOT/IA, PETyTHPOBOYHbII
kaHas1 KanaHa (Pc) 1 cobcTBeHHO MaHOMeETP. DTO XKe M3MepeHyie MOKHO IIPOBECTH IIYTEM IIO[ICOEMHEH IS MAHOMETPA K KOHTPOJIbHOI
touke (Pb) mocne cHATHA IepepHelt MaHeM KOT/IA C TepPMETIYHON KaMepor;
Ecnu usMepeHyie BBIIOMHAETCSI CIIOCO60M OT/IMYHBIM OT BBIIIIe- OIIIICAHHOTO, BO3MOXKHO IIO/TyYeHie OIII60YHOrO pe3yibTaTa 13-3a
HENPUHATHS B pacyeT paspeXxeHinst B TepMETUYHOI KaMe- pe KOT/Ia, CO3/JaBaeMOro BEHTM/IATOPOM.

PerymnpoBka HOMIHA/IbHOJ TEN/IOBOI MOUTHOCTH

o OTKpOIITe BEeHTIWIb IIOfja4y Ta3a;

o Ha)XMUTE KHOIIKY O (om. puc.1) 1 ycTaHOBUTE peXkxuM paboThl KoTa “3uma’(cM. pasgen 3.2);

o OTKpoOiiTe KpaH 3abopa ropsAdeil BOgbl 1 0becredbTe pacxof BOABI He MeHee 10 1/MuH, Wiy yOe[UTECh, YTO YCTAHOBIICHDI
MaKCUMaJIbHble TPe6OBaHMs 110 HATPEBY BOADL;

e CHUMUTE KPBIIIKY MOJY/IATOPA;

o BpaIas TpyOYaThIil TIATYHHBI BUHT (a) - CM. puc.11 - ycTaHOBUTe BeIVUMHBI JaBieHs cornacHo Tabnuue 1;

o ybemurech, YTO AMHAMUYECKOE JaBJIeHNe IOAAdM rasa, U3MepeHHOe B KOHTPOIbHOI TOUKe Ha BXofie kiaamana (Pa) (cm. puc.11),
COOTBeTCTBYeT HOpMe (37 Mbap i mponana G.31, 20 m6ap s npupogHoro rasa G20).

PerymipoBKa NOHIKEHHOI! TeIIOBOJ MOLTHOCTH

o oOTcoefuHNUTE Kabeab MUTaHMA MOAYIATOpa U Bpamaiite BUHT (b) - cM. puc.11l - J0 mONy4eHUsA mapaMeTpoB HaBICHMUS,
COOTBETCTBYIOLIMX PEXIMY HOHVYKEHHON MOIIHOCTH (CM. Tab/1.1);

o IIOJCOeRMHMNTE KabesIb IMTaHNs MOAY/IsITOpa Ha MecTo; RO

e YCTAaHOBUTE KPBIIIKY MOTYIATOPA U YIUIOTHUTE.

3aKmoYnTeIbHbIE IIpOBEPKN
e IIPUKPENNTE K arperary JOIIOTHUTETbHYIO Ta6nwn<y C YKa3aHNeM BJJIa ra3a ) IpOM3BENEHHBIX HACTPOEK.

kinanaH SIT momens SIGMA 845 knanad HONEYWELL mopmens VK 4105 M
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Ta6nuua gaBIeHNs TOPENKN - TENIONPON3BOAUTENBHOCTD — Ta6muna n0Tpe6neHm7[
MHIKEKTOPBI TOPENKN
Iorpe6nenne 15 °C - 1013 méap G20 G31
Hcnonbsyemplii ras G20 | G31 M
aKcumanvHas
2,62 m*/h 1,92 kg/h
Jlasnerue ropeniu (M6ap*) 2,0 44 Menionpou3s00umenvHoCMb m &
MUHUMABHAA TEITTOTIPOM3BOINTENBHOCTD
Munumanvnas L12 m¥/h 0.92 ke/h
* >21Z M s
Jlanerte ropenu (M6ap*) 10,2 21.8 Men1onpou3e00uMenvHoOCHYb 5
MAKCHUMATIbHAS TEITONPOM3BOIUTETBHOCTD ’ ’
p.c.i. 34,02 MJ/m? 46,30 MJ/kg
VHxexrop anamerp (Mm) 1,18 0,77 TaGmmma 2
Ne mxekTopa 15
Ta6nuua 1
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19. UHOOPMAIIMOHHBIN JUCIIIEN

19.1 BBIBOJJ MTHO®OOPMALIVIN ITPY BKTIOYUEHUN KOTITA

(

)

T/ IpaBMJIBHOTO POKIUTA KOT/IA IEVICTBYIITE CIeAYIONM 06pasoM:

Bxmtounte IJIEKTpONNTAHNE KOT/IA.

HPI/I Iof1a4e 37IEKTPOIINUTaHNA Ha ra3oBbIil KOTEN )II/ICI'[HGI;I IIOC/IEAOBATE/IBHO 0T06pa3I/IT CIeAyrLyIo I/IHCbOpMaLU/IIO:

1b1i1 MIAT - TOPAT BCE MHAMKATOPDI;

2011 mar cryxe6Has MHPOpMaLs;

3mit mar cny>xe6Has MHPOpMaIL;

4p1ii War cryxe6Has MHGOPMALS; -
5plif AT TIUII KOT/IA M B, MCIIO/Ib3yeMOro rasa (Hampumep L /7).

Cumeonvi Ha Oucnsiee 0603Ha4am credyroujee::

=
= KOTEJ C OTKPBITONM KaMepOll CrOpaHus L = KOTEn c repMeTMYHON KaMepoii;
)
M = npupopusiii ras METAH L = oxmwxennsi LPG ras
6. 1épés - Hidraulikarendszer;

. 1épés - szoftververzio (két szam x.x);

19.2 BBIBOJ CBEJEHU O PABOTE KOTJIA

C

)

Il mpocMoTpa 1oesHoit MHPOPMALVI B IIpoLiecce paboThI KOT/IA JIEIICTBYIITe CIIeYIOLMM 06pa3oM:

“A00” (..”A07”), yepenyOIMIICs CO 3HAYEHMEM COOTBETCTBYIOLIErO ITapaMeTpa (CM., Halpumep, puc.13);

Ha)xmnre Ha KHOIIKY (R) U IepKIUTe ee HaXKaToll He MeHee 10 CeKyH/ 10 TeX IIOp, IIOKa Ha AMCIIeN He OyaeT BbIBEEH CMBO

\ uu

@O

©©
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Haxumarite Ha KHOnKM +/- TBC /151 BBIBOfIA HA AMCIUIEN CI€AYIOLel TeKyIeit nHpopMarym:

A00: rtemmeparypa Bogbl IBC (°C);

AO1: HapyxHas TeMreparypa (IIpy IIOACOeHEHHOM BHEITHeM JaT4uKe);

A02: BemmumHa ToKa perynupoky (100% = 230 MA 1 MeTaHa - 100% = 310 MA U1 OKIDKEHHOTO T'a3a);
A03: ypoBeHb MomHOCTH (%);

A04: 3amaHHOe 3HaveHue Temieparypsi (°C);

A05: TekyIee 3HaUEHME TEMIIEPATYPhI LieHTpanbHoro otorerns (°C);

A06: pacxop Bopbl (10 cooTBeTcTBYyeT mpuMepHO (I/min x 10);

A07: ypoBeHb MOLIHOCTY ITaMenu (8-100%).

IIPMUMEYAHMUE: Crpoxkn A08 1 A09 He UCTIONTB3YIOTCA.

( 19.3 BBIBOJI CEOEB )

IIPYMEYAHME: jonyckaercs Bhimonsene 5 mocieoBaTenbHbIX MOMBITOK OMepatu c6poca; mocre atoro ¢pyukims CBPOC
CTAaHOBUTCA HeHOCTyHHOﬁ, ¥ Ta30BBINI KOTET OCTAeTCs 3a6]IOKI/IpOBaHHbIM. H}IH BBIITOJIHEHN AL OHepaHI/H/I
CBEPOC cHOBa BBHITIONHUTE CIEAYIOIe AefCTBIUA:

o HOKMUTE KHOIIKY @ me menee em Ha 2 CEKYH/[IbL;
o BBIIIOJIHNTE COPOC KOT/IA, HAXKAB KHOIIKY R He menee uem na 2 CeKyH/Ibl, Ha juciuieit Oyaer BeiBeieHo coobmenne OFF (BBIKIT);.

o HOKMUTE KHOIIKY @ we menee em Ha 2 CEeKYH/IbI, KaK OIMCaHO B pasperne 3.2.

Kopas! omm6oxk 1 oncanme c60eB IpuBeREeHO B paspere 9.

( 19.4 JOITIO/THUTEIIBbHAA MHOOPMAIINA )

I [ONMONHeHMS TeXHMYeCKoi WMHGOPMALMM ClefyeT IIPOKOHCYIBTMPOBATbCA ¢ mokyMentoM VIHCTPYKUMN [JIA
OBCIY)KVMBAHIA”

VHCTPYKIIVS IS YCTAHOBIIVMKA e 925.476.4 - RU



TAHOBKA ITAPAMETPOB

H}I}‘{ YCTaHOBKM PEXVMOB pa6OTI)I KOT/Ia HOKMITE OJHOBPEMEHHO Ha KHOIIKI Ru- um U NEPXXUTE VIX HAKATBIMU B TEYECHNIE HE MEHEE

10 cexynz. Korpa GyHKIua akTMBUpYyeTCA, Ha AMCIUIee HOABUTCA cTpoka “FO0”, uepenyrommascsa co 3Ha4eHMeM JaHHOTO ITapaMeTpa.

YcraHOBKa apaMeTpoB =
o
I
o Haxumaiite KHONIKU +/- @ IJIA IPOCMOTpPa IIapaMeTpOB; I( P ; ; _ i 8
«  Haxumaiire xuonku +/- 00 gna usmenenns snauenns spi6pannoro | r// g} \ ‘ Z‘
| | @
apameTpa; '\ ot J°
. AN |
« Haxxmnre kHOMKY P /17151 coxpaHeHus mapamerpa (Juciieit oro6pasut - & - - v‘
e M) doee e
o HayxmuTe KHONKY @ msa BeIxOma M3 pexnMa 6e3 COXpaHeHNs U3MeeHN o - —
(mmcrneit orobpasur coobuierne “ESC”; e
Omicanue mapamerpa 3HavyeHMe IO YMOTYAHNIO
Tum ra3oBOTO KOT/Ia
Fo1 10
10 = 3akpbiTas (repMeTHYHASA) KaMepa CTOPaHNA
F02 L rasa . ) 00001
00 = npupopHblit ras (MetaH) - 01 = CKVOKeHHBIIT ra3
F03 InppaBnmyeckas cucrema . 00
00 = Ipn6Op MTHOBEHHOTO [EIICTBIIS
ITporpamMmupyemoe perne, 1-1 HacTpolika
Fo4 02 = 30Ha/IbHAs CUCTEMA OTOIIEHUS 02
(em. nrCTpyKumu CEPBYUIC)
IIporpammupyemoe perne, 2-1 HaCTpoJiKa
F05 13 = GyHKIMA “XOMOK 15 HAPY)KHOI yCTAaHOBKM 04
koHpuionposannsa 04 (cm. nactpykunu CEPBVIC)
F06 Hacrpoiika mporpaMMupyemMoro BXofja Hapy»KHOTO JJaT4iKa 00
(cm. muCTpYKUMYU CEPBYIC)
F07..F12 | Vindopmanus mponsBoanTeIs 00
F13 Maxc. TernoBast MOI[HOCTb CUCTEMbI OTOTUIEHWS (0-100%) 100
F14 Makc. TenyioBast MOHOCTb KoHTYpa I'BC (0-100%) 100
F15 MUuH. TenaoBast MOIIHOCTb CUCTEMbBI OTOIIEHMS (0-100%) 00
Fl6 YcraBka MaKCHMA/IbHOI TeMIIePaTyphl 00
00 = 85°C - 01 = 45°C
Ber6er Hacoca
F17 (01-240 MunyT) 03
MunumabHas maysa B pabore TOPe/KI B peKIMe
F18 03
1eHTpanpHoro ororienus (01-10 munyt) - 00=10 cexynp
F19 Vubopmaryis mponusBoguTess 07
F20 Vudopmarysa mpoussoguTens -
F21..F22 | Viudopmarys nponsBoguTens 00
F23 MaxcumanbHas ycTaBka cuctembl [BC 60
F24 Mudopmarys mponusBoguTess 35
F25 YCTpoiicTBO 3alUThI OT HEJOCTATOYHOI ITOJAYM BOJIbI 00
F26..F29 VIndopmaryist 1pon3BOUTeNs N
(mapaMeTpbl TOJIBKO [/ CIUTHIBAHIA)
F30 Vubopmaryis mponusBoguTess 10
F31 Vudopmarnus npousBoanTes 30
F34..F41 | Juarnoctuka (cm. nacrpykuyu CEPBVC) --
nocnegHmit | Bxmodenne GyHKIMU KaanOpOBKI 00
mapamerp | (cm. mHCTpykuuy CEPBVIC)
BHVIMAHWE! Henb3st MeHATH 3HaYeHUS MapaMeTPOB «MH(OPMALNS IPOU3BOJUTEN».
VHCTPYKIIUS [IJIS1 YCTAHOBIIVMKA 925.476.4 - RU



21. YCTPOVICTBA YIIPABIEHUSA 1 KOHTPOJIA

JlaHHBIIT KOTEN pa3paboTaH B IIOJTHOM COOTBETCTBIY C Tpe6oBaHUAMY EBPOIIeICKIX CTaHAAPTOB 11, B YaCTHOCTH, COAEPXKUT CIeIYIOLIie
yCTpoiicTBa 1 QYHKIMN:

IT HeBMOpeIte maB/IeHNsI OTPA0OTAHHBIX TA30B

9TO pese paspelnaer BK/IOYEHNE IIABHOM TOPEIKM TONBKO B CIy4Yae IOTHOLIEHHO PabOThl CUCTEMbI yHaneHNs HPOSYKTOB
CropaHus.

B ciyyae 06011 U3 CTIERYIOLX HEVCIIPAaBHOCTEI:

 3aCOpeHNe KaHasla yaJeHnsA IPOJyKTOB CTOPAHNs;

« 3acopeHue Tpybxu Venturi;

o 67I0KMPOBKa BEHTUILATOPA;

« HapylIeHMe COeVHEHVsI MeXy TpyOKoit Venrturi u perne

KOTEJI IepeXOiNT B COCTOsIHIME OXupanms (uciieit orobpaxaet kop ounbxu 03E - cm. paszmen 9).

I1 pemoxpaHUTENBHBI TEPMOCTAT

VCTIONb3YA JAaTYMK, Pa3MelIEHHbIN Ha BBIXO/Ie BOMIBI CCTEMBI OTOIUICHMS, 3TOT TepPMOCTAT IIpepbIBaeT MOflady rasa Ha ITTAaBHYIO
TOPEJIKY B C/Iy4ae IeperpeBa BObI, HAXOSIENICS B IEPBUYHOM KOHTYpe KOT/Ia. B 3TOM citydae KOTEN 67I0KMPYeTCs, 11 IOBTOPHBII
PO3KUT CTAHOBUTCS BO3MOXKHBIM TOJIBKO IIOCTIe YCTPaHEHVS IPUYMH HeMCIIPaBHOCTH.

Jst cOpoca-niepesarrycka KoT/aa, o6paTnutech K nHGopmaru paspena 9.

OTkIoueHmne JAHHOTO yCTpOf/ICTBa 6e301acHOCTI sanpemeﬂol

VloHu3anMOHHbII AeTEKTOP ITaMeHN

ONeKTPOAi-AeTeKTOP ITaMeHM, PACIIONOKEHHBIII CITpaBa OT IJTABHON FOPE/IKM, 06ecIedrBaeT 6€30I1aCHOCTb paboThI KOT/IA B CITYYasix
IpeKpallieHNs OfauM ra3a MM HeIIOJTHOTO 3a>KUTaHMsA TOPeKN. [Ipu TaKuX yCTIOBUAX KOTEN 6IOKUPYETCH.

Jlis copoca-nepesanycka KoTia, 00paTuTech K MHGOpMaLuu pasgena 9.

TuppaBinyeckoe pere
9ro ycrpoiictso (1103.2 prc.20) rapaHTUPYeT BKIIOYEHe IIABHOI TOPE/IKI TOIBKO IIPU YCIOBUM, YTO JaBJICHE BOABI B CUCTEME
npesbiuraet 0,5 6ap.

CxeMa yfiep>KaHIA pabOTHI HACOCA B PEXKIMe OTOIICHILA

JlaHHas 9/1eKTPOHHAs Liellb 00ecIeurBaeT B peXiMe OTOILICHNs IPOJJO/DKeHIe paboThl Hacoca B TedeHre 3 MUHYT (cM. paspen 20,
mapaMetp F17) moce Toro, Kak IIaBHas TOpe/IKa BBIK/IIOYAETCs [0 KOMaH/je TepMOCTaTa TeMIIepaTypbl BO3JyXa TN BCIEACTBUE
cpabaThIBaHIA KAaKOTO-MO0 IPeJOXPaHNUTEeIbHOIO YCTPOIICTRA.

CxemMa ygepxanue paborsl Hacoca B pexxnme I'BC
JeKTpOHHas Lielb, obecrieunBaroias B pexxume IBC pabory Hacoca B Tedernu 30 CEKYH[ [IOCTIE OTK/TIOYEHsI TOPEIKY [10 KOMaH/ e
nmaryuka 'BC.

DyHKIVA 3alIMTHI OT MepeMep3aHus (1A cucTeM oToneHns u Isc)

CrcTeMa 57IeKTPOHHOTO yIPaBIeHIs KOT/IOM BK/IIOYaeT B ce6s1 GYHKIMIO “3aIlUTEI OT lepeMep3aHIs , KOTOPasi B PeXKIMe OTOIICHI
IpY IaJieHUN TeMIIepaTypbl BOALI B CHCTeMe OTOoIIeHN:A Hypke 5°C aBTOMAaTHYeCK) BK/IIOYAeT ITTABHYIO TOPEIKY /I IIOBbIIEHNA
TeMIIepaTypbl BOAbI Ha BbIxoze KoTaa 1o 30°C. DyHKIMA JOCTYIIHA IIPY YCTIOBUY, YTO HA KOTE MOZJAHO 9/IEKTPONMTAHE, OTKPDIT
BEHTWIb TI0JJauMl Ta3a, U JaBJIeHNe B CUCTeMe COOTBETCTBYEeT HOPMaM.

3amura OT HapyIIeHNA NUPKY/IAIN BOIbI (BO3MO)KHA 6IOKMPOBKA HACOCa)
Ecnu HapylleHa IMPKY/IALA BOBI BHYTPYU IEePBIYHOTO KOHTYPA, Ha AMCIUIee 0TOOpakaeTcst Koy o6k 25E (cm. paspen 9).

(DYHKI.H/I}I npegoTBpamieH s 6}IOKI/IPOBKI/I Hacoca
B Ciny4dae J/IMTE/IbHOrO OTCYTCTBUA 3alIpOCOB Ha HarpeB BOJIbI, TaHHAA q)yHKLU/IH obecrieunBaeT BKIOUEHME Hacoca Ha 1 MUHYTY
Kaxkpple 24 qaca. CDYHKLU/IH AOCTYIIHA, €C/IM Ha KOTEN IOJaHO JJIEKTpONNTAHNE.

(DYHKI.H/I}I 3alINThI Tpéxxo;[onoro K/IamnaHa oT GJIOKMPOBKI/[

B c1y4ae OTCYTCTBUA B T€YEHUE 24 4acos 3alIpOCOB Ha Harpes BOJbI, TpéXXOI[OBOIZ KJIallaH BBINOJIHAET IMOTHBIN LIMKII
TIIEPEKTIOYEHNA.

CDYHKLU/IH AOCTYIIHA, €C/I Ha KOTET ITOJJaHO JJIEKTpONNTAHUE.

TuapaBIMYecKnii mpefoXpaHNTEIbHBI KIaNaH (KOHTYP OTOI/ICHN)
JlaHHOE YCTPOIICTBO UCIIONIb3YeTCs B KOHTYPe OTOIICHN ¥ OTKa/IMOPOBAaHO Ha BEMUUMHY 3 6ap.

PeKOMeHJIyeTCH COCIMHUTD npenoxpaHMTeanbn?{ KJ1araH ¢ npeﬂa)m—loﬁ[ CICTEMOV OCHAI[EHHO CI/I(t)OHOM. KaTeI‘OpI/I‘{eCKI/{ 3alpenaeTca

MCIIO/ZIb30OBATh MAHHOE yCTpOf/lCTBO 1A C/IMBa BOJBI 13 CUCTEMBI!

ITPMMEYAHME: pa6ota B pexxume I'BC BosmoykHa fake npu HercripaBHOM jardnke NTC (1103.5 puc.20). B atom cnydae perynu-
POBKa TeMIIepaTypbl IIPOU3BOANTCSA 110 TeMIIEpaType BOJbI Ha BHIXOJIE CUCTEMBI.

VHCTPYKIIVS IS YCTAHOBIIVMKA 925.476.4 - RU



22, PASMEITEHNE MOMLXUTAIOINET O IMEKTPONA M TETEKTOPA INTAMEHU

25 + 35
9912070100

Pucynox 14.

23. ITIPOBEPKA ITAPAMETPOB CITOPAHUA

JlaHHBIIT KOTEN MMeeT ABa MaTpyOKa, CHelNaIbHO IPefHA3HAYeHHbIX /I TOT0, YTOODI TO3BOIUTh TEXHITIECKIM CIIELNaINCTaM TI0CTIe
MOHTa)Xa U3JIeUs U3MepUTb 3PHEKTUBHOCTb CTOPAHNUSA U TAPAHTUPOBATD, YTO MPONYKTHI CTOPaHMA He OYIyT OKa3bIBaTbh BPEIHOTO
B/IMAAHMA Ha 3[0POBbeE JIIOfE.

IlepBbIit TaTPy6OK PACIIONOKeH B KaHATIe YAa/IeH s IPOAYKTOB CTOPAHNSI I IIpeFHA3HAYEH /L1 M3MePeHIIsI COCTaBa IPOJYKTOB CTOPaHIsI
u onpepeneHns 3P HeKTUBHOCTU TOPEHNUsL.

JIpyroit, pacIoNIoXXeHHbI Ha IIPUTOYHOM BO3IYXOBOJie, O3BOJIAET, PV MCIIONb30BAaHUM KOAKCHMAIbHBIX BO3JYXOBOJIOB, IIPOBEPUTh
(bakxT BO3BpaTa IPOAYKTOB CTOPAHIIS B ITOABAEMBIIL /L1 TOPEHVIS BO3LYX.

B yka3aHHBIX KOHTPO/IBHBIX TOUKAX MOXKHO U3MEPUTD C/IEAYIOLIe TapaMeTpPhL:

o TeMIIePATyPY IPOJYKTOB CTOPAHIS;

« KoHIeHTpanmio kucnopopa (O,) mmn geyoxucu yrnepopa (CO,);

* KOHIIeHTpaLyio okucu yraepopa (CO).

TemiepaTypa IOZaBaeMOro [/ TOPEHNsI BO3AYXa LO/DKHA M3MEPSATHCS IMyTEM IOMeLeHNs Iiyna Iprbopa B COOTBETCTBYIOLINIL
HaTpy6OK Ha ITyOMHY OKOJIO 3 CM.

151 Mozieneit KOT/Ia C eCTECTBEHHOI TATON JUIA 3aMePOB JJO/DKHO ObITh BBIIIOHEHO OTBEPCTHE B ABIMOXOJIe HA PACCTOSHMUM OT KOTJIa,
PABHOM YIBOEHHOMY BHEIIHEMY AMaMeTpPy TPYObI FHIMOXOHA.

Yepes 9TO OTBEPCTIE MOXKHO M3MEPUTH C/IEAYIOLIIE TapaMeTpbl:

o TeMIIePATyPY IPOJYKTOB CTOPAHIS;

« KoHIeHTpanmio kucnopopa (O,) mmn geyoxucu yrnepopa (CO,);

* KOHIIeHTpaLyio okucu yraepopa (CO).

TeMIepaTypa II0faBaeMOro A/Isl COPEHISsI BO3AyXa HO/DKHA M3MEePSIThCS B HEIIOCPEACTBEHHOI 6IM30CTI OT TOUKM TOCTYIJIEHNSI BO3LyXa
B KOTEJL

ITocre poBefieHNsA M3MePEeHIIT OTBEPCTIE, BBHIIIOTHEHHOE JIMI[OM, OTBETCTBEHHBIM 3a 9KCIUTYaTaINIO KOT/IA, JOIDKHO OBITH TIIATELHO
3aieIaHo, YTOOBI 06eCIIeINTh FepPMETHIHOCTD CUCTEMBI YAATIEHNS IPOJYKTOB CTOPAHMS B IIPOLiecce HOPMATIbHOI PabOTHI KOT/IA

24. XAPAKTEPUCTURN ITPOU3BOIUTEIBPHOCTU HACOCA

B N3NENN IIpUMEHAETCA HAaCOC BICOKOI'O IaBIEH A, KOTOprIZ MO>KET UCII0/Ib30BAThCA C TH0OBIMU OIHO- 1 I[ByXpr6HbIMI/I CUCTEMaMM OTOIVICHMA.
BMOHTI/IPOBaHHin[ B HacocC BbIl'IyCKHOI‘/'I BOS)IYH.IHbII‘/'I KJ1allaH IMO3BOIACT 6bICTp0 YAa/nTb BO3YIIHbIE Hp06KI/I "3 CUCTEMBI OTOIIJICHMA.
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25. IOOCOEOVMHEHME BHEIIIHETIO JATYNKA

Cucrema yrpaB/ieHus: KOTJIOM [IPeycMaTpyBaeT BO3MO>KHOCTD ITIOAK/TIOUEH NS BHEIITHETO [JaTYNKa, [0CTAB/IIeMOr0 B Ka4eCTBe HOIION-
HUTENTBbHOTO YCTPOICTBA.

BHemrHmit JaT4uK NoAcoeanHAeTCA K kieMMaM (2) 1 (3) KieMMHOI Kopo6ky M2, Kak IokasaHo Ha pucyHke 15. [l 6omee mogpo6Hoit
I/[H(I)OpMaHI/H/I - CM. I/IHCprKI_U/IIO, HOCTaB}IHeMyIO BMeCTe C yCTpOﬁ[CTBOM.

IIpu mopcoenMHEHHOM BHEUIHEM [laTYMKE YCTPOMCTBO YII-
PaB/IeHUsA TeMIIepaTypoii KOHTypa OTOIUIEHMsA PErynupyeT
ko3¢ ¢unment gucrnepcuu K REG. [l Bei6opa TpebyeMbix
xapaktepuctuk (0...90) HaXMMaiiTe cnepyomue +/- o
KHOIIKI

HPI/IMEqAHI/IE: MaKCUMa/JIbHO€ 3HAYCHUEC TCKYLLICIZ

temieparypsl TM 3aBUCHUT OT HacTpoliky mapameTpa F16 (cm.

0901_2806

paspen 20).
MaxcnumanpHOe 3HaueHe TeKyIIell TeMIIepaTypbl MOXKeT ObITh
85° umn 45°C.
Pucynox 15.
Temmepatypusie Kkpusbie Kt
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TM = Temmeparypa Ha BBIXOfe KOTIa, °C
Te = BHemH:AA TeMneparypa, °C

(IIOCTABJIAETCS B KAYECTBE
IIPVTHAJTE;KHOCTH)

JIMCTaHIIMOHHOE yIIpaB/ieHNe He BXOTUT B
000000 |2
KOMIIIEKT KOT/Ia, IIOCKOJIbKY NOCTaB/IsAeTCA B KadecTBe !/
IOTIOJTHUTENBHOI TNpUHALIEX- HOCTH. Heo6XonmumMo OTKpbITH \//
o
9
8
g
9
g
8
g
g

CG_1856/0610_1302

LIUTOK 3/1eK- TPOHHON IIaThl M COEAMHUTH Kabenb (moc-
TaB/IsIEMBIil BMECTe C KJIEMMHUKOM C ABYMs IIONIOCAaMU) C
coeguHuTeneM CN7 571€KT- pOHHOM IJIaThl KoT/a. COeuHUTD
TepMI/IHa— JIbl JMCTAHIVMIOHHOI'O praB)IeHI/IH C KJIeM- MHUKOM C
ABYMs momocaMu (pucyHox 17).

Pucynox 16.
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27. INMEKTPUYECKOE COEIVMHEHUE C 30HATTbBHOV YCTAHOBKOM

( 27.1 COEMUHEHUE IUIATHI PEJIE )

ITara perne He BXOZMT B KOMIIZIEKT KOT/IA, IIOCKO/IBKY ITOCTAB/IAETCSA B KaUeCTBE JOIIOTHUTEIbHO pUHAAIKHOCTI. COAVIHNTD KITeMMbI
1-2-3 (o61ee - HOPMaTbHO 3AMKHYThI- HOPMa/IbHO Pa3OMKHYTHIIT) coeauunTesst Cnl IJIaThI perie, ¢ COOTBETCTBYIOLVIMY K/IeMMa-
M 10-9-8 k7leMMHMKa m KOT/1a (PUCYHOK 17).

/| IITATA KOTJIA
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( 27.2 COEIJUHEHUE 30H )

KOHTaKT, OTHOCAIIMIICA K 3aIPOCY BK/ITIOUEHNUS 30H, He YIIPaB/IAEMBIX AVCTAHIMOHHBIM YIIpaBIeHUEM, JOMKEH ObITb COefuHEeH
IapasIesibHoO U coefyHeH ¢ kmeMmamn 1-2 “TA” kiemmHuka M1.

ViMerolasicst mepeMbIvKa [O/DKHA OBITD yAaIeHa.

30Ha, yrpas/seMas JUCTaHIMOHHBIM YIIPaB/IeHeM, KOHTPOIMPYETCs 37IEKTPOK/IAIaHOM 30HBI 1, KaK II0Ka3aHO Ha pUCYHKe 18.

30HA 1 AT 30HA 2, 30HA 3, 30HAN,
OKPYKAIOIIEN KOMHATHBIN KOMHATHBI KOMHATHBI
CPEJIBL TEPMOCTAT TEPMOCTAT TEPMOCTAT L
_J ) n
f'j R =1 enexrpo 1 r—11
i i K/Iarmas ! | I I
’ 30Ha 1 |
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! £V 3 | &
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Pucynoxk 18.
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28. YIATIEHUE U3BECTKOBBIX OT/IOXKEHNI 113 CUCTEMBI TBC

Jns BbimonHeHns 4uctku cucremsl IBC Heob6xopumo cHATh TennoobmeHHUK IBC, ecnu 6710k cHabXXeH COOTBETCTBYIOLIMMMU
KpaHaMy (II0CTaB/IsIEMBIMI 110 3aIIPOCY), YCTAHOB/ICHHBIMYU Ha BXOJIe ¥ BBIXO/Ie TOPsIYeil BOJbL.

JI1s 91CTKM HeOOXOAMMO BBIIIOMTHUTD CTIEAYIOLIE e/ ICTBIIS:

* 3aKpOJITEe BXOJ] XO/IOJHOI BOJIbI

« crtefite u3 cucteMbl 'BC uMerolytocs B Heit BOZY, BOCIIONIb30BaBIINCh KPAHOM 1A TOpsYeil BOIbI

« 3aKpoiite Bbixosi I'BC

* OTKPYTHUTE KOJIAYKM /IByX 3alIOPHBIX KPaHOB

o CHUMMNTE (PUIBTPBL

Ecmu cooTBeTCTBYIOLIMIT KPaH OTCYTCTBYET, TO HEOOXOAMMO JEMOHTUPOBATh TelIo06MeHHMK I'BC, Kak 9TO ONMCAaHO B CIeAyIOIeM
pasfierie, 11 BBIIIOJIHUTD YMCTKY OTAEIbHO. PeKOMEHyeTCs TakoKe YAaLATh U3BECTKOBbIE OTIOXKEHN B THe3[e Temnooomennnka I'BC u
nardynka NTC, ycranosnennoro B cucteme I'BC.

s ancTku TemnoobMeHHMKa n/mmu cucteMsl IBC pexoMenayercs ucnonb3osaTs cpepicrsa Cillit FFW-AL nnn Beckinser HE-AL.

29. TEMOHTAX BTOPMTYHOT'O TEINTIOOBMEHHIKA

ITnactunyareii Temnoo6meHHNK I'BC u3 HepyKaBeloleil CTalu JIETKO JeMOHTUPYETCA C VICIIONb30BAHUEM OTBEPTKHU; HEOOXOIMMO
BBITIOTTHUTD CIIEYIOLIe TefCTBYIA:

« criefiTe BOJY, eC/I BO3MOXKHO, TOILKO 13 KOHTYpPa KOT/Ia Yepe3 CIMBHOM KpaH;

« cnietite Bopy u3 cuctemnl IBC;

o CHMMMTe JIBa BUHTA (HAXOJAIIVIMICA IIPSAMO IIepefi BaMM ), KOTOPLIMM KPeNnTcs TenmoooMeHHNK [BC, 1 BHITAHUTE TENIO0OMEHHIK
n3 rHe3za (puc. 19).

30. YMICTKA ®VIBTPA XOJIOTHOV BOIbI

Koren cHabxeH GMUIBTPOM XONIOTHOI BOIbI, yCTAHOB/ICHHBIM Ha TMIPaBINYecKoM 6710ke. [I1 4ncTky GUIbTpa HeOOXOMMO BBIIIOTHUTD
CTIelyIolye eICTBUA:

« creiiTe Bopty u3 cuctemol I'BC;

 OTKPyTHTE TajiKy Ha 0/10Ke gaT4ymka pacxoma (puc. 19);

o BBITSAHNTE HAPY)Ky IaTYMK PAcXOfa U ero GpuibTp;

o YHA/IUTeE 3aTPsA3HEHMA.

BHVIMAHME ! B cry4yae 3aMeHbl WM YMCTKY YIUIOTHUTEIbHBIX KOJIEL, Ha TMAPABINYECKOM O0Ke B KauecTBe CMa3Kil MOXKHO
MCIO/Ib30BaTh TOIbKO Molykote 111.

N7
!

“ e e

I T @ i T

KpeneXHasa rajka JaTdyuKa pacxojia

1825/ 0605_3001

CG_

KpeneXHble BUHTHI Ternnoobmennnka [BC

Pucynox 19.
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31. CXEMA KOT/TA

CG_1827/0911_0602

Bxopn Beixop T3 Bxon Bosspar Jlpenax
6bITOBOI BOLbY 6bITOBOI TelTla  KOHJIEHCATa
@ ropsyet
BOJIBI
Pucynox 20.
Knonka:

Iepsuunsiit garank D.H.W. NTC
ITepexmoyaTenb faBIeHNA BOJBI
TpexxopoBoit Kmaman

Hatyuk NTC koHTypa oTOIIeHNA

G W N =

BOJIBI

6 JlBurarenb TPEXXOLOBOTO K/IallaHa

7 Ta3oBblil KManaH

8 PacummmpuTenbHblil cocyp

9 OneKTpop BOSTOPaHM
10 Jlatymk neHTpanbHoro Harpesa NTC
11 ITpemoxpaHMUTENbHBIN TEPMOCTAT MIEperpeBa
12 O6MeHHMK BOJIbI-Ta3a
13 Konmak gpIMOX0fa
14 Bentunarop
15 Touxa MomoXXMUTeNbHOTO NaBIeHNs

HaT‘{I/IK IIOTOKa C q)MHprOM 1 OTpAaHMYNTEND IIOTOKaA

ITepekmogarens JaBeHNA BO3AyXa

Tepmocrar rasa

Apamnrep rasa

BTOPUYHBII TENIO0OMEHHUK

JleTexTop mTamMenu

Topenka

ITnactyuH4aTsiit TermoobMeHHNK D.H.W.
ABTOMaTHYECKUI BBIITYCKHONM BO3/IyLIHbI K/IallaH
Hacoc ¢ BosgyxooTaenmTenem

Kpan 3amonHenns cucteMbl BOTOI

JlpeHa>kHbIi1 BEHTUIb KOT/Ia

ManomeTp

PenyKIIMOHHBIN K/1allaH

Cudon

JIByXIIO3UIIVIOHHBIN K/IallaH BXOJ XOJTOLHONM BOABI ¥ QUIBTP
Cry»xe6Hblit KpaH rasa
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32. CXEMA COEIMHEHNUA
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33. TEXHUYECKUE XA

AKTEPUCTHUKU

Koren momenu STAR MASTER 240 Fi
Kareropus L,
Makc. TerioBast MOIIIHOCTD KBT 24,8
Mun. TertoBass MOIITHOCTD KsT 10,6
Ksr 24
Makc. TenmonponssoputenbaocTb 75/60 °C
KKan/4 20.600
Ksr 9,8
Mus. TennonponssopurenbHOCTh 75/60 °C
KKajn/4 8.430
KsT 25,2
Makc. TermmoBast mouHocTh 50/30 °C
KKas/4 21.672
KsT 10,1
Mun. TerroBast morHOCTb 50/30 °C
KKa1/4 8.686
KIIJ, cornacHo pupextuse 92/42/CEE — ek k
Makc. aByieHne IleHTpanibHOM CYCTeMbl HarpeBa 6ap 3
O6beM pacIIMPUTETBHOTO COCY/A 1 8
JlaBenne paciMpuTeIbHOTO COCya 6ap 0,5
Makc. laBnenne cucrembl DHW 6ap 8
MuH. fuHamMuyeckoe mpaBieHne cuctembel DHW 6ap 0,15
Mun. TenonponssopuTenbHOCTb cucteMbl DHW n/MUH 2,0
Ipoussogntenpaocts DHW mpn AT=25° n/MuH 13,7
ITponssogurenpaocts DHW npu AT=35° n/MUH 9,8
VrensHbiit pacxox (*) “D” JI/MUH 10,5
JInamasoH TeMIepaTypbl KOHTYpa Harpesa °C 30-85
JluanasoH TemIiepaTypbl OBITOBOII TOPsIYEit BOJBI °C 35-65
- _ C12-C32-C42-
C52-C82-B22
IVaMeTp KOHIIEHTPUIECKOTO BBITSKHOTO BO3YXOBO/IA MM 60
AMaMeTp KOHLEHTPUYECKOTO IPUTOYHOTIO BO3/1yX0BO/Ia MM 100
JTnameTp 2-X TpyOHOTO BBITSDKHOTO BO3JYXOBOZA MM 80
JTameTp 2-X TPyOHOTO IIPUTOYHOTO BO3YXOBOJA MM 80
Makxc. YuenbHbIIT MaccoBBLI pacxof rasos (G20) Kr/c 0,014
MuH. YienbHblil MaccoBbIi pacxof razos (G20) Kr/c 0,014
MuH. Temneparypa rasos °C 68
Makc. TeMriepaTypa rasoB °C 75
Kracc mo Tokcuanoctn _ 3
— G.20
Bup ncrionbayemoro rasa
— G.31
JlaBnenne nogaun npupopHoro rasa (G20) Mbap 20
JlaBneHne mopa4n rasa mpomaxa (G31) Mbap 37
HanpsDKeHue IUTaHuA B 230
YacroTa nuTaHms ' 50
HomunanbHas norpebisgemas MOITHOCTD w 170
YucTplit Bec KT 43,5
BBICOTA MM 763
Pasmepnt IMpUHA MM 450
rrybuHa MM 345
CrereHb 3alNUTHI OT BIKHOCTY U IPOHUKHOBEHNIT BOAbI (**) — IP X5D

(*) cormacno EN 625
(**) cormacuo EN 60529
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WESTEN

36061 BASSANO DEL GRAPPA (VI) ITALIA
Via Trozzetti, 20
Servizio clienti: Tel. 0424 - 517800 - Telefax 0424/38089
Ed. 3 - 11/11 www.baxi.it Cod. 925.476.4
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